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$59254 О mi' lufingo di aver già fat

ё 14 to veder chiaramente I.v che

viaggi; i medicamenti artifiziali , _c

Hranieri y'fono-inutili , pericolo

Ü ‚ e non di rado apportatori di fu

noñifìime confeguenzell. che le рго

duzioni anche le più comuni,e le me

ЛО accreditate dei noflfì Paefi, tali, e

qualiv ci vengano fomm-inißrate dalla

.Natura, fono 'i migliori, anzi ­i foli

preûdj a 'cui ~1’ uomo fano può` alii»
­dare conY fieurezza la confervazione'

della fila falute , e l’ infermo la glia

rigione delle fue malattie

. - ' . Fi.

 

(1) Quantunque la (”те/Нафта di

una га! 'verità /ì rilevi c/Jiarameute dall’

Литой: VII. e dalla fêcanda parte del

mío Saggio ful pregiudizio nulla di.

тет mi' riferba а darne um prozia più

palpaái/e , e più convincente , in uu

Opufcolo il quale тт Мгдегд то!” ¿t

_andere la luce.
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Finalmente çlie` i pregiudizi fatali

‘ůi una malintefaeducazione folfocando

innoi le voci,ed i'movimenti bene

fici dell’ illinto ‚с della Matura ci met

tono nella dura neceflità di .ricoŕre

re a un’ arte, Vla quale offervanclo in

defefïamente il gergio,` e le. inclinazio

ni della natura ci» additi qualiI fono i

{occorü i più .atti a prevenire., e ad

abbattere quelle morbofeindifpoñzionì,

yalle quali gli uomini( lparloP di quelli

che fx fono alienati in tutto о in gran

parte-almeno dallo (lato »della Natura

vanno pur ,troppo (frequentemente fog,-v i

getti. i

Da чает principi ‚ che` la yragio

‚пе, e la efperienzaîi preferita fuor di

contŕaflo ognuno può di leggieri dedur

, re che la forza medicamentofa di una

Pianta, di un’erba,di un acqua, о di

qual lì voglia altra produzione della

Natura,determinata da un offervatore

imparziale ed efatto «hanei progreñì

e nella perfezione della vera medicina

quella parte che non vii hanno avuta,

vnè vi avranno forli gi-amai quelle teo

A`rie -il più dellee volte chimeriche e

. . ~ ~ . , a

Capriccwfe, delle quali горек: del clarin

. - (а
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tamfmo e dell­’1mpoflura van nondiraro

adorne e faßofe. Ed oh~ piacefie alCieio

lche i Medici de`nofiri tempi, feguen

do le _iuminofe tracce di Ermete , di

c Ippocrate ,Y e di tanti alfri fcrittori di

immortal fama ii defferoyìipenfierodi

farci 'ravvifar-e nella femplice,e~[incera'

efpolizione deifatti , che fuccedono con.

tinuamente, la 'virtù medicamentofa di

quelle benefiche produzioni di cui ‘la

natura ha ¿provvißi' prodigamente i no:

{И paefi ; nonI ßenreremmo. allora ai `

сопоГсеге che fenza i Legni­ delle Inn.

die ,le Correctie ed iBalfami del Peril.Y

il Rabarbaro della> Períia, la Saifa del
'Braiile.' la. poligala ,_e lla ferpeutaria.,

della Virginia , {чада ì magìfìèrli 1» le'

triache , gli -elettuarj.', gli echiri; e

tanti', e-tanti rimedi inutili , e difpeq-i

dioii , vi fono nei noiiri ‘bofchi ‚ пей.
noíir'i monti , ­e nelle noßrecampagne `

dei medicamenti, che rimediano eiìiw4

системе 3 е con ficurezza а- qual 'ii

voglia genered’ infermità. ВНЕ colla

femplice, e Iinceracefpoflzione dei fat

tiggiaeche' queiìo è Funicofmezzoßhe

guida 4a coripfcere con Испита il gra#

do precifo ycli quella efficacia medica

~ « А z „men- „



menrofa,di cui la natura ha aricchit'o

prgdigamente la maggior parte de Гной

. prodotti.La me.dicina(fcrive a _quefio

propolito colla ufata faviezzaun grave

Anotomico)vuol fatti,e non ragioni,

e-y poco dopo foggiange, e quefio fpi

rito lc~è tanto proprio, ediintrinfeco,

che qualunque cognizione entra in lei, °

fe nonè cognizione di fatti la rigetta

rrome: inutile, e fpuria (1). ` м

Se infufiiíicnte, 'e ridicolo Pu ilme
todo di coloro ’‚ ­i quali pretefero 'di

argumentan: la virtù dei rimedi dal

colore, dalla'ŕigura, e dalle altre loro

elierne prerogative; fe aliurdae fallace

Fu Yopinione di G-aleno, e cle Гной Ге

guaci in dedurre quefìa da ' certe qua

lità.'chiamatc da loro primarie , non

— meno 'in'quifiente ridicola,> fallace , ed

aíi'urd'a ii è la condotta di que-i mo

derni ,` i quali .mentre fi affannano di
rilevare la forza medica dei­ corpi da.

quei prînCiPl,> che eliraggano dai f'meden

. ‚ um

*_

(I)I Dello' jìzirito idèlla medicina R4

~­ gionamenraf di “Domenica Cutugno pkg.

zx. v. ‘2.4; ‘ ' `
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limi col foccorfo vdel fuoco 'o di qual- _

_ che mellru'o ‚ iono obbligati di rinun

ziare alle regole migliori dellapiù fana
‘ñlofoña , ed lalla efperienza,la quale ha к

fatto vedere ad un c'ońl'elïo di perfonag

gi (I) fuperiori ad ogni eccezione nel

cavol Ноге , e nel Solano due corpi
quanto iimili nei loro princip)l , altre

tanto дата ne’ loro effetti e 'ncllelo- '

' 4ro virtù .

Non v’à pianta, non. acqua, non

äroga non erba &c. dalla quale pof

{Зато riprometterci collantemente diA

un certo effetto; parlandodi medica

menti tutto è relativo a1 clima `-, al

temperamento, all’età, ed alla cagione

да cui ha origine> la malatia. Quel ri-4

medio, che oggi dà la lfaluteïaf quell’

ettico, а quel 'afmatico ,a quell`idropi~

' А 3 - co,«.

 

(1) Memoria dell’A ¿academie Reale

delle .Scienze anno 1708.Dátgueßa /ì

rileva,côe il Salami dettofwíofo rende

per anali/ì c/Jírñ'ìcu gli ßeßì priircfpj del
Саш! Jfore , l’ una utile , 'e giocando

alimento, mentre. faltro- è' un formidag,

bile Lveleno .V '
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co, domani «ne ища: сета altri. Non

balia dunque dire(i) ,che 1’acqua ma-'v

' ' ' ~' ‘ rina

 

- {I} .Appena Può efprt'mer/ì il danno>

çÍJe ne rifulta alla mifera- umanità. dal

le opere di ‘queglil Serittow'Í прыг; par-

lando delle 'virtù meolici'naliY di' und

‘Pianta , di' шт; droga", di un’ acqua,>

dì un.` erba , fi' ‘comentario di dire _in

Vgenerale ,. `>è febrifuga' , antidropica ,

diuretica- dinforeti'ca Scc. fenqa мы.

.Juare- i' ca/ì ', e' le circo/lange f, nella

quali дым/а di” 'gneßi'rí'medj- prf/fom»

attender/ì ; promeßì фи; . Il Popolo

t'l @naleI non 'vede ordinariamente le со‘

fe oltre Íafmrga allenato dallïncantea

fímo all una parola fz' determina a far

prova> о in _je деда ‚ od in altrt'ldì

nn medicamento сЬе cento , e cento cir

coßanqe'particolariï gli 'rendono funeßo т

о)! inútile „Ciò ba/la Perchè' tal' time

410,11 quale applicato nei-‘ca/ì convene@

voll non andrebbe dìfgiunto dagli efer

#t' 't' pjùprO/¿izero/î, /ì acqui/lígenevalmßm
te il nome dí {летите e- allv ритм/“Щ

Io ‘mi fano inconìratoenon à тайма!”

un Empiricoí, il quale, domandato del

per

 



tina' а cagione d’efempio toglie i grim

йог; ,che fortieazione diliipa' le petali-r

ii , che il'Zolf'o Í'apna le Etigieiöcc. Bi

fogna individuare «minutamentm e 'con

precilione'le circollanze , nelle quali

quelli. rimedi producono Itali. effetti, _'

о ciò che vale lo Reífo,dare una fem

plic,e,e fmcera ifioria- di Vquelle Vmalat

tie nelle quali ё riufci'to profittevole

13; ufo _di quallivoglia medicamentoi E

‘quello è quello che' lmi fono (_iujdia-to

‚ ' . _А 4 di
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percáè #aveva preferitto ad `un uomo

‘ ariaccato dagagliawln feáre injlnn'mmto-`

rin la Claim:` Chinn, rifpofe' froncqrnenc

гезрагсдё ò letto in' molti `fcn'it'tßoŕi di

nome' che Ianind СИМ ë il fommo,
engiy Punico qnntlfeárile . In Igoce/lo er

rore cóe ca_/là l.: 'vita eguali" inferr'no'

infelice non farebbe' enduro certamente il

{то/Тати Empirico, fe gli-Scrittori nei

quali egli. aven letto'clreV la Cbind Clai

пл era l’ unico awife/:rileq welfare' in~

штатам con Preci/ionev quali erano

le [ат-г, nelle quali eß'ìz nevenv luogo, e

quali allloppoßo quelle nelle quali rin-_

fci'va , micidiale , e 'dunno/q.



:

`
.

'­~' fare nel preferite `Opufçolo , ­"nel

`guale_vole­ndo far conofcere _al popolo

reflicacia medica'çli alcuni' di quei ri

medi, che crefco-no'nei noflri Paefi fot

to la lisinplice~ deliinazione della Na

tura,hofefpólii colla uccellaria> efattez~

za-e fincerità tutti quei fatti, ehe» mi

ha fomminilira't-i la lettura'idegli Scritto

ri di maggior credito, la tefiimortiam

‘za d’ uomini di fede incorrotta , e la

aiiiduirà delle mie >privavze,’e«:l im?

parziali o'ílervaziońi. д

1 a
.. a Q»

.i AQ
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"KCQUA toiletten.v Д.

д 0n _ë„\nuovo -prefl'o Ё.-Мед'1с1.-Г

uiodell’ acqua marina. Avevelo

già lino dai primi tempi prefcritt'o, fe

` rcgiflrato `:Ermete nel- ИЮЛЬ-го. Tacto,

xche-«con >tanta cura , e gelofiaculiodt

_vali -clai.5acerdoti Egiziani nei piu fev

gretiluoglri del Tempio; е dalla ford.

‘predehte efficaci-á di 'quello rimedio ri'-y

conobbe Euripide latguarigione dell’

Idrofobia, cla cui era lìato _afl-alito;

Ippocrate ne fece .gran СОШО .Per

~ curare le uleeri'~fcorbuticlte , е molte

cutanee malattie.Erafi-llrato fe ne ier'

и) nelle convulñoni , Alclepiade nella

Itterizia ,le-f la preferill'e mel'colata col

vino д nel difegno> , che il meelelimo

coll’a­iufto­dei Pali, di`> cui Чистящая

ё, impregnnta, folle più penetranteßd'
l ' ~\ . . n

д Maprilie рш eflìcacemcntem pori cutanei . _

Cellio Vebbe irrv gran pregio per сш

нате le l-febbri` di genere periodico'.

‘Diofcoricle epplicolla alle membra con

tufe, r-paralitic'lie, ne preferil'le i va

. Pori. nell"-Íclrope , e le; rficonolfibe,A cc:-À

Ag — me
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meurt prorrtta` ,. 'edi attivo', purgante'zî

Fin. quì-gli Antichi ..

Tulipio, ed' Elmo-nazio ci». danno que*G

Каира. come- lm iicuroì fpecifico dellaI

Idrofobia ,f4 ed' Signore Geoiîrois ci

'laf'ciòl una Storia- топа favorevole al+

h» loro opinione'. -_ t

vI' pila recenti Scrittori ,v fpeci'almen

te gl.’` Inglefi ,hanno perfezionate ed are.

r~iccliite~mslifv molto» quelie fcoperte-Ab-­

biamo una pregevole- raccolta­ di. (жег...

vazioni pubblicate a Oxford dal; Пос-н

tot: кипы di. lLevve in rSulle): , dalla;

quale.A li. rileva la. -fomma eHieacia.dell"~

acqua» marinainello feiogliere .i più;

Èrti, e diñicili arreíli delle 4glandole,1

e nel domare la/pertinace _acrimoni'ar

degli _umori fcoofololi .. I

i ’ Зисседёиатете-НЗЁЁрог Addinëìon*v

»confermò colloqptŕopria atitoritày le of-I

Банзай-оп? del., Dottor Rulielß ci die-
de nellracqua medeliina un facile r е

Ii'curo mezzo- per' garantiríi; dallo Геоп

' buto- di> mare, efper lil'ievarfene»y засос

ra., quando мандата non ha' per. ana»

вне оЩёраНаюг ilq'primol grado-._ » h

ì I ll\/I_«:diei> vdi Francia ,-ediunagrarr

рте dei nólirí Italiani riconofcono

` \‚ ` nel
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’oagrri> di' acquaf marinai-,IBM VfOr“

rifoli/ente-,corrobora nte , ed.,aflferliva;„fe=‘

ne; fervono int-eenamente nelle `morbo-

fe »congefìioni- delle vilcere,;,_ed alcuni,

If'ufurpano in. lqualità di antèlrwltico

. М'а- quì non f1' ,debbono riflringerc'

lei virtìxi dell’ acqua marina. Ella hai

delle altre prerogative ,L che la nendo-_» ~ »

nuancer-'e piùV utilew, e ' pregevole im

lillediieina..y La'. ragione lo perfuade , e

Ief fèguentiz olfervazioni 'Fatte con tut-i

tel la poflibile eůttem, normA “Гейш

luogo a dubitarne'.. i ‹ ч. . i»

Ossi-:Rv'nztoNgz F.- Nelk,Cittä ,di

RHV€HDQ"l’anno' 1771'. doper leg _freeP

guenti dirette pi'oggie ,. che“ li ebbero»

tra; lo fcadere' di Аванс ‚д; llineornii'hl

ciare. di Settembre,.e{fendoli выпаде

le ore mattutine, e ferotine'-, «mentre

_» y . А 6- nel `

. НЕЁ. Dot. D.J`overio~rdiF'eo^Celf

Per l" invenzione del ‘Coterfere' flèllibllê'

е‘ .di un'pelßzrío mr'ili'ßin'm-l nel' prelaf"v

je' dell’ шею: mi à' 'áß'ìw-rafw di amare' i

eu'fate' malte perfette' do; que/la' mae/:u

tin con [emplici (fognature difacgunmav

nina.- . f '
4

r

v



.nel nella »della-giornata В .Fofïrîva .un

~ eccefii'vo «caloreï-, .inforfero fpecialmem

Yte nella Plebe- vde'fle- difienterie ,. che

infeniibilmente» dilatandol'i li. refero epi

_piemiche,_e cantagiofe- a Sulle-1 prime i,

¿termini erano moderati ì rari ,~ e co»

pioûÍ gli {carichi-,_ e le~ materie conf»

Исх/мю interamente» in un mifcuglio di»

lieto, e- di bile.; pofcia liraddoppiava

под to-rmini, più fearfe, e più fr@
quenti­ diveni'vano' le- dejezioni ,. е Хе

materie потешно-‚ст un puro тис.

eouifitrifo divivo- fangue- a. La' circo».

fianza più` .incomoda di quelle „шаг.

tie liA era una febbrer di genere perim

dico/inv fembianzadi terziaria.A doppia,

o- continua-,nm di usn’indole` così per,

verlagclxe in.,_breve li. faceva рында,

петёггентереф—„апсЬе maligna a

Si eranotentatié inutilmente iA piìù

sonofciutiwd, accreditati- rimedi ‚ `quan

dovrun Profielioret'.)r molloA dalle- ri~

prenlioni del 'Redir-che da: il. nome di

mal’ -.

 

„щ и видимые мши- а; Нм

типа, padre милым di ¿ue/la apr»

feu/o» ‚ `.

 



t
amai’ accorto ‚ ‘e d"ïnef`perto »a chiungq'ue

Bafcia invccchiare i flu-Hi difenterjci do~=

ро eiTefli fcoperta- i’eñica'cia dellla-equi;

di monte Carino дети; com'u-nementê

del -Tenuccía, che' l~á*fcuo­la fpargirica

di Padova ii Etudier @Vimitare coi fai@

marino„ñ determinò a' fiarpruova del#A

l'aequa; marina ŕmefccrlata con~ una'poxß

zione. di acqua comune'. . ‘
L’e,fito corrifpofc interamente ai limiv

Фетвы; тетю pochi giorni dopo ef-I

ferfène intraprelb l’ ufo nel pubblico Spe

dale. :lì-»fama »Muff def/'a Стасе, fr’

contarono molti infermi perfettamente

rifftabilitì.,r­oltre надежде ‚А е Гоп-[ё

mag-gior .numero di cittadini che per

coniiglìo del lodatnA Pròfdfore iavevano4

íntimprefo4 Гид) delfacqga nu'deiima.

La fama. non tard?) Vmolto' a di'vul»­

gare colla moltiplìcità, delle cure '12.

qualità deL [джазом quale egualmen~`

te-/çoûœite ‚ che in-irabifej nei íixoi ef

fetti ebbe Наивные ilA vanto di 1ibe~­

rare una fi coi'picua Città. dg um maw-Í

la-ttia, che potesta cmantoüdivenirie _

funeíia (I.) . ' „тж Os

 

QL) .Yiv дошла ,_ еда/а: tutti дача?

ia

/"7
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Оззгвкчмюнв': П... П. готами;

. miicio _preÍl-ato' da-lliacquaß тайна-тег: _

dömarejV i» Rulli. difenteeici ,. e la pera.

veria» qualità' dellefelà'bri , `tglrelmaceoma»V

­pagrravano-„diedev тонной. farneî prua*

‘ va. negli anni.A legit-enti» nelle"febbri Ред

1566351321^.‚. malattia afiai frequente“,A в:

comune prelim gli1 abitatori: dìfqueh

baffo, e paludolo -Paefe'.. . ‚- ‘

- f1 potrebbero- Тёща oltrepaiïarè

i l'.ilm'«.itiÀ diluita@ ferńplice memoria ’quiA

ведшие 1е'--гапсе}-,гче si virieůripruof

ч} avuteli -finora »della efficacia di' 'debr

ta acqua ynel fugare `cotelïel febbri ;_ bar'

дай; Го1о‚ accennare „ Ache: *nelly annœ

‘ ~ \ ' „i ‚127782.

infermi ‚дней quali la lingua em final-f

matardt'l un 'w'fcírlume ‘verderf тай/12:
ßro „ tbe a'verznmo»f della' naußm.V ed iné

clinaç'vne’ naturale alŕ vomitot, Ifremer*

свита f [odori Profellfori'alliacqua'mß"

einar una» дол: eli' radice dilpecocunnß y,

e’ @remoti-“dify tartaro ¿_e" gire/la; Мл lao~

de'vol'e' pratica: èl' Лаза: anche adottata'

da me quì. in Марий-е- polfof „таит if

Puôálico dii-averne femfre“ ottenuti de@

уши един; „- ъ u .-af >

\
\

 

 

 



1:778áîn: cuil> издают epidemïcamîn»

te talií `malattie 4duif:> valóroli Medici,

dellâ; di' cui amicizia; 'molto mi. pregio,

contarono unimmenfo питаю di perf9~­`

`ru? guarire:l perfettamente’ coll’ аира тат

rina ,.1 e fra. ¿quelle molte' v'el 'n.’eranò,"

ful delle' стан. la»China-China. non же; '

va. fatto. vcrun- effetto, e trattine po»

clii, tutto il rell'ante andòv eft'nte dal»

la noia delle; tanto- facili ,Í, c; comuni

i ’ì .

Мене fpazib' di' cinque annil ‘hw акты

по motiiîof di vie- più.r accertarmi ` im'

quella. Capitale (я) dell@efficacia4 деп?

acqua marina nel dummescònzßmmaf"

Éillccitudinc„„ È fcnza.¿nojg dégrinféré

‚. › . f 4 ­

 

( I.) ,Qué/luffortaudi' febóri'non è`me~

nu’ frequenta, e' comm: in Nßpolì> atm'

fw lizy tempeìie del’~ Cliìna', П’— domàrf'œ

‘ tirannìcœdei ’venti mf;ßr'fxlì~,_fußufov` déf@

15:` carni, dei? 1имг‘‚„ graß'ìbrm'f„> рад/Ева?

“Не. formaggi' , >ol,¿',.' ег cafe' шиш, с ~

#MikeMaßncbe' più“, [или feńoß fof; y ,y

fevI in гадай-да maniewv-corretm ddl'

uji: grandißîma,ed идиш/ай деде шк '

Wdefreddeled acidüîrr \ f i

„_

c
.



. ‚в - ‚ '
ì mi tutte qfueil'e febbri, eine ¿tallr imBaé

razzo delle intime iliade; o dal lento

в: ‚же vil'cidume- degliurmori- fono pro'

VLiotte.r Patiando .lotto lilenzio la curar».

` \fatta 'ad un Servidore- per nome Gio»
. 'vtannil di Montemagno, ehe' nello fpa»

zio' di» quattro giorni rellòilib'ero da;

una febbre ~putricl'a efántenaatica accom~

paguatada intermittenza- di polli,iub~'

delirio ‚- conifullioni t el da ìaltri gravi,

c-pericololi iintomi , e la, guarigioni:4

del Sigißonte iBonfi rRinfxinefe , il

quale: dopo overvpiù ‘voite1 ollervatì

i- buoni teñir-tti delli-acqua’ marinanel»

guardi-e le febbri del detto~.eatattere,

n’eblàe lixialmentë'in- fe medelimofuna»

licura riprova ,eilendoii liberato in роч

ehi giorni> èol17ufo dellaj medeiima da

una gagliarda febbre, vche vper' ¿la com-~

piicazionej, е malignità `dei Gummi'

aveva me-íio viniqualclne penilero~ilPro¢

feiiore считавший e-tanti altrioaii _dit

non'minore rimarco ‚ balli l’el`empiof

tu perfona del -~Sig~..lD‘.Domenieo Troi»

fl. Quelio Giovine dii temperamento

(„радио-ай- larming. nel giornoz;

Setrëînlàee'l-liïanno 1786. fu colto ifm-_

provifamentef ’glîardifiibrna Yfîe

~ te,
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lare,`la quale oltre all’aver per corriipa»`

'gni il vomito, il dolordi telia, e lè

convullìohi , lo privò di fenli in ma-`

niera che (lette lei ore, e più-in for

fe`cli~viv'ere.La »mattina quando iov fui _

avilitarlb-avea la faccia infuocata., ve

tinta di macchie liv~ide,gli occhi icin

tillanti , e prominenti all’infuori , la «re

fpîrazione affannofa", lo flomaco пан
feolo, ed'rinclinato al vomito,le urine.

fcarfe,_e`fecciol"e , e la pelle bagnata

di un fqdore _quali freddo.Glifeci pren» .

dere ful fatto unI vomitivo., il quale

gli procuró delle evacuazioni alìondan

tiíîifinc di una biler gualla e corrotta,

fenzaperò che`li акты; nellaÁe

bre, o- nei lintomi la migliosia delide

rata .‹ La mattina [сдаете hebbe pe#
mio connûglio una libra e mezzaidì

acqua marina', col metodo che farà,

indicato a Ню luogo . Non pafsò un

quarto' d'0ra che fi aprì il ventre,'e

cornintiò a fcaricare delle materie> `tizi

zolentilîime in ńìia’copia x'nolto agon

аншеф! dolor di tefla cominciò a' teef

Ihre; lafebre comparve più mite,e le~

Urine mêno tor-bide ,'е men confnfe;­

replicò il rimedio per due Aaltri. gior

. ‚ Ш,
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ni , in una` йода” pero dimezzata, e

Rette bene. _ ~

. дОззвкчмюмв III; Un giovinedi

tempéram'ento cachetìco delfetà di: 19;

anni -in circaT dopo una violenta affe

zione .di animo fìbimprovifameme' Го“;—

ргеГодадп gonfiore nella faccia, 'nel

«sollo,'e` ne11’a'ddorne con diüîcoltà di

rcfpìrov, e fopprqHìoneodi orina; accì~

denti ‚А _aì.quali rírn'cdìai ч пгатете

colfufov dei convenienti dxafbreticißtì

.idragoghi».-_ ' ~ ` ’ f

­` Venti фот? dopo,eß'end`ofï egli ín»

cantamênte efpolìo а! fu'eddd notturna

‘nell’ atto medefxmo , che Rava тиса!

dato ‚‚ e топе di- fuddre, й: di :muvo`

attacèato dall"`enfïagìonç, la. quale s’ im.’

poíïefsò'ßi tutto il corpol; tlornò- la

difflcoltà del refp'ìrb ,. e l_a`A foppreíflo'ne

delle orina; `ebbe dei ytrrermárì- ‚. vorni- ' .

« to, convu-lûoni, ed una ‘fpecie di fubv

' delirio.. —_ ‘ - _ » '1 >

Gli` feci'opplïcare fnl шт dei lar'

îhí yvvzůziczmtí :alle­ braiecia-f, edvalle co

ycie, gli prekri-Hì dei lavarivi un po

co irritant/í „ed un mifcuglìo di olii

_mele fcillitico, e di» canfora',‘cofe che

штоф »procurato un abbondante ешь“

риа

   

___——_
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mazione ‚‘ gli arrecarono un’ pr

ed eŕlîcaceffollievo; ­

Il giorno 'dopo per. configlio "di un

certo Profellore prefe- una mi-fiuray di'

radice­ di fcialappa";­' e di Mercurio. ‘

dolce ‚ та‘Гета еНЪП

,fb
onto ,i

I g li tentò la

gommigotta ‚ 1’elaterio­', e la fcarno-V

nea,­ ma fenza- pròa il ventre ad­ onta

> di quelli gagliardi llimoli, e della/fre

quente applicazione di` lavativi acri, __

ed irritanti., manjenevalì oliinatarŕaente

chiu'fo, ev le orin'e confervavano tutta

via la_'lo'ro"'l`carfez.za., ek тешить.

SAL-venne finalmente alYacqua ma»

rina, della quale `glie ne feci prendere

una libbra per“ lo {pazio di"z7. glow

ni; dopo 'dei quali rellò'libero total~

n’ incomodo, non rimancn»

dogli", che una molelia îdebolezza, che`

fotto l’ ufo degli opportuni corroborar»

mente da 'og

ti non tardo molto aI dileguarli.

(bali 'nello Hello tempo lin нипп

la vicino a R‘aven'na_vilitai una Don;

Íma , cui la _ritmeeíli'one- della fcabbia

procúratale dâ un -ungitento v'carico dif

Zolfoaveva prodotti quali i metieli»A "

mi effetti ‚т in i gonñori francy`

pilatelevati , le orme più fcar-fe con’ ‘

s
fe

`
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Гед1шепто-пег1сс1в; e feccîofo , e sì
fientato , ed affannofo- ilîrefpiro , ch’

era obbligata; giacere conti'míamente

feduta. ' дн:— ` .

Le inlinuai l’­al>p1i¢`azione degli`em~

pia'llr'i 'velcicatori alle> braccia , delle` in

cilioni'-allè gambe, dei lávativi di ас
qua marina, ŕe lïufo 1‘п‘ССгпоос1е11’асъ

qua medelima nella dofe. {орта indicata»

Fix tale'il vantaggio, che «alle dal

' la pratica diqnefti rimedi ,- che а са

pov di due' fettimane'potè fo'la ‚ fed а

piedi venire а trovarmi in Città di

fìant-e 1C>.~miglia` in’ circa dal fuo vil

laggio, così 'vegeta , е colori-ra ‚' che

i più intimi fu'oi conofcenti. elitarono

a rafiigurarla’ ' '

'La 'moglie sli unfoldato, che-forfe

Aper Pabufo del falalïo стай fatta оЬео

-fa firaordinariamente, aveva le gambe,
.lé cofcie, e lfiaddome: gonfio', 1e not

ti inquiete', il ventricolo "naufeofo ,

Гааги, nere ‚ е `fecciofe le crine , »ed

una febbre lenta, dalla -qaiale Гц11’1т—
brunire della Гера; veniva "Шайка; SiV

erano tentati inutilmente il cremore

ditartáro, i fali lifciv-ialif il faponc,

la шит molti altri @più attivi,

о
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'che per bevanda . Fu meravi

e- forti idragoglii.;` quando vio. le pre#

ferilli l’ acqua marxna'sì per criliieroL

gl~ia`ve­

derla 29. giorni dopo 'libera totalmen- '

te non 'folo da `quei gonñori , ma da?

una parte altresì di quellammiílo pin

gtiedinofo,L che per. Paddietro'le'diiii-S

cultava la pratica di qualunque" eferci¢

zio, fpecialmentedel camminare,- 2 к

i Una giovine Dama per una lolituf

zione di fegato _, e”.»fcar_fez.za`di me­' -

flruazione ‘fatta lecolegmati'cap, ricu
pero ânalmente, mercel dell’ acquama-V

rina quella тьма; , che in vano dall’

inutile,c perniciofa `cicuta ,e dall’ inef

ficacia di tanti altri rimedi aveva lun'

gamente deliderata. ' =

La Madredi un dotto Avvocato(1)

invetà, di 80;, e più anni,Y dopo aver

praticati inutilmente per lo lpazioj di

3.. anni continui i «piu венца mezzi

per grantirlì ¿alfidrope (2.), fatta già

. вот
 

(I) Il Sig..D. Pafqmzle Martine@

(ъ) {отдалял nella [Patio di 3.

anni nove idropícì;e Ía'mrxgíorA parte di

nl_i' guarigioni. vedute трат/‚л; f è ßa- "

. ' . td

n
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gonñálmoîiruofamen'te , »dichiaratey dai

. più valenti. `PljofeÍlori incurabile, e già

» eonfegnata 'ai pij offici de’ Sacerdoti ,

avendo intraprelo l’ _ufo dell' acqua ma*

mina' ,t dopo 4t meli in circa хающ

„beta Kotfalmente da ogniÍ gonliore', .e

"fêpravvivlendo' altri` due anni; morì di

lin flemme". erilipelatófof maligno .

- Un giovine di .Procidafattoridropi

coper unacon-lìderzbile univçrfale сайт. .

Ыопе dei vifceŕi delballo ventre, re

, ilo' Ád-opcnz.`xr»xef1 libero :totalmente Ье—А‘

vendo ogni martin-a 4,. `e _qnalchewolta

anchel la ­fera un groli'o bicchiere di

acqua marina, ,tuttoche non ufalle in

q__eño .tempo regolafvesima nel vitto ,

' с, nella vita. f'- . .

' l Sulfinire де11’апп01784. fui а vi

íitargun uomo. di 'temperamento .ple

' Jtoricio (t) in Ietà -di 87. anni in> .<:ir~~

ça, il quale _avea il corpo gonfio mo

Qruofamente cele/gambe (parle di

time ткете 111916: che del dolore

‚ ­_. _ ‚ _ ` n inY

7

 

„и öpemdell’ acqua henri-mx e. di ст

regime y соцветий di "vim` e divino.

- l 1„(19 IIz sig. a @immonde

`

.
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m fuori ) avezmo'ituttîî ì¿¿ fegni -clellffY

gangrena. Aggiungeali ‘а; quello lal {fe-_

Íbre accompagnata da u_na fpezie di

' delirio, da rrigt`>r°1­»interotti diA freddo, _- ~

davertiginiq с da una'. ‘mania e .dime

lcoltà di rcfpiro . incredibile . "<Lo feci'

falaffa're ful "fatto „eggli feci prendere

poche èorefdopo una 'Libraire mezza
di acquamarina, la quale ­'gli-@procuro

alcune .abbondantillìme »deiezio'ni дать“

_ferie hericci'e, e puzzplentillime,dopo le

­ quali fparve 'il delirio2 'calmolli ‘la` fes

.hre., e` la refpìraçione-divennelibera

'e quafi'namralepello fpazio di cinque
giornii( continuando egli a far ufo di

quello rimedio nella Неба -(1‹›Ге riß­

сирень maravigliofamente'la fariitàt ­

= La vn'laniera che. io ¿foglio tenere

così` fcrilfe'nonha Ar'nol'to_'_'il­>SygnCÍu- i x

tugno _alSLígfl Rom-)aldo APalmar-La che I '

lagnavali di cli'er_~.troppo grallo'; e (11`

avere le ‘gambe-«gonfie ) quändoìpga

{Штат tali волной“; ёд’ёй‘Гат 'pian

piano avvez'zare gl’ .înferrniïo-bevere aA
digiuno Parqua- marina ;v cominciando.

da lduermen: ‚изд avanzando con giu'fl..

dizio rdi _giorno` in giorno' nella quan»` _

. (мы lino ad inverno avutidi--que'llì

' che



_ che iena” gigntî-«leèrne' due., ‘e’ hej"

‘Libret A-nai alfnfointernn dell’acqua"

marina fon [clito laggiunäere l’ u_fo
едете i'facen'cio' а Y­tali uomini. Маге

/ il bagno 'in шаге generale 'da un qìuarfl

'toad _un terzo (Гоп? _ogni mattina in

' . .luogo dífefo, dal fole ,_. е .durante la "

{ingiorŕralda . 3$1тцо1е attenuare ~i

ì fieri , е ipingerli _alle ¿vie urinarie? >e"

l’ acqua marina lo fa., Si ‘vuoleprevp

înire .o Ycurare Polifuaion ‘delleglandug

lle. . ИпЕъНсЬе ‚ ragion frequ'cntiflima dell’`

Y Idropilia- generale.?„_e' c`oll’ul`o delfae.,

qua marina qdèllo-s’ ottiene. Е с1йс11е7_

"ё, più, fi vuolelmagrire lino afcerìo

t fegrio i corpi `che dettero in ecello
di pingu'edine 3 ‘_е: fe 'ciò non fa-nnoii

'bagni del mare, non vedo @erro тег:
zo ElieI vagliaY a farlo edaï` farlo con’Ä

fictirezzaì »SenzaV brigarli con medicine

vdi farmacia уедет-11513. Од Romual

do' di "atteneclìy а "quello ' naturalillimo

ed inocentiflimo, `efpedienre, e ritrovan

dolo profi.rrevoleP ne uli ogni- anno.

`Un' conligliogslfavio , e_ :irragione

то1е1111ё3111ю da quella `felicità di

Щит) , dalla яаа1е=егапо Afiati accom

pagnatiqnei» tanti e »tanti altri _eag di

f ‘ в
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Íimil l'ortef,i quali aveano determinar

to il Sig. Cutugno ad anteporre que

llo lemplice , ed inocente liliema di

cura alle prelerizioni le più-famigera~

te, e ventole. t

Non' è ancora un anno da che una

'Gentildonna dillin-ta di Mataloni di

anni 67. gonña mollruolamente

da capo a piedi ha intrapnefo а bere

riacquamariná col Vmetodo che verrà

a luo luogo indicato . Prefentamente

è quali lgonŕia all7intutto,camina Ье

ne, non ha dolori, non affanno, non.'

oppreflioni , nè alcun altro di quegli

incomodi , dai quali era Пата afŕiitta

quattro anni, e più ai dilpetto di тат

`ti, e tanti medicamenti.

OssBRvAzioNa lV. Anche il reu

matilmo li deve annoverare fra quelle

malattie, che cedono alla ellicacia ше—

dicamentola dell’acqua marina . Tale li

è appunto la forza di quella llretta al

linità , che palla tra~ il glutine mor»A

bolo, ed il lalefdi cui ella è impre

B gna

f

 

- (ILL: датам della Gorre.
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gnata, e Peñicacia di quel prodigiofo

raddoppiamento di oleillazioni , e di

‘ attrito., che alla irritazione dello 1119,

molo falino nelle libre, e nei vali ne.

celiariamente lixccede. » ' .

Una Donna` tormentata da una ,uni.

verfale, с pertinace alfezione reumati

(а, che per lo fpazio di 2.o. anni con»

tinui aveva~ delufa l' efficacia` de’piîx_

attivi, e penetranti rimedi , reliò fi

nalmente fanata dopo aver prefo per

più fettimane> ogni mattina un bicchie

ro di acqua di mare.

Un Cavaliere Fiorentino ottuagenaß

rio,v che da più anni folfriva di tratto

in tratto degli attacchi fieriliimi di

gotta , с di reumatil'mo , „dopo aver

prelb per più fettimane l’ acqua mari

na, reliò libero peg 9. шей da ogn’

incomodo,e lo farabbe fot-fe [lato an.

che in apprello ‚- Гс trafcurando molti

riguardi non avelfe nuovamente delta*
to un fiero reumatifmo, dal.qual_e pe-­

rò [i liberò nello fpazio di 15. gior

ni col- beneficio della nollr’ acqua . E’

da notarfi per altro , che dal tempo,

in\cui intraprele rufo dell’ acqua ma

rinalino al preferite non ha piu fof
и _ ‚

  



27

nl feà'lŕoK vf'ï'uno attacco di gotfa (I) . ч

ll Io {leílo rìfzonoílzo ¿alFeŕlî'cacia di

li' чцей’асчца la guarigione'di un mole.

nl' Но dolore .‚ che nelle altel-Jzîoni dell'

`atmosfera mi IattaccaS/.al il Ybraccio de.

ml Иго; е non è moito, che aurai n;1’a_r­.

lll tritide, che per 3. anni` continui ave.

оп- Va obbligato al letto »unl povero , ed

pil infelice Contadina. ' A . M

ú. Озэышмюмн V. Un Sncerdoredi

Pn temperamento languigno lin ccà (1140.’

hl anni in circa {offriya da molto tempo

un vgrave compleífo. vd'ínmrnodì nello

¿nl flomaco , ’prodotti folle dall’acrilnoxlíz

‚у АеП’ишоге‘ gottofo,che aveva pin vol

l te mímccîato di 'far decubito al piede:
м Idefrro, ­ma fenza »eñ'cttml {Этот} più

„l confiderablli di quella afïezìone confi

‚9; Нешто in u_n'acrin-lpnia асеГсепгетеЬ

Ь la quale degeneravano'coflantemente_gli

„l alihwntilalcune ore dopo averli preli,

[bnel qual tempo egli veniva aífalito da

Р В 2. _ con

i (1) L’ атеист delfacqua marina nel

‚щ garantire dalla gotta> 'viene confermata

,2. ¿n altre плита/Ми; , cbc fì dmmo in '

‘oli мчит . l

‚а,

l
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convullioni, da tremori , e' da vertigä

вы, dalle quali non gli veniva fatto

di\ liberarli prima di avere rigettato

,per vomito una gran parte del giàV pre

o alimento.- l
Allorchè lo vilitai erali yfatto debo-­

le, pallido, e fmunto ; aveva i polli

piccoli, ed ineguali, le orine confule,

e li lagnava di una tenlione dolorofa

all’ipocondrio delito. Gli prelerillilul

fatto le fanguilughe .alle emorroidi , i

piediluvj , 'rl fale di alienzio , ed un

vitto interamente corroborante , inci

dente», ed alcalino..

­ Pochi giorni dopo non vedendoli

prelTo che alcun profitto dall’ul`o di

quelii rimedi,dopo di aver intefa dal

medelimo la 'farragine di quei foceorli ,

che fino aquel punto avea inutilmen

.te praticatì,volli far prova dell’ acqua

marina. Ei ne prefe quello llello gior

.no una libbra;la quale avendogli pro

curato >abbondanti lcarichif'di materie

muccofe, e lierofe,­gli apporto un pron-t>

to follievo'. Il ,giorno dopo avendola

replicata , milio ad una gran quanti.

{ё dell’accennata materia caccìò un grof

{о verme, c dopo lo lpazio di 2.o'.`

gio?? `
I.

 

l
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giorni .in Circa già fano; e libero da

ogn incomodo inrraprefe -l’ul`o dell’ae~

qua ferrata, ed i bagni di acqua та.

rina `, che ultimarono- a meraviglia la

cura, ridonandogli in bre've quella ro

bullezza°, che per liaddietro aveva fem

pre goduta .

Е qui non devefî omettere di ‘rife

rire, come un Religiofo allai diltinto

er mfcita ‚ e per> dottrina for'prefo
dagli efïettih mirabili di quell’ acqua,

di cui più volte fu occulàre гетто

nio , fi determinò fpontaneamente ad

ufarla nella gotta,ond’em travagliato,

con tale felicità di ~fuccelfo „che non

folo ne rellò libero fnl momento, ‘mi

d’allorà 'in poi non ebbe più alcun'¿at_'­

tacco , quando per l’ addietro foleva ef

.ferne preflo` che di continuo moleílato.

@elle ultime olïervazioni, ed al

tre , che potrebbero aggiungerli, fono

'flare qui addotte .per non tacere nulla

­di quanto-lì è potuto rilevare into!!
i no alla forza medicamentofa dell’ acqua

marina, non4 già perchè fi pretenda di

‘Ilabilirla per un fieuro rimedio di una
jmalattia riconofciuta fin-ora refrattaria

eall’eŕlicacia,dei più attivi, e penetran

' B 3 tí
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ti Ei'ir'rieciî.«l'l tempo forl'e `, e 4la Пас;

rienza lpargrrann'o` maggior lume (орта

;.ип› punto cotanto. interellante.

lo non` illaròl quì- ad arrilchiare al~

cuna. congettura circa _laf maniera, оп‘

»de opera. interiormente» racqua. mari

na ,‘ _o quallivoglia altro di quei .ri

medi, dei quali io. lono- per` parlare in.

-apprelloe non- potreböeli ciò ottenere'

.fenzf'aver ricorlo alla. Chimica ‚‚ 1аЦ‹Н‚

cui incertezza peraltro nel determina»

re le- qualità ,' e- combinazioni- dei cor»

pi, è ,almenoA dai` SaggiV ballantemente

.riconofciuta .‚ Balla. che un. Medico.

( .ferive a propolito del­ mercurio Yin»

‘comparabile- G'erardo Svi'eté'n: ) fappia

'gli'eŕletti che.' produce ` llargen'to vi'voA

applicato al corpo'` umano,quantunque~

`ignori» la maniera-collaquale- egliopera.V ‘

­ lool-itrcîvata, БЕЗЕ“:- il lodato Autore, la

m'etlelima difficolta` nel' determinare. il'

.modo-col quale »gl' altri rimedi agìlcono»

’ful corpo humano :io liolett'r mol-'ti au«

toriçi quali hanno lcri'tto fulle forze dei­

medicamenti, o apprefe da' quelli dell’

.fottime cognizioni perciò- -ch'e rilguar~

.da Yule', e' la varia> applicazione. dei

‘,rimedj, ma» not; ò potutotancora ben

»I ' ’t in
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-intendere perchè il Rlaabarbarq purghi

il ventreperchè l’ oppio conciglii, 4il.

_ fonno &c. Un uomo dabbene поп-де

`vel vergognarli nè arroflire di confeffa

re con íineerità la propria. ignoranza.

Lafciando adunque, quei modi_ alarl

lvanti, e borioli dei quali Pirntpuollu-Y

~ra,ed il ciarlatanifmo fan mollra cosl

013031102}, e quei raziocinj chenon

hanno altro appoggio che il feducente

afpetto di una apparenza,~ io mi conten

'­terù di conchiudere per via di fatti ,di

efperíenze, di offervazioni imparziali, re

plicate , collanti ‘ che nelle febri perio

diche , provenienii dall’ imbarazzo clel

le prime llracle, o da un§ principio di

acrimonia'e di vileidunieannidato ne.

gli umori e nel langue ( I l; che nella (Шаш

4 zio
 

(I) i L’ efficacia dell’ acqua marina

nel toglìer di mezzo lefeóridell’enun­

ciato carattere 'viene confermata dalle
-oß'er'uaqiom' fatte dalll Dottorir Рере

Cutugno Cirillo Cameoli quì in Napo

li; dal' Dottori Malalgola Bendandi

Martinetti Gajani .M'zmg/Jíní Miccoli in

Ravenna; dal Dottori Milet, ek Tome

fin

\
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zicine generale ,o particulate delle glam'

dule, e nei gonfiori che da quella'de

rivano;che. nei reumatifmi nati da un

principio di vilcidutne, di lentore,cli te

nacità e finalmente in quelle affezioni

‘morbofe , le quali 1‘iconol.`cono la loro

origine, о dal languorc dello llo

mato., e delle vilcere, o dalla Грей

_fezza ed amorcolità della bile, e dei

‚ fucchi infervienti alla grand’opera`della _

digellione , l’ aqua marina li è la più

femplice, la più licura , in una paro'-`
la la migliorV Medicina.­

Le evacuazioni più favorite da elle

fono quelle del fecelib, edel-le orine ‚
­effetti ,che promuove ordinariamente

con­ fomma abbondanza , с- рготеъц

-fenza nanfea',­ lenza dolore, o alcun

altro di quegl’incomodi , che fogliono

eller congiunti agli altri purganti,

La lua dole li è una libbra negli

adulti (1) .Bilogna fargli foprabbere due
i bic

Ли in Магде/14 dal Соте Bon/ì in

Rimino dal Dottor Рамки] in .ii/Lr

шт. '

. tif/"clepiadehMorgagni , Brian,
i ' Ruf
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bicchieri di acquaÀ comune in un> de'

bito» intervallo di tempo: Гс ne'fac1

lita così il pallagqro' , e [i prevengo

_ no quelle molefl'ie ‚1 che la fome im`~`

preffio'ne dello ltimolo /falino potrebbe~
produrre . i

lBa; ‘ Si

 

`Ruffel,offl'iagron,e fami, e tanti altri

Scrittori 4il’ immorrafl nome'ci'agjïcuraf.

‘no che l’ мачт 'marina è un рычит):

` blandißimo ‚' il quale Puòllommimßmw

fì ad un uomo anc/:e debole in dof»

di una Libra шиты .fono 15.4”

m' eA pir? ‘da’ che Il ’Dom Olimpio Mie

сей 'Profeßeiv (отлёта abba/lanza

fa и/о lŕegaenremente dell’ acqua ma»y

"riña nella dofe Майдана”, e lungi alla; '

¿Jallia'oeme omwvatì/ìni/lri effetti cre.

[голо anzi ogni gione in lui dei то

fti'w' che lo ererminanoi a' Идемте. ,

¿il дуги/сите"лифт-рт Г {ипост—

(a, la eßcacia,l laßfalubïi't'ì.' Е ри

­re alcuni Empivŕei, ai quali una igrof

folamr ‚зимами ha infill/ato nel ,cere
Ио cb: l’ ладна“ df"ma~1fev contiene in je

ogni forte di mineraliívanno dicendo,

:le queßa è un acqua dura alla digg.
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"­ Si vpuò'..'»prendore in. qualunque 'Rayt

gione, e-*eontinunre pemp-iu. щей fen

za timore',"avendoLV la «Гребенка. Гана.

vedere „ che un> liu'llo. 'cagionato dall'

acqua marina, è, fiato da. perimetro--v

che molto deboli'._'follenutc»v non~ lolo

lenzak incomodo ‚ша. col' vlentirli in~ те:

ce» conciliare nuovo._ „lpîrito ,he vigore..

Sarebbe delidierabile- ,Q ,chel tal, prati*

ca; veuille-più. cor'nunementeF adottata ‘a

laliàiando al vol/'gol ~il-„pregiu;lizio<’,_ che

lliusqua~ di' more liay unA troppo` forte ‚ _

кв; violento.- сажают-„Шт что, li arten.,

' de' il; piu. delle:y fvolteaumgiovevole- ri.-.

.medio dalla:> corteccia: ,._ dagliï cleft..

tri „_ dagli.. clettuari-„efdaftauti altri

Rione, elle» appenni je?. ne- рад? prendere

«ma докатил” [то riceverne oß'éfn ,. с”

tbe' una. Libr: è~. dejà поп: daf arwnaV

' ma. die cuoalflo- . Еще ignorant Ига/Здр—

maur, tot? тушит Savio. ad’ un» con-A

-feffó di» perfette" rijpen/abil? ellem умам

»lijm Eñtu/ììzßm Ритм ‚ст/та: ‚Чи

"Мёда/Ы cbe--ZÍ' acqua' mnfñ'm» bwam- 4]-

14» dofe dÃ una; Libra; eml um terribile'

.­MJÖ”Í»` f. _". l'.; :I 1..“ .‘ t.

- I
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»per lo Imeno inutili manicaretti ,Suche

dee Mai- piìi fondatamente' fperarlì da

i quelle íernplici produzioni ,che _la na»

tura corr fovrana in'telligenza'ítutto

`giorno ci preferita ‚. е .cia dona. .. Q

e.’.` sa L мдмд N о. i“

'l "Ueï popoli,i quali Per-'elfen abi#

`fruitori. di ратей molto- diftanti dal

‘_ mare d;litlererebbero­ ._invano» di

fpe'rimentare i vantaggi=dell’acqua'ma'

tina ` in l quelle morboie indifpolizioni,

alle quali ella rimediaf'conß tanta effi

bacia,poíiono avvalerli lin fue vece di

Aquel faIe che' la», natura >con? lento e

fovraumano» lavoro prepara ed ellrae

dallaI medelima'Y nel feno di quei Luo'

ghi e di quelle valli., ove impal'u'da;

ben licuri' di? ritrovare nel medeiimo

un' rimedio', elle impedifee la­ troppa’

fermentazioneI , ej fputrefazioneydegli

alimenti` , che frenaf Pimpeto ,.~ e~ la”`

4'efluaziione di tuttil gli umori ,-.che`glì

depu'ra, gli' addolci-fce ‚ `e` elle 'fiumi-v

_eando `l'eggiei'enrrentei Г1101 fpicoli:Y fa-A

ìinli i vali , e' le' fibre g. eoncilia, alle'

loro. ofcillaztioni“quelV vigore ‚. ­ehe â'

l В 6y i ti'
r
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A'richicrcìeper il. fuelle, e pronto efer

cizio di »qual li ,voglia-flxnzáoßnew’.i un

rimedio irl/mía parola dotato di tub

te V“quelle -falutari pxjeifogatiwe ', @che

la intereífatak .iñrpolìura _Ien-ta inutil.

même di farciravvifare in quei l`aIîg

che .li` pv'eparanò eonntanti 'Remi ,_ e.

_fudorilnelle noline Falimaccpee.`

Í [Fu in tale pregio i'nfätti prelïo 91.2

.Antichi il Sale marino, chev Platone,

ed _ Omero gli Acliedero-Ppai. legnpre l’epi~

tem di divino\ ‘ > ' ’ ~'

I Latini lo ‘nomarono grazia', c

.Plinio loY clhiamò elemento nccèífária

. ,allaA vita, eil' alla 'confervaz-ione dell?

Uomo . ~

Il Manuzìo ci- lafciù {britte-,che ii -

Sale marino fra le tamel utilillìme,

proprietà :che palliecle, egli ha. quell;

ipecinlniente di allontanare la putredà

де, c la confina-ione „ anche dá quei».

impl , i quali fono Jcli- giàf privi dì

vim, nen/permettendo .loro di4 рег

ёеЩ, quaû„xrelillîendol аПэ. morte , е

Ёцрргепйо per quanto egli ypuòf alla

Amaucèmzß quello fpiri'to irnmonta»

Je», 'Che gli» animayal Е [Метрика

. f 51 .lodato Autore) l’ „щадите,

.e “д ‚ . _
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c e=coni`erva x corpi che ella informa,

e ne impedilce lo fcioglirnento.; così

il ‘fale-ad’eiempio della medeíimi- тап

. tiene Varinonia `neicorpi , che `fono '

difpofli, ed inelinati alla rabe, e icon?l

[еще le. membra te; loro inqun'ajllnioí

ne, еюоггагрэщеш perfette.'

L’ ufo cli condimeïle> vivan-de »col

` 52116 marino , «comune едим-(пемза
noi che a'quelle Nazioniflenquali. [i

riconoicono per barbare, e; per Миг:

gie, deve riÍguardarii per uno de piu'

fagàiifetl utili provedimenti della na’-l

tura,_deliimto lieu-vamente ad» incidere,

ad aíl'ottigliare,a diliiogliere maggio@

mente il chilo ,_ ed il langue, il cui
fal Ello, fecondo yle olïervazion'i del

dottiliiino Baile-è fimiliiiimoval Säle

marino, ed а- ргеГегчагс -il chilo me#

denmo da quel _principio fatale di»V риз

trefazione ‚ che egli potrebbe di' leggio.

_ri concepire пз1-по11го Ночное , от:

trattienli nìolto più a lungo che in

ello degli altri. animali.. .

Tutti gli Scrittori i piui accreditati

im `_ Medicina` fam» menzione della

forprendente efficacia colla quale ill4

{narino vellicando blandamìente-.la

1 menig
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membrana delle fauci., del palato, e

Vdella lingua Голоса-да! Тороге i Le.A

targicì, e gli Apopletici, e? promove Y

lo fcloglimentof д. e' la> evacuazione 'di
­'quella-linfa vifc'ida, e- tenace chel ri»

ßàgna nelle ’glandule di? quelle parti .

Найти-Эй grave di Elmontio: ,i e

. le rillelïìonì faviillìme del `Sig. Geo.
‘fioîs fanno chiaramente vvedere quan»

tofinlullilïent'e ,. ed' allurda- vliza l’ opi» `

niche _di седого)? quali деваху di ri’.

` conol'cexfe nelf йодид fale un mezzo

ellicmsilîimo,> omle- prevenire ' quelle do'

Ior'ol'ìllimeY conci-azioni. calcolol'e ,. che.

formanlìf nelle Reni..

Galeno- conli'glia il Salecomune пе?

ciolorii che: fono maligni, ed` in quelli
i che hanno'V origine> damedicamenti.. vio#

lenti; da ycibi gualli, e corrotti=,_. e' da,`

ferite di' 'ahiimali- venefici’.l

П, Sërle, fcrive in- urr altro luogo

1" Autore tellë. citator s"imbeve­",di tuti

tà estrella umidità“ che egli> rit'rovzll nef

corpii, el rende i~ lorœyali', e leV lorol

4fibre più compatte/'e più'wlcnfe A; e'

quella li: è' là» ragione.i per""cuiï egli

„СопГёпт le carni, e' lef difende dalla

putredine; imperochè' quei* corpi che

fog#
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Eiggiacciono a curmzionef,v contengono »
'un umore efere'mentizio, ed.­ una. тет:—

tura' facile ад fcioglierli, e», pocol com_

рана . Чедгапют'йпГаПЕ. che lonof {гати-

ni daA coruziojie,z .e -i corpi nei quali

Унты) non è.fuperfluo­comef il mie.'
де, quallora e di ottima qualità ,ie quel

fli neil quali la {вшита e moltoA d'eni'a

ç1-vcompatta ,_ come .fono le. pierre..

Y. _lälientev diverla dai fentimenti di

.Galeno è; Fopirúone dell" immortale

Fernelio, il" quale. к1е1*сар:.`8...с161 fno

‘Metallo-_di medicare ci lalibflcritto»

elle' il « SaleÀ attenua .C-l. yallorbifce ,gli

umori _ridondanti „к С; принц, @felini-

>pando l’.' umido' preternaturale- clie- ci» '

trovaliï raccolto- пей. corpi­ Y, rende _i

' `loro lolidi piu compatti,l `efpi`uz den

fi . е di-feccandoli; -li4 mette бита;

{to- di, non temere gli, attacchi .della

putredine; El qua-:liza fe и dubbio fije

Pa, ragione per`­~ cui> L’ iftintogquel сот—з

pegno fedele che la. natura. diede: ad

ngi animale perchè' vegl'iaíei'ncefi'anà

temente alla confervazione del'orol ан

’frlividui',Í'rendèl i'ßeltinm-i ,_ e- fpec'ial»
ymente lewpecore in» queil tempiappur-i;Í

_ in. cui .fono ypill.frequenti , e ¿pibe
к. f ' i i ' А ` Bef*

.‚ .

_. . Y _l
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редиса: le malattie che provengono»

dallaL putredìne ,« clelideroli ed' avidi Adel:

Sale comune, 'rl' quale promovendi»

loro uno' f_colo «abbondante di emilia ›‚.

c puazulemiílima pituita'd'alle narici

viene a renderli più vegetì',più'rolívu.=

lli , e ad efent'al'li dar molt'ißmalori,

fegnatamente da quelli­ che fono о

prodotti, о fomenrati dal put'ridume',

come gl" imiullriolì Abruzzefr ( prelfo~
ai lqualili è introdoètto4 il loflevol со—

flu-me di fmnminiflrare il Sale agli:

armcnti . R1" “alcune Ragioni hanno'ì

oífervato' coñantemenre­.- ` `

ll Sig. Boeravefraccomandir l' ufo»

¿el Sal comune' a- tutti coloro~,»neì

quali oi le vifcere fono отчие, o' 'gli
Umori рессапо di yun morbol'o gluti'

ne, o di una acrimcm-ia alcalefcentef

In u'n altro luogo lbggiungefßlïe il;

' Sal marino- l'ciol't'o"in ign-a» dil'creta doi

fe' di acqua garantif§e‘,-le' liber.; dalla

gangr'em' cruelle' partì'fálle quali vica

_ n: applicato; e'lclie dillimÄ conv una

prontezzi increcilbile quelle concreziov

ni fańgnigne,'~`clie‘ ll formano fot-tov la

elle dono una grave' pex'cofla`.»

ll 'Geh Sig-.'quîrfnay/ rac-conta' dì

' nl l ` ì .
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avm-,guarito in duc giorni con- unav

vdifoluzione di fale rimefcolata âd un'

' - ‘poco dbacqua vite un Uiïiziale, >il

quale aveya nella telia un_ conlidcra

biliiïimo tumore con Echimofi Горш

venutogli in confeguenza di un grave

colpo. ‚ -

‘П medefirno autore connliglia i Chi

rurgi a far ufo del;í`ale_ nelle­gan

grene che fopravengano immediata

mente alle contuůoni,qu_alora il ti`mo~

re delle emoragiem di altri acciden

ti mortali impedifse di' tagliare fino

al Vvivo la' parte affetta ‚ ed in quei

cnñ ‚ nei quali è neceíTario ricorrere

ai topici antifettici i più efficaci 4per

'difendere leparti 4fime-clalla putrefa.'

zione,che porrebberoidi leggieriv con

cepire per la vicinanzmdelle Parri in

vale­ dalla cancrena Í

Il Dottor jofa in` una fua differta

zione,la quale ha per «titolo lÍAntrj3~

»ce al cimenta del Saîe,appoggiato ad

alcune lode ragioni ,e ciò _che più рс- ‚

fa al fatto, ed, alla jefperienza' ci "fg i

riconofcere nel Га! comune il. rimedio_

il

„_1.’

 

(1) Тот. Ii Р. 2.47.
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il piu follecito,il più elïica'ce, il più

(Бета деП‘атгасе maligno,'e mentre,

dice egli, /P arman@ altri negozio/ì leV

'mam' di taglio, е di flow, сЬе fono t'

rimedj Диет ufatì pe? quanto io' [ар

pia, da noi non /ì adopera религий!

'lar/0 сЬе if fafa [ale , quel [Де ар.

`punto ‚ d! ¿mimmo „штамма ufo»

”а мифа; di' na/ïm vim

'Il Celebre Dottor Rofà in unal fu@

clottillimav dilerrazione МПа importam

za 'delle olTervazioni mediche , e del

la femplicitäoei riniedi, francamente

allerifcer,‘che il fal' comuneÍ puo. Гар—

plire benillimo yalle tanteslpecie di

zfalli neutri, naturali, é сотрет , i

'quali convengano tutti nella facoltà

díuretica, o purgativa», fecondo lado

fe Vche, fe ne‘da ,‘ с fono . dotati di

quei principj medelimi che laAvnatura

'ha combinati maravigliofamente nel

Га! marino. i

Perfuafo di quella gramveritä i»

non ho'nnancat'o , e 4non ŕnanco tutta

via di avvalermi di quello fale; nella

. cura-di tutte quelle malatie ,nelle qua

li il мёде dei medici fuolc impiega

A-re fil Sale' inglefe, il >Sal mirabile, il

Ро

С

 



‘îänié

'2.-112‘21

Ройсгейщчпзпо di Silvio,di chäet.

.te, de duobus , e tanti evtanti altri`

Jnlidi limil'doŕte; e pollo allicurare

ingenuámente 11 pubblico di avere ri

trovato coflantemente nel medefimo

- «un mezzo quanto facile', ed. innocen

te,altreranto atto а promovere, ed a’ 1_

vfecondm: quelle Штаб evacuazioni

che la natura. `fuole allora pro-vidamen

te eccittare. Cosi fe per efempio io

veggo la Natura impegnata ad efpel

lere per mezzo di abbondanti evacua

zioni ventrali una materia' nemièa che .

la otfende,e l’aŕfanna,cerco di fecon

darle ,l di promovcrle ‚ di avvalorarie.

con due`dra`mme , mezza oncia , ed

anche con un oncia di fal comune

foiolto in una quantità ‘abondantifli

--ma di acqua leinplice . Se la natura

«.inilina al fudor.e„o` moflrali propenfa

-ad accrefîere- le 'dejezioni . urinarie ‚9,1—

YIorzr io mi contento di far prendere

»a mici infermij-due , tre, quattro ‘e

per fino f`ei1volte al giorno lo. acini

di fal comune fciolti in'otto ‚ыо n0

ve oncie di acqua femplìce.- ` »

.'-.Il popolo proltitti `di quefie Шт.

шпоры: апапёот ente'che un [тремя

t . :n:>
\
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те pettoruto gli conligha 11 Sal Poli

`4-'c’refie, il di Segnet'te“, о la Ter

'ija fogliata (11 Tartaro, о qu'a'lcheial.

tm iale cli Emil Гона ‚ dica pur
francamente, Signorev fenzache ella fi

"incon‘xodi,`a, far ricetta-,noi andaremo

à provvedere la quantità difale da lei

referittaci dal “Вгтезазо; poichè ab

giamoappreio che quelli fali che lei
ha Vfavo-rito di mentovare , non

fono niente piu niente meno di quel

{Не ‚ del Vquale Vtutto il giorno ci

avvaliamo per condir le vivande ;‘ il

quale in oltre gode un vantaggio no

‘tabilifïimo riguardo il (0110 , e ci

.eienta da lquei pericoli -ai quali può

(Грога 10 .sbaglio o la imperi»

zia

 

'1) А mec'ontòy поп и molto un ille.

dico dìjnolto grid-o , come ¿qm Spezia

[е dei più accreditati in que/la Città

ИМЕЛО :la -xën fer'vir-ore per una’ me(

{4 шт. di'fal di Segnette gli diede

‚ per ifbagl'x'o 1m egim! dafe» ff щепка.

"Per buona >forte In Mwah' dye dava.

prender gue/la.- джема-{Модным per

frodo" , _e per alcune eßeïierì дадим

поп

 



_4.5. zia .dellaŕ Speziale .

conngnai гипс rudere iden’ т

.1784.'11 Guardaportone di una delle
kpiù nobili ed illullri famiglie di que@

fla Città, il quale dopoqaver folïerta

per cinque шей .continui yuna perfila

ciolilíirna ternana, avea contratta nel

у fegato , e nel mefenterio _una `со nfi

. е.

‚д ‚
поп comuni al ful dìJSegnctte сё: ell#

molto ben сто/Б'ва, lo rimando alla Spe

zia/e , ¿l quale Aaccorto/ì dell’ errore,

трат!) , [шипе ‚ ed ebbe în [Едите

шт malaria mortale. `

. (I) Il Umor Cinque di felice me

moria, Iugnundo/ì :lello ímperíqf'a ‚ e

ole/lngnoranqu fle’ поду? Speziell»

та! re/à comune , fole'va Д narrare ип‘

cafo atroce accaduto ín Perfona di uu
juo amico, il quale avendo ¿orafo­ mez

za dramma di ful di' 5171210 trituruto
¿le/línlmentev llullo Speqlale in quel mor

tajo mede/z'mo', nel quale poco рт;

mu afv'ëu'polveríggato del mercurio dol

ce,fu лимит du una eolicaA violeurjßî,

mu , 10 914111044 2mmY dei foócorß ll

più сошедшей gli tolfein Jboa/1c _are

la vim. ' '­ `
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¿gmt-ile oliruzione , .nelle .gambe la.

l'ejìaöiozie , f'e' delle> puilole doloroßífl

me in» tu'ta la perlona, 10 co'niigliai

difii fa prendere ogni vmattina duc

dnamme di fa'le commune fcioltol in

una libra e mezza' di »acque ,con Ytale:

felicità'ydi iucceflo », che nello fpazio

di'unmgie 'incirca rellituilli perfo@A

tamente indalute. _, '

'/ Ún Ajutante 'di 'Razionalia nella

.medelima illullre Famiglia , uomo (11

~temperanfiento cacchetico, in età di

5'0. anni е più, il quale avea la (Не
geliione ldillifile , e Истца oltremo

do, e che folfriva' di tratto in trat

'fo dei gagliardiliimi attacchi di Coli

ca,dì ver'tìgine,di cardialgia prei'e nel

1781. di luo capriccio' per duo шей

continui una dramma, е mezza di

fale commune fciolto nell’ acqua. Da

quel momento in poi è [lato fem
-pre'bene , e le fue digellioni ­fono

Hate, e fcno tuttavìaffacilim perfet

_ IiHime .

Io conofco un Ullizîale del Reggi-`

mento detto (11 Cutò uomo di tem.

peraniento fanguígnb- in età di anni

40. , il quale avendo Preis per alcuni'r4

meíì
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теБ continui adn inñn'uaìione del Sig.

Cutugno Aun v`poco di (ale marino fciol

to nell’ acqua, la inattina a {tomaco

digiuno., (i. liberò da un oflinatillimo ,

ed. `infofïribile dolore nefritico, il qua

leeraTegui'to collantemente da una

eñ'ufione (tentata /di urine torbide, e

°‘саг1с11е (11 fedimento arenofo (1101111:

c'io. _
Il» Sig. Agoflino de Bonis Stampa-­

тоге allai conofciuto in .quella Città,

uomo di temperamento cachetìco fof

frl nel fcorfo >della [ua gioventù una

faifedin'e molefliliima„alla ritroceíiiohy

ne della quale fucceffe uno fcolo emo.-~

roidale copioñliimo , che eílendo fla
IO ­da lui .fronfigliatamente' fuppref

fo mediante l’ applicazione .di alcuni>

Тисы aflringenti,diede motivo ad uno

fputo di fatigue, che ad Áonta della

dieta latteaì, della mutazione dell’,'1ria_¿

e di cento,'ecento ­altri rimedj 11 тап

tenne ollinatamente per lo fpázio di

cinque anni Continui ‚ nel qual tem

po apparve'ro dei gonfiori alle gambe,

la refpirazìone divenne абы-110121 ‚ _1Q

fmagrimento ,'f ed il languore ' crebbe

т a-*difmifurà_, fopragiunfe 1a »fc-bre,

f’ ‘ ' la

\"



8la 4toll'e continua , le’ Vqualche {рысь

gialliccio tinto di fang-de.gI Medi/

4ci da lui confultati non faceano che

fpaventarlo con dei mortali pronolli

ci-,i qualiy farebbero certamente a
verati, fe­ la forte propizia .non lo

foccorreva a tempo facendogli venire

*alle mani la difertazione del Dottor

`Íola», della quale liègià parlato di Го.
pra . Letta quella, e riletta" ­da lui con i

quella attenzione che li ricltiedealaf-`

fine di emendare quegli errori,i qua.

li4 potevano elier occorli nella liampa,

fece tale imprellione Ánel fuo’ animo'

che determinofli fpontaneamente ad
intraprendere una cura di lialel . Со.

minciò adunque a prenderne ognimat.

iina prima di -pranzo un buon сие.

l

chiaiov,'del quale andò crefcendo la do- ‘

‚ fe gradatamente,fìnchè vide diliipati

in tutto gonfiori,tolta ,la febre , е

la tolle, riaperti i fcoli Emoroidali',

e laffua'fa'lute da cagionevole', e va

cillante rela forte, e probufla.

-' Unf giovine di' temperamento ca'

clietic'o addetto alla Vefcovil Stampe

ria forprelo da una febre putrida efan-`

tematica, prefe per conliglio del Sinner

i _ \ e

дан-„ь—____*
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de Bonis una _oncia di f'alex marino(V

fciolto in due Libre di (acqua comu'

nef. VLe'evacuazioni procuratele d_a.

quelle bevande furonoI abondantiíflme,

e le -niaterie cheI ne ufcironoverdiy _

neric-cie , e­ ' puzzoîentiu all’ eftremo 5 re

plicò la bevanda _cinque giorni conti

nui, le yevacuazioni furonole Helfen',

e la malattia andò felicemente а giu

dicarfi nel >giorno Гетто. f ч
Lo fieflo Sigde Bonis ad unibrac-­

cio divenuto 1ivido,"torpido ,Y pefan

te, preflo ehe gangrenofo in fequela

di una piaga aperta con faiuto di un

caulliço , applicòjuna forte infuíione di .

fale. La. рвёт—Впиши dallo {limo

lo falino cominciò -a gemere , Ved a

tramanda-re una 'quantità prodigiofa di

fiero gialliccio, e di maliodor-e , ac

quillò in tanto pian piano la perduta i.
fenfibilità, la . primi-era Ienergia,A Veci/il .

colore natu-rale .' .

Circa ‚ la',metà dell’ anno ._i784._f

un ACavaliere -Fiorentino' ot-tuvagena

rio foggetto frequentemente alla »got

ta ,­ alle rifìpole ,j_ al reumatifmo , e

fordo gia daV più anni , mi~ diffe

che'una Dama Ínglefe` lo avea/.com­

ña.



, o
’ "liglisato ad introìur .nell’ orecchio dell’

acqua nella quale;,foillero~I fiati fciolti

antecedentemente «pochi vgranelli di fal

comune, e'clie;.lo avea allicura'to chev

diverfe perfone anche più forde di lui

i . ”Ем/сапа ricuperato felicemente _1’ udito

conjtalç aiuto.. Il rimedio _non mi
<ginnfe ,_ nuovo 5 Non` era' ­molto che

ne avea letto qnalchecofa in una gaz- y

zettzretterariaïd’ Italia. Egli [i mo

lirò 'vogliofo .di farne un faggio , ed

io non-'credei bene di _difentirvi . Si

` fcielfe _adunque fecondo il precetto della '
Dama il Га! grigio,`.e feine fcioll'ero

da Io. granelli in un'cucchiajo di
afquaA tiepida ,. L’infermo li pofe in

щит lì adagiò Торга un lato; una

Cameriera diligente gl’ inliillò nell’

orecchio del ­,lato oppollo alcune goc

ciççdi-détta acqua. Egli ebbela cu

ra di*i giaceredn quella lituazione perf

lo fp'azio di fette`or­e‘ incirca '; que

ila diligenza era aflolutamente necef

>[aria per .dar campo-al rimedio di

_penetrare , .e di _inlinuarfi nelle an.

frantuv/olità,L le più -recondite dell’órec­‘

.chio.,L‘a Tera fpll'eguen-te lì inllillò

l’ acqua` nell’ orecchio oppollo; el così

` ~ al
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' > _ ’ gl.,

‘alternando ora da un orecchio, 'ed ¿ra -'

\dall’al_tro' fi continuò'per nove giorni,

dopo ‚де? iquali , ”поп, rilentenalfine il

paziente liverun giovamento ,\ infallidito, '

е- _mal contento fofpefe Горега.

Non cosìaccadde aliasignora Terefa

fSilvani., donna «di temperamento fan

guigno -di anni cinquanta Ve Riu русл—

do quefla`praticata col mio» conllglio," '
lla detta acqua nello Í`pazio\ di fediçî .

згчгпйятйасчййаб felicemente l’ udito,

di cui _era rirnalla priva jper ¿un aunq

`e „piulldopojun liero'iattacco di Reu-v

matilmo 'Con' la Hella vvfelicità di '

fuccello ­fu praticata quella "foluzione
di yfale 4da ‘un Venditore >di Baccalà

chiamate Francefcone, il quale abita yalla r

Pignal Secca ~, e da runa -Camerieravdi

S. E la Signora >:Primi-Pella d' Avella

per nome ’D.Maria'Giul`eppa, la qua

le dopo eller {lata- due `'volte forda

per meli , e тай in «leguela di una

‚ forte 'flullioneg ha ricuperato `l’,udi_tò

col femplice aiuto del Tale fciolto nell’
acqua , ed applic-ato­ nella maniera e

nunciata. '

Io non la linireipiů qualora vo.

lelli col,l regillro di tutti quei fat-

' ‚ .C 2. ti
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`ti sdei quali iò medëfimo ` fono Над

fo осада? tcllîmonio , ‘Far con'ofc-ere '

a1 popolo' quanto "ellefa ‚‘. e quantó

grandi:l íîa` » la fofrza medicamentofa.

— ёеЪ'.Га1е maŕino. ` v .

‚ ваш averne'_accennatî alcuni de’

più principali, рег potere francamenœ

conchiudere' che i lavorii­ piů fudati

dell’ arte 'fono a confronto dell’ opere

le più ovvie ,1e le più comgni `della

~ y Natuna,quello c_he è il.pe{`ci­olin'o’de’

1 Hagni, al cofpetto della immenfa “ Ba

` Inlay/ed il Rul'ce'lletto dei prati» al

paragone del чадо Oiceanof

J
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~ PAPAVERO BIANCO.. “ З

­ ~ È fomn'aitàidei papaveri (pianta _

di cui fono feraciyla Notólia, l:

Egitto, la Реп-На ,. ed alcune Próvin­"
cie dellfAlia minore ) incife , e cori-Y

tufe danno un fuco lattiginofo,ebian­

сайт, il quale adrien-fatti, e raccoltov

in alcune ,malle coniprefl'eäfemirotom

de, fofclie , pefanti fi ‘conferva nelle

пойте ollicinelotto il nome. di Oi»

pio: ' ì '
' L’Oppio adunque, il _domatore ­¿dei

-fpafmi, dei dolori, delle convulfioni,

.l-’apportatore del fonno ‚ e della ПЕШ

quillità, il freno dei vomiti,dellecmo­ '

regie, e delle evacuazioni tutte fmoderate

1’Ancora facra d’alcuni Medici non è alla

fin fine che il fuco del papaverobianco,

di quel papavero Шей) che vegeta', .

е crelce afiche nei nollri campi i С Che

fecco ed apallito `fi Vende da’nollri

Droghîeri ad un prezzo oltre modo

vile, eilY abierto . ‚ ' ‘l

Un valorofo ~Medico Pugliefe ha
tratto dai papaveri dellev natie contra- j

Ide un oppio ,.ilquale nel CflîCGlei-flfè '

fperimenta'to al di [opta di quello che

C 3 к vien
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­ vien dal-LevanteiTantha, Natura , la

`quale non la'fa da магазинов chi che

Tia , non ha'voluto defraudàrnjoi'di una -

produzione Sì; utile, e^s`1 preziofa` ,~ la,

:qupl'e non difiërifceî per ávvcntura da
Vquella Vche vegeta „Y е crefce- p'ifelio i

Notolî ,f gl" Indi', gli Egizi."V Se

non Se «ревю: ё; ' necefiario. per _

corriîponde'reï alla’ 'diverfitàl che paña
v"traICliniiif,A e, Clima , tra temper». ‚.

menti ‚‚ e temperamenti, tra: сотням

zioni ‚Ее; colii.túiioni, е tra сепю ‚ e»
Cento altre`rilevantiíîime­ l'circollanzc „

.1e_`qùali'` nonfsfúggono Vattenzione, e

'la intelligenza fovrana. della gran Мам

dreNatura.. г“ ‚ _ ’

Gli antichi tentarono» di correggere`

.le qualità dell’ opiov da. loro credute
— -frecldillìme- colla-y mifc'c-la>` dei­ medica~

mentiralidiï ,ì e refol'venti .. Quineil

ebbero origine' larTriaca, il Mini-

ydiano, il Filonîo; e tante , e 'tante

>altre' preparazioni ‘di fimil forte.,
Y Il Calloro , ed. il'C'rocn, l"aceto ,.’

‘ed il Гисд7 di cedro,î fpiriri di vino,

„difvitriolo„ e di zolfo, 'glfàlcali тал.

¿to `Hifi , quanto vol'atili'-, i> quixoriv fer

mentati, il vino , il fuoco', la fer

' ' men

о
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­ mentazione , c la turrcfa'zioiie, Sfono

fiati i mezzipofli in opera dai Mo

d'erni, onde togliergli ,la virtù llupe-v

facente, e^narcotic_a, _ma inutilmente.'

_L’ opio. frrivel un graviñimo Autore

1non nafconde in se liell'oprincipj._ Ve

nefici ,. i~ quali `abbifognino' 'di corre

zione;.ne«lia clie temerli di funefio

da lůi,quándola Ша dofefi è giulia ,. e

convenevole, ed opportuna la efibi

zione ( ` ‘ _

Se il fuco adunque di quei. papa~

‘veri che“ nafcano e crefcano 'nelle In
die,v in "Afia, in EgittoV Sccä non ab

bifogna dil preparazioni.' moltomeno

-nè abbifognerà quello dei noftri,iquali

nutriti-dai. пой}? terrenir dalle понг:

arie', dalle поте acque lianno­ per _rappor

fola noi quel non so che di omogeneo ,_A e.

di naturale cli-‘e non pofi'ono avere mai,

e poi mai le"produz/,ioni` ' di' Climi

si diverli, e lontani'.A ›
i Addio adunque Laudaniffliqiiidiß,

oppiati, Nepentes ;. Addio Siroppi-'fdi

papavero , *e di~.Mec'onio ', Di'acodiï,
Tinture oppiate , Etiopi lvegetabili ,

. ‚ . . С 4 стаг—

 

‚ (I) lGelo/‘rois de opio.V



б . ` _ .. ellrsatti d’ opio &c.‘Appoggîafo all’au«

torità del non mai abballanza lodato

Sig. Geofrois, e ciò che piu importa,

al fatto, alla offervazione , alla efpe
rienzafio prefento al popolo nel fu»v

co l'em'plice del papavero bianco un

medicamento, il quale può fupplir

con ufura a tutti queiguiazabugli op

piat'ivche l’occulata impoliui'a prefenta

con tanto falloella groilfolana igno

.ranza, ed alla credula~ lemplicità.

‚ kVarifonci i` metodi imaginati affin di

-trar il fuco- dai papaveri bianchi ,i mi

gliori però poifnno- `ridurfi afeguenti.

Qua-ndo i capi, o vog-liam dir Готы

‚ mità del papavero fono preflo til-pun.

to della fue maturità , ciò` che l`uol’

accadere regolarmente fullo incornin`

' ciar dellavState, fi faccino cinque , lei ,

4e per fino dieci inciíioni fulla loro

(fup-erlicie, Hillern du'elïe un liquore

biancallro , il quale potrî: raccoglierà

clue, ó tre giornidopo, e conlervarli
col titolo di oppiow'nollrale. х

Quelle inedeůme fommità contufe

inl im niortajo di marmo, evfpremute ‚

con violenza, tramandano un luco lat

Ètiginofo, il quale efpollo all’ adzipne

. . e
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деРГЫе (i 'ad'ègf'aq diviene fofco», е

.. prefenńiVg un’ altra' _fpecie д’оррйо по—Нгам

F anteccedente-J у. ~

1€, non meno едкие, 'ed attiva. del:

"vëìna'îme'nte 'i capi ldel papaverofbîan».

co` tali-Tequalì П {ёгЬ-апо. nelle bbl"

geghe deìjnoůri .Droghieri> àmmollitì

еоЦ’аЁию фП’асчца bollente, ed `acf

chi'accmì v in-un-mortajqdi marmo , dann-_

no anch’ effr xm fumo оррёаю,‘ il quale

quantnnqu-e più тёте,» c più» blando

dei primim'on manca però di Pròdlur'f

re tuttiquei buoni effettifche poíï'o

на Iattenderfì.’ dalle preparazioni- dell?­ .

oppio- le 'famigerater,4 e lé'. più di»

fpendiofe, come i: fatti [взывай пой;

‚ЫЫапо luogoA a dubitage. j ‚›

— La Moglier del Sign. D'. Franeefco

Nocera pletofica di texnperqmenîoldì

anni 56..’ dopo aven concepito usnrgrzv

ve итоге, сотгаЕещп быт: d'1- гейш

fp@'fn1odìeo~,»edfuna­­ veglia così pe->

поду, che non- gli Permite di eh'iuder

ecch'io рей—гите giorni continu-ì ‚Меда

1`a fem del ygione() 'decimo „prefs /due

e'uceh'iajatedi illeodi'papayefo' pre-paramI

лещ. maniera indient;` ailnum. terzi);

¿Ea/none filormìy fei.-,Qre_co.ntinue„f.e la...

C _'5 _ ' man"

 



maitina. fegnente {il­ _ritrovòv liberar

e fgombrala teli.; §.irep-licòïrla, fera` ilf>

' ¿ii-imediox,` dormi-_ tranquillmnente- tutta’.

,la-notte» , e lenza,4 fur ufo. dil altri`

medicamentiA tornò. 'a ~ godere. ­ »di quicl-v

_la buona fallire-“di cui; godes. prima „

c di? cui gode; tuttavia, felicemente..l

п засадою. ве шаха. Мам аист.

регатепюч mela'nconicoÍ, di,>~ anni .138..

Ifofiirivla»` cla- più.: meti-1 una. 'incommodifm

lima vegli'a`,clie- (i volevamaufatadallf'

ufo, fmoderatoh dell vcalle- „ e. dallav аръ

plieazione indefelfa- :illeV metaíißche „

ed' alla Teologial,La perl'trmrl che verri`

пе Щ Cala а. confulrarrni.. pen lui,.' mi;

dille che aera. pallido ‚.‚ friiunto ,._e tor-I

mentatoA da` unaA .toffettakla чище-{ат

eea temere; delle pefïîmeconfeguenze .

Gli; preferiHiL il latte' „ le» deviazioni „

l _i >trattenimentil piacevoli," ed.> un. cnc-

{Шар- del? detto- fuc'o« oppiatcy addol-«

c_itm col»A zuccaro­ da.. prendere: я _per

cinque „fo Гей volte la. fera.y primav cli`­

' ' metterli; in` letto .‚ _A».capm Eli.2 d_ne.` fet-»

>tirrnauie» `venne a, ritrovarmi> in< Per-v

Гона; ilf dotto,,Sacerdote4 , nel di; cui

. здрава тап-ЕЁеШ- apparivano iffegni- di.

quella­ _buona failure, che :gli: семени

~ \ ‘. . чах

 



vm >dovere* -fegnatamente ¿al ril'toro
procuratoglì ’dal Жнец dell рарачею‘ A

bianco.. ­ _y /
Erano- 'più giorniv che- Antonïo'Spef

ranza Serviäore delv Signor„Principe-A

V с}? .AvellarY vomïfava»v hdi. tratt@ in: тат)

. delle piene" Boeconatfe di' vivo {langue}

clöpò5 ever' praticati feůza frutto: divcrli

klmedicamemí",~ prefer col mio- conůglio

nely 'coŕfo' diI щи: захват quattro cuc-4

clííaìi dil fue@ di papaverox .prepmfat'o`v

acol metodo' indicatofalïnum.lecondo, loi

_ .elio/ceo» terminò ful? тотеме, nè ИЁ vi-­

`die: ricompariŕe iw appreíïóî.u I ­ › '

Un Violante' ’dellal iPceíTa< íllußre Fà»

miglia ‚. di@ тет-регатетт 'caclie'ticmdiÍ

»annif zo'. aveaÁ dà piů"- lëttimané' una4

incomodi'íllmœ diïareâr,Y а-Па: quale" avea

тет-иго vdi pdr fŕeno" con-:'letÍ. derpiìx.

aecredirati' rifmcdigmae fen'za- prò Gli

Éci- prendere nelle. o_re' dellaferar due:

сиеста}2 diy {der}~papaver­ïno`­ diluto' ”Эр"

AA1ml bicchierè' dif аира; {детище mddoli

c1to- coni un: poem-cli' zuccaro.lLa 'nob-`

те dòrmì` bene 'e' порт ebbeA апсиде fc3-"

‘rìco ;1 l" evacuazi'qnìl delv gioŕmr ш.—

'feguente furono più nuìdlrx'ate,` e" le'

mqteme-‘cemìnciarono ed' жег. @onli-

. l 3 6 ‘.nen" ‘_
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Henna, e НэпгапверНсЬ .per la fec0a­~

dn volti il тйтгйэде evacuazioni di~

' venneroanche più rare, e le materie~

più fcarfe e-’piwdenfe- .„ Вор} le., ter

za dole., il ventre-ffii mile а fillemà ,

e1 tornòA а ficaricarfi colla. dovuta moa.

iterazione, e regolarità '_ д

' `Colla, Ней ‘felicità` di fuccell'o' fu

praticato il, fucorvdel papavero `bianco

dalle ирга». Вд11а della mentovata Ест

тсе11ет1Щта СаГа- , Ita-’quale avea, da

piùfgiorni un, Ydolore ipalmodico fu

praggiuntole vin` confeguenza di un ‘as-

nello impravvifordi Lochjt: ì i

Anche-»un giovinet-,to- di anni fette’

' Ysillinmatpf` Michele` Molla, Грек-(тешь,

" glileífctti-»falutaritli quello (emplice ,.

_ .ed innocente loecoi'foj inv una: Церий.

‚ (Ьъ1ё—9Ьа1с пе1'согГо di pochi gioe­A 4

¿nia lo avea quali, ridotto.v agli eltrl'emif.A . '

,La dofe fn di» due' cucchiai. da; caffè ¿_

il riineclio, hewreplitato per (ранге;

‚ _giornì„qu«antunque dopo il fecondo n:v

­ -fegniiîern glieffetri deficientiL p

щ _., 11 giorno: 13. Aprile dell`anno (‚7851—

fui chiamato Iccm {шита f_‘rettaf­ а vi­.

- ¿Stare una pov-eraljonna rniá vicina, alla

`gliele uncerto. Звенит; ‚аист. fatte
«Jij „_ i — más

1
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nial'fieare unalradichett-a che poi A{eppi

еПеге di- elcboro bianco. vomitq__

.provocatogli dall’az.ione di quefia p'ian- .

ta era s`1 violento, s`1 continuo5s`z or

>xfibi'le,.che. 'io credei divedërrnelaï mo- к

tir trale braccia.` Feci intanto portar

del papaveri., i qualiVnon enano dei

migliori^ fìcurn meme ¿_ ne eliraiů icollßçj

mie mani il fuco col metodo indicato

al num. terzo,e colto un momentenv d1

.calma glie ne feci ingoiaŕe а. viva fô'rza* '

un.. buon cucchiaio. - Dopo. undeninuto

in circa ella vomito una` buona нагло-

те del detto Гцсо millo ad una'quan-ti~

tà grande di. фата: Volli introdurre

il fecondo cucchiajo , ma appena ne pre

(в: un (orlo che vomito nuovamente..`

вилы punto di mandare:l a prende

we l’ oppio. in follahza', quando mi

accorli che ella. cominciava a calmarlì,

e ad avere una certa `propenzione 'al

f'onno.­ In fatti non pafso= un ora, che

ella~ dopo aver. vomitata una bocconzwl

ta di fchiuma preie fonno ,ì e dormi
tranquillamente tutta.ŕ la .notte ,f e. la

mattina ii alzò dal letto. fana, e (0-

1311112 . ‘ . 'f

Sullolcaderé di"Gi¿1gno 1’21111101782щ

уст

‚ч
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lvenne a ritrovarmi m Cafa la moglie

di un M'acellaiolpott-andp Гесо un pic» '

ci'olo ragazzo di anni cinque-,il quale'

. feconda (1115110 (Не. efi'aj miÀ dilie ‚: fof#
А ‚ Шиф- r9..'mefi ¿ er pi`uz una-‘- ‘mole-v

itiliimthoíTe- fopragiuntaglii così» all"
irri/p_rovvifoy fenzaî'clìe fi. fófi'e ŕpotiitt)1

ïfoipetfar" day qual cagione folle" fiata- ~

prodotta. A'e'ea' praritati molti rimedi“

‘ ­anche del.. genere degl”oppiati’;ma fen-

' impro', Id la 'conligliai4` a farglipren»`

dere; o'gni' fera due 'cucchiair di. papa--~

` Чего-фидерайтб nella: maniera indicata all

‚ núm.._te'reo­. edanutrirlo *di Lattey , e

`di­^frnt`tax f."e{ito di'quefia preferizio»

' 'ne fir si `profperofo;y che: Pirifermo tio

po fei giorni" perde la toffe'.n

`Colla. ilëli'aA felicità;> di" fucceli'o fu
"шайтан-(1114125 Apozionçjda S..E.y il

'Sig„Duca: dia Galianor Serra@ Cavaliere`

(111111110` per „амид. е“ per dottrina ,.

ill quale' готам da tre meti",P e piîlA

una >ineorrrodillirria toile-,laI quale-ave

val delufa» oliinaftamente la'v eliieacia di'

х molti dermiglioriff'medicamenti.. -

" ' “Il Dottor"OlimpioMiccolißmio Pa»
dreY iil vanta di: aver' tjalríiatwful-"mo-v

fmento 'delle 4acerbiiïime'eoliche- coll

a
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fêmplice арго; di' um lavativo= compo

Поз da. una decozi'one dei capi"di pa~1 _

xœro.=‘biancho- iirnefc'olatla> ad. un: асом '

lo, d."uovo‘„. ei ad` un poco 'di yCanfora ь

. А quelle; offertvazíoni> (i poffono' 21g»-n

giungere.,1 шт саГа di" шагать ‚. jum

dolone acerbiHifmo d"utero» iopragïum~

fto-¿adunáffoppreîïione impmvìfa di`

` 'jmmr-Cd. Lm-violenti-Hime` ldolore rie-

561г1с0', gnaririf felicemenfe dal Dott..

Ripoli» col’v'i`ein'pli`ee~­» aiuto di? un met*

'zo- granello. di opio puglielbif) '

Io` o'metto:~,q~u`1~ di far ‘parola della'

fm'prendenre efficacia„collar quelaleilixico-l .

dei papaveri; preparato.: in ‘unal dellev

tre; maniere .indicate rimedia Palle ìoHi.

lfel più' отваге-‚е 1е р111-'(11Н1е111=ъ‚51ас-.

chè; le riprovq che ie ne». immo,.- fon

‘tali,„ e tante „ che: non sfuggono la.A

cognizione della plebe anche »la 9111111.

ешшфп’аш ed incolta .. ' ‘

[Q

(пи

‚ (з; уе4.с;тддвпа;с;дреа; MRE-.1

gna. di / Nap.. Ging.. 1785,- pug. 5,851?“

na 11.61.11" f ` y ‘ .
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Hi crederebbe mai- che una piani

ta,la quale per le lpefle, invifi'

bili, pungentiliime.‘fpineydi cui vè ar

mata,_attira ale l’ odio ed il dilprezzor

di­ tutti', folie-dotata dalla Natura di una

_forpreiidente efficacia per ril'vegliare le

ofeillazioni dit una fibra rela torpida

e quali infenlibilere per guarire tutte

. quelle malattie, alle quali da oceano->

ne Pimprovifa lcomparfa- di> alcune afa

lezioni cutanee? y-i f '

.E pure la cola è` così; e dovrebbe

rinunziare ai fatti ed» alle` efperienzs
lchimique volelfe credere, o­ follenere

il contrario.` _ `_

-.Се1Го, quell’ uomo illullre a> cui fia

modebitori di _tante fcoperteutili ed'

interelianti: in-4 Medicina, ci aliicura che

1’ orticazione è un> mezzo efiieaciíii»

mo per curar la Paralili .

Azljeteofz-conliglia i Medici a far per»

cuotere> le; cofcie. dei Letargici collar`

Grtica. ~ ~

`­­ Negl’ Atti dell’~ Accademia»­ Reale

dellef-Srienze del 174i. è: regiflgrata.

La Storia; dinuna Paraliû gaarita; pen-~
' ~ f' fet;-> .
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. fettamente edw iliantaneamente collem

plice »aiuto di quelloRimedio. f

Nell’ articolo primoÍ del 11110 opu
fcolo- che­ ha per titolo szggf'ó di r1'

ßJ/ßoní ful pregiudizio ,Cba arreciz

alla [Мите l’ tabu/i1V Не; rimedi z' più’

‘frequentati ih' темы, [i parla della

guarigione. (11 un Tempo ultimata fef

" licemente con quello mezzo. ` » /

Un Sacerdote Calabrefe, il (111310110

ро е1Ге1°г .fiato travagliato pel-.flo 1`р17

zio di due шей _Continui da una pe

ricoloiìllima malattia biliola ‚ avea con

tratto in tuttele feniaiiioni u_nu dê­rv

bolezza, ed un _torpore, che lo rendea n

limpido, ed 1псарасе` all’ elereizio`> (11`

quallivoglia >azione, ellendoii fattol per

cuotere leggermente le _fpille con della

Ortica, ricuperònello ipazio di pochi

giorni _quella «fanità ‚ che avea deiide

rata inutilmente dallfelecricifmo, dall’

unto mercuriale,da’ bagni freddi,eî da

una farragine v.immenfalrdi rimedi, che

avea impiegati папе-113212113 (11 28. meli

continui . Queliofatto è_accaduto 111” Na

poli nell’anno 177.I.alla prefenza del

celebre Dottor .Francefco Serao,r il quale

1300111 mali prima»4 di morire 1611513- la.' I

„‚ ’ . corn- »
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compiacenza` di eomunicarm'elo L.

` Feci percuotere nellïanno fcorfo coll'

ortica. l’ ademe. ad un Galantuomo di

temperamentofbiliolof, il quale dopo

avere fofferto un- gagllalfdiiiimol attac-

co d_i _eolica (1),. avea/contratta negli’

arti fuperiotei' una отпала paraliíi, per

curare' la. quale li erano- tentati inutil;

_ mente molti rimed‘_. Alla imprefiionedo'

lorol'a- delle, prime percofle balzòdallet

_—.АА

to- furiofamente,.edando­ di piglio ad un- .

panno che ritrova/vali a Ácaio fopra'una

i'eàiala, cominciòl a firopicciarii ~afpraD

mente .la parte percolïa coll" aiuto di

yquelle braccia medelime,‘­clie un mo.r

mento prima a erano` immobili, e` non»

ауеапо che una ottufliiim'a--fenfazionev .

ALe preghiere'degli amici, il-pianto e

le grida della" moglie, e dei figli , lo

‘indulfero a- rimetterli nuovamente in

letto: glil furono' applicati alla. parte>

oñefa dei pannolini: inzuppati nel vi-

no- caldo ‚д il- dolore cominciò` a седе

re , fopraggiunfe'A un Гидов: copioliiiimo

in. tutta .la perl'ona,y ilÍ quale fufegui-­

' . - ‘ . t()

 

(1) _Qin/iu ê quel/:r eolica cbs chia

тал Colica Piâonuin. ` `

ч,



ч:

1.

to 'da un placi'difiin'io fonno , .nellQ7

îfvegliarfi.- dal. quale ‚11 ritrovò-»libero ` `

perfettamente „ - ' , ‚

.>511110Ц 1Еас1еге- (11 Maggio»` delfanno
t'l'ZSovaenne a ­conlnltarmi un uomo .

cli temperamento- cacfietico in- età. di

' ' ventinove-»anni in circayin.l cui 1a rij,

trocelïione' della fcabbia procuratagli

»da un ninguentoy carico» di zolfo (теги`

prodotta` l" E'pileflia „ >che da cinque'

8111115 i0- trav'agl'iava .. Nei'. principio

gli accefli. erano» fiati rari ‚ eA di nom

molta durata ,pofcia crefcendo. inlenli-V
bilmc'nte , fe y gli" erano 1611- l»così fre-l»

qiienti, egagliardi, тс11е 10 аПаЫчапо

le due, e» le tre’ volte. la '.fettirnana,7

-nè fi fciogli'evano, che dopo unV quar~4

-toY d" ora ‚. ed anche uno> „e mezzo v­.

(Ion'iinciavanol coliantemente. da` certe
fmaniofe, fitte , `o~l punture nel. (10110

feguite da brevii edv interrotti' rigori.

- di freddo, e da un' leggiero llri'dore

'di denti ‚Ч: quali nel `medelimo tempo

­ fallando attaccata la- teliaihamazzavaï

in terra“l’infermo,. che contorcendoli

orribil'mente verlava dalla. bocca:` una.

'quantita non molto grande divv ( ГсЫш'

ma., .fferrninatoî` l’ 111111120- .cadeva in’

. _ ~ ' una.
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una oppreliione,l e languoreraccompai

gnato da una lpepieï di tremore: inter

no, che punto non lo lalciava ,_ cola,

`che lo yrendeva fiupido, mel'anconico

inquieto, incapace di ’muovere- un pal

'fo lenza .follegno , e molto wmeno di

,attendereagli affari domelliciad д

Si erano impiega-ti' per lanar-lo un

'gran numero dei più opportuni, ed

appropriati rimedi, alcuni dei quali

erano lieti del tutto inutili, `red altri

.non aveano prodotti», ch’ effetti pall

faggieri, e. poco fenlibili . Ultimamen»

teellendoli alloggettato per conliglio
di un certo Empirico allI Idrargirdli

aveal folïerto Ёрш: più fe-ttimane una

abbondante lalivazione, Vchelungi allai

dall1 arrecargl-i- vantaggio., lo Aaveva

anzi ridottoA in uno. _llato deplorabile

di Гроба-тент , e di conlunzione.

' . Lo feci fpogliare lul fatto per ela

minar la cute,li1 cui cadeva una kgran

parte'dei miei fofpetti.í Non fui pun

ito forprelì) inritrovarla pallida , tu@

’ midetta, e lpalmata- di fun Certo­ vi

fcidume ОНОГО, Clie la rendeva l-ifcia,

»e rilucente. Elaminai i polli ,1 che ri,

trovai piccoli ,i .molli,red alquanto ine

­ ' gua.-`
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Ahhh.“_.

gua-li; In tutto il rellante non mi ven#

‘ne' fattq di 'rinvenire cola di preterna

tulale, trattone l’ Ipocondrio liniliro ,

~ il di cui incremento'si' inmole , che

in` dure-zza, anche prima dell’accenrïa~~`

ta> malattia, ritrovavafi aumentato rio-ä.

' tabilmente . _ А

Da quelle oli`ervazioniŕ parvemi di

poter ragionevolmente »conch'ìuder'eß

che la prava collituzione della Vcute ,

ed il languore delle forìemotrieiiof

fero, le non i, foli,a'lmeŕio i piliforti

oliacoli latti. а deluderela provida in

-tenzione ­‘della natura occupata con i.

fuoi sforzi `, рег quanto appariva-_»y ad

elpellere , e .depolitare lulla cute‘quell’

acre maligno*y che irritando i vferililii

liliimi ,emobililiimi {iami/nervoli pro

c'lucea nell: Economia di @elfinfelice'

cotanto ll'i'ane , е terribili alterazionif _- »'

Credei opportune ad abbattere i pri

mi, ed a` foccorrere'­ la feconda lle fre

quenti ,‘ e ‘forti fregagioni ,di cui pro-K

curai avvalorarne gli effetti colla'pre->

`fcrizione di un vitto corroborante ,e

volatile, animato dalla polvere viperi
naï,e >da una decozi'one `diiDu-lca~ ama

r?, @Legno {это . Udito», ‘le non`

1n

‘
\
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­;sa.

Г`?°’т”тдшт—г-

in tutto, almeno 1n parte corrifpofe

alle mie _fperanzç,_ me'ntreialclàni gior,

ni dono" la pratica 'cli _quello ` metho ‚ ‚

i . »li Нимб molto lbllev'ato l’ [Мышц

'rsl'ero più miti, c' mand-frequenti

„ gli ассеШ‚-е la' debolezza, ed. il lan

визга, сЪе- 1’ opprimevano ‚ andarono

quali тщеты dileguaríi. A _Y

.In quello lla-to durarono 1e cofe ре:
lo ­fpazio di 4o. , е piu giorni Теща

yche io., o' il*I Infermb 'poteiïimo ac'çof

gereiclì unpmbm fola di mutazione;

erlochè .annoiato , е mal Contento

della lentezza',.ed ifnazier, dirò\'così,

delle` femplici, ed Jorglinat"i`el frcgagioni,

mi determinai di' follituirëç a1 deboler

vellicamento delle medelime il forte».

>ilirnnlo'dfdle Quiche» La {ой non

' ppteva manare di `rìufciczg. Il fale

acre, e quali êau'flico , у di cuiqquçlìa,

piantaj èjfi'piena; .le minutiliìme ed

acutiläme Грёза di -cui\ è armata „ la

incomparabile forza delle percoiïle rav

vivarono bentolìo 1e languenti olbilla.

zioni d_èi folìdi, e i~ìchiain§rono fiill'a cute

quel fatale пашете, che Finopportuna ,`

с fconligliáta ¿applicazione del toppico

avèva ŕìconcentrato . _A quelliielfettì
` f1 ag@v

‘l
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fi aggiunfe ily faluta're' eccitamentod’ _ _

un ­moderato moto"febrile3 che li man

tenne lei tgiorni in circa con fo'llievo

incredibile del nollro Infermo, che d'I

_allora in poi-_è liar-o bene ‘lenza ГОРШ

te piu alcun_a_ttacco. . ` l д ‚

`ЫРосо‘тЬро mediante il Ток/сапа be­``

Vnelicio del latte , ‘e di una polvere`

compolta di antimonio , .e Ydi nitro ,_

ritorno al corpo, ed allianirno-fi'l` prif

micro vigore ,° eprellogli {штатив „11

„cute di ogni' fudiciume , e fedità .

La Íforprendente .eflicacia .della Orti

.cazione nel richiamare alla pelle gli:

elantemi ritrocelii , enel lguarire le

malattie, che ‘ne fono'­la confeguenza;

vieille confermata _ancora dalle leguenti

.olfervazioni . д Á ` ' ~ ~

'Nella Città di Ravenna le надо-1777.

un MallroFe'rraro pochi giorni dopo

e'lTerli procurata la .ritrocellione "di al» “

`enne pullule fcabbiofc `con una millu

ra di zolfo , cener'e, fuso di limoni,

ed Flinguerîto `rol".ito­., -fu lforprelb im

У

’ próvvifament'e da un’ affezzione Шаг.

_gica comatoiii', la qualel dopo aver de

lula per'pilx giorni l’ efficacia dei più

opportuni, ed- appropriati rimedi rellò .

' ­ ' ' ‚ - final
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finalmente vinta ¿a una upiver-fale Or
tica;i0ne„p,_.„` „y „Av „.1»~`V„`¿ ¿udßgjwaxg?

Nella Città4 me'ïclelima`> l"a'nn`o` ì`77'8`Í’ '

u'n Figlio del Segretaŕiudi Provin'ci

in età di anni "3. iti' circa “vicinu à

morire forro l’ impeto ‚ е"1а'2чйо1епъа"

а

Т.

delle convullioni prodottedall’i`mprov­_­ '

vila fcomparfa delŕlatti'me~ fu pet coti-`
Íiglio'diun valente Profeffore leàfféguet-g4

mente ¿percoíïo nel collo , e nel capo
coll.’ orA ica «. Grañiofïi ’áfpramente ilb .l

ñinciullo, riñorì il 1attime,l`1 dilegua

голо le ronvullioni ,'“e l’ infermo ri

cuperò inj Pichi giorni quella 4fani

tà „che tuttavia gode allai vegeta, `e

profnerofa . y.

Un Religiofo Agólliniano di tem
peramenro­ melanconieo di anni 58.

` in circa {bŕfriva vda più _Meli vun qt

tacco fiel-crdi» Siattica , dal quale a-­

vea tentato inutilmente »di liberatfi.

colla pratica iridefella` de più cono

fciuti medicamentiÄ ` '
‚,

Il Celebeì'rimo ТЕНЬ: da lui con-î

fultato con Lettera lo рей-тай: а farli

per-

n _ -

о Ц Pîtîor Olimpio'. Micegli, -‚ p

,l

n

„Í` ' »'6,

ъ?

l
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решит aliaramente la parte aŕfgrraV

con" delle Ortiche. Ubbidì fenza repli

ca'il buon Religiofo . La parte per
cqfl'a Yfl copri ful' momento di этот:

bolle, le quali aperte dal replicatoY

ìnl-"ulto dell’ugne­, cominciarono a pio

vere rrìolto Gero-.ll Chirurgowhe af'

{Щек/а а que-lh operazione,ebbe‘il pen

Него di tempeyarne Fafprezza, fomen

tando la parte affetta con dei рацион.

ni infufppati nel vino ti'epido,fecondo‘

che era Т’саю avvertito f dal Sig. Till

for . L’ clito di quella ‘medicatura fd

sl favorevole,clîe ilk buon Religiofo, il '

quale non porca fare il menomo mm

10 fenza rifentirne fpsl'mo , e dolo

re, potè la notte -decombere felicemem
te fuly láto infermo , e la mattina са

äninar per la (lanza, [enza rifentir al.

tro incommodo,che quello procurato

gli dalla imprellìone delle percoífe, il

quale per altro yforte la continuazione\

delle fomenta di vino non tardomoL

io a dileguarfi.

Terminerò quello articolo con un

avvertimento , al quale vorrei che il

горою {асеПЪ una feria attenzione.

Affinché la fura «lello­ paraliû, del

D CG'.



‘Cogli’ deli Lçtaïgoa эф di;
v.altra di quelle .irialarttìe,­Alleqixalflfl ti

media_co_n tanfa_~e£f|çacia,e follecitudi

ne l’0rticaziope, .riefru felice,` bifogna,
d роШЬйе аррЦсатсд1 ` vrimedio a

_quella 4parte oveiriliede la cagione del

r_n:iale.„perçliè egli 'polla agire 'fulla ше

delima хоп _tutta Ieinerglaßd il vigo

__r.¢c,_. poíìiluiler -w y 1 ‘- ‚

„ Inutile.,e temeraria ,dice Galeno (I),

è la condotta di un medico,il quale при
.avendo verun. riguardo a quel,­ lubgo

ove la fpinalc middlla, o qu'alelie nerf

~ v@ ,che efce dallaińedeíima èÍolïel'oJi
fa a firopiceiai‘e lgiornvo , e notte le

соГсе, e le braçcia di un Paraligicovçon

v.dei rimedi [giritplima çalefacentit.
ç, IlichlebrçhTtali-auo ‚ dopo yaverA de

--vf-'ïiiïil ,elaffamçmc lifçgniicllßâuldalm

а сопоГсе—Ёе соцъйсигспа iiiq'ual pai'

,ßtedçl corpo riliede laY yçl'ajàfgicg'rie ldella

.p'firçililhl con una ayvedutezzxafupekrio

Are aÍ qualpi'zque _elpgiq co§l`,çgpç‘hiludfe;è

¿frena/ite ígítur ”Наташи/й pant
wfêüd, Ф? und@ „Ишак tiri/¿ain? ¿wf l

я —5. .u ‘« п.. ‘ab l. , Ё. vgiu* ­

 

мы„дамы, ‚щ. др: а
‘wi-Í i; I ‘l



:a.fe-«fede
>7.5

gua­ verteàm 121, дн: пата йесфйщлг

que Ш! curarionem индивида» тет

_'uf àvas/go .fymptomarŕóu's ltaritum 6672

ßita. Itaque reß/ut»1¿r­partes Даёт};

lawo/ivre пруди, ‘zn/'mum [Немые апът

mice лад/5560140 (I). l "

-La стамеска; colla nale vengono

«delineate helle Tavole di Eullachio п?

,Albino ‚‚ e di tanti alrri Illullri Ańa

tomici >principio,il.corfogecl il ter

` mine di tutte quelle filamenta nervo

fe, che hanno origine dal Cerebro ,"e

. dalla midolla fpinaleynon rendono dif

¿fìcile il conofcere in qualparte .del

vcorpo preçil'amente ­deve: praticarli ‘l’

orticazxone.

Io non ho fatto parola ¿ella forna

medicarnentofa,che alcuni Botranici a

fcrivono ai femi, al (асс, ed alle rad /

-dici di quella pianta.A ,`

Le ollervazioni che io ho fatte 'fu
Y quello oggetto non fono ancora tali,

che meritino' di echre propollc, come

una riprova licurß di quanto è {Мю

ffcr'itto da altri fu_ tal propolito. ' „

-"’ ­ Dez ’ ZOL~­Y

x,

» (и) ш. 1. „д. 35. „88. »
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‘ ‘Апа' unione dei mgm» mira.'
cido, vitriolico rifulta ncllev'ih.'

vferrie ŕifcéreulella Tem un compo

{lol'fecco >e friábile, che Ynon puo fo

{ieiaere llanione del fuoco lenza anda

rehin delliquioß olie, accefo, traman

da una Ватт! «tinta di un bel ceris

ieofed cfala un odore заведует

traute, e moleillilïimo alle naiiçi , ed

_ al polmoni.v ’ `

‘ nello minerale, clic~ riconofeel'i

univerfàlmente fotto il nome di zol

fo,- oonz'èjfempve colorato 4dalle Нет:
tinte ,' lnè fempre fornito delle mede

ïftme» doti; Itrattancloíi pero clidover

пс For ufolin medicina , dee prefe
ffirli quella` qugîlitàßhe lè dotata di un

color giallo dorato , e che leggermeŕv

'te premutá ,_ li frange также, e

\

con facilità. „. д

lI Medici, quegli uomini (эк-8981105,"

elle prelumono remerariáme-nte di cor-v

reggere , e di rfiiglioraŕe le opere ‘di

vine della Natura, non hanno mancato

di >(are lul medefime dei tenta-tivi.

Натр pretelq Маний `di :dechai'lo ,

' с l

:'“tlпшцы=томк

_-”мг—д:
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e di fargli aequtßarex quella pia't-it21,1en->

зак-12 >quale ( come elli dicono non?

p_uò- ellilgirlil internamente conv lìcurezza,V

fondendolo limitant’ente colla ce1-ai; ell’

innnieiggsmlolol nell"acqir'a tante volw.­

l te _, (шапке fr richiedano" {матчи-311
“Читай: un color-rollo’. ` i '

nAltrili fono immaginari di otter"

ner ciò,l rinovandodi tratto in tratto”

lÍ acqua, ¿nella quale lo fanno- cuocere"

per molto tempo,ermittendolo­ pofcia l

in un {ото ben ­rifcaldato pet~ lo Гра

‘ zio di alcune ore,alïmchè efali dal me»,`

l deñrno una `¿mazione de fuoi va

r1„.~ ' I

Alcuni _ñnalmente fi fono data lo"

pena di ridurlo in Latte,in вальцы,

in Mngilleri , ed" in cento altre for~‘

me, le quali,co­me riflette clot-tamenteI

il Sig. `Geofi‘ois,o fonov del tutto inuf­

till, o privano affatto il rimedio­ del

la lua indole.'- naturale , e' dellafua:

virtù. ` ‘ ",l ­ `‚
l "Lafciando dunque i-l vpopolo l' ufo;

di quelle ridicole pieparnzionîïia quel#v ’

1с p_erlone ,‚ le qualiV amano anche ne?>

rimedi la i`peciofltà dei tito-1i, e l

profulione vdelle Грей, ñ- contentera-dii

‚ ’ "'D 3 avr”
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avvalerli del Zolfo inl`v quella forma nella

quale vienglilo'm'minillrato dalla natura ,

Non „ è.poliibile determinare con e.

fattezze in qual tempo, ,e рвет“) ЧЦа-Ёт

l-i- .popolilia 'lì-ato primi-eramente ims

tirodottol’ ufo del Zolfoin medicina .3

Quello che lappigmo di >certo fiv è',che~~
Ipoerate,' il'v quale nacque l'­ anno della

­Qllimpiade LXXX. ful finire del Se."

- colo XXXV..li ferviva cli quello rime-k

dio, 'per curar >YHletifmo. а . .

Y Diofcoride raccomanda il vZolfo

.in follanza , ed in fuñîimigi in так?!

quegli 'attacchi di toffe, che fono ai@

compagnati da- diñïicoltà di'refpiro, ev

dà'eva'c'uazioni purulente", e’I marciolë .

к11 Celebre Sig.Geofrois ci allieura,

_che il Zolfoè un mezzo efiicacillimo»

per ripulire, eri-nforzare i pulmoniye

per promovere la efpettorazione diquelg

le materie, che talora rillagnano nelle

l fue glandule . Lo ilelfo Autore foggiun

ge, che quello è quel rimedio felice, il;

quale ,doma-ndo colle fue par-ti Jballiami

che la fatâle acrimonia del longue',- e`

degli umori, ridonaY loro quella indo

Íc.' blanda, mite, e geldtinofa, dalla' quale

la cicatrizázione- delle ulceri

. - < ~ ¿- 4J- ­ che
4

l
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cite formanfi nella foflanzaifdi' quält

voglia vifcere. " ` '

11 gran Boerave, ed il celebre lilo"

Comentatorc,fe bene non 'facciano par-l~

ticolare menzione del' Zolfo nella сига '.

della Eticïa , vengono nulla di meno`

tacitamente acl тающем, qnalora. cìf'

infegnano ad avvalerci in iìmlli circo-'

Hanze di quei rimedi, i quali unendo?

ad un princi io blandamente aci'dulo e`

falino una garza vu'lneraria, alleriîva,
depui-ante, efpettorante, balfàmica’, edv

antilettica,fono atti apromovere la eva~`

mazione` di quelle materie ,che fgorga~

no dal lleno di una vomica, odi ца—

‘ шЬегсщо. {topp-lato; acl' impedire

che 1a infezione delleI medellin: li ст

municbi al fatigue; е finalmente 'ad

aller-gere , e conlolidare- le' 'labta delle`

ulceri. ` . .

Ossßrw. l’. Un Cavaliere di tempe-‘“

ramento cachetticor'ln età di 19. annig

incirca , a cqi era frequentillima la рте:

tira' del ‘manulluproycontralle una "-fi'e-y I

гнёта toffel accompagnatada febbre , da;

difficoltà' di’ refisiro,A da fputifmarcioiiï
i-'angu'ignky e da' una trmcieA tale'fchè

Ia'ñembuava’ imo ‘frelletro . Lïufo v conti#v “

д" D 4„ l nuo»



_nuo del latte rîmel'colat'o alla decozîo»

ne della corteccia, le pillole balfamiche.

della Farmacopea di Edimburgo, 1’an"'~'

tietico del Poterio, non viaveano pro» -

dotto verun. vantaggio, quando egli.

cominciò aprendere per mia Манные.

ne tre volte. al .giorno un chucchiaio

di Zolfo rimefcolatoad una mezza oncia.

di, Sciropo di R-ofe fecche',foprabeven­

d_ovi un bicchiero.d’acqua alterata col~

la infulione :idF-Erba Iperichon. Do-I

po. lolfpazio di uove"giorni,cominciò»

a dare Бретани fonda-te di guarigione,

e _nel termiiievdi un Mele f1 riliabilì

perfettamentein falute. ’ _

Un Gioilliere di temperamento fan

livigno, in età di 2.8. anni incirca,­el`»

íendofi ша'аю nell’ acqua fredda- nel

îempo Clie era rifcaldato ,iii forprefo

improvifamente da gagliardillirna tolle,l

Ia quale, dopo-averlo tormentato per

lo Прайс. di due anni continui, ad onta

dil una regola elattiliima di vitto,e di ­

vit,a„,e4 dell’v ufo aliiduo del Latte, e'

di molti altri rimedi, andò finalmente~

a terminare in uno fpiirgo. di materie

marciofe,.c­ (anguigne, accompagnato da

@dori copioliíi'uni„eda una. febbre len.

mi
т... ь
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о, n, (Ее _non rlo'lal'c'iztva rm Momento..

it y¿Ellendo le `cole in quello fiato'` l’ Ixi-l

‘ fermo Шёпот la Madre che gli>` diceát

/ 'gbáatmti di Zo/ v,fe 'mxuof'fgu'iirireùßaï

«fio queiio,_­percl1è egli», in >barba del

‚д Med`ico,che gliener diliuadea Рай) ; nel

;° ­giorno medeiimo ne ptendelTe in“ рт,

и volte due tlf-ammo in cieca,;‘e~ perché.'V

i.' neontinuò a- far ciò per lo -lâpazio'dŕ

i 25. giorni continui „ nel qual *tempo

Фрахт: la febbre, dilegńŕolii'la (отце

lo -l'purgo marciofogin Lina _:irolariaé->

quiflò quella fanità vegeta, >e ‚ргоГре.

f rofa,clie avea godets' negli-anniV adiie.'

f tro, c della'quale tuttora v¿god-e felice

mente. к ‚ ‘ t

L’ clito- prol'perofo Acli quella ст,

diene oçcafione'nd- un altro Giovine(

fuo conofcente ,il' qnale _era minaccia

to feriamente .da una rabe' pulmonare'

('malatt'ìa „ della quale eragl'i morta la

Madre ,'e la Sorella ) di farne uit»

per lo fpazio di due vmeli continui

ц con una felicitàl di liaceilo Euperioœ

ad ogni credenza.- . “

D 3 An
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»Ã-ncl-ie un Religiofo' сЫдаЧЧепеЦ

_bile Congregazione Lateranenfe,.ilqufalef

,avea ”Ревёт perle fpaziodi {donna}

continu-i dei;` vomiti abbondanti(limiY
di mareia,e di т{глазахещпегдеа però Н

trovarli già' maiemaciatom feli'o'ricitari«

te, avendoiprelio per ¿lo `fpgniioédi diie

fettimane; una mezza. libradi _Zolfo

nidotto in forma dip-illole colloseirop'

'oldi Capelv Genere ,tilanò felicemente..

. 1-1 Sig.. D. Радуга]: Savelli. Sgalerni-l

Vino ldi temperamento languigno„di ап

ni 4o.., dopo aver [сайта 4per Шатёр:

tempo una febbre: di genere; interim-ib

tente, ed ellerli procurata-:la'retroeef

[ione delle emoroidi , ebbe uno Ёрш-ст

«di fangue, il quale non lmauro ¢didn*

quietarlo frequentemente ì a quelloli.

l àggiunfe lo` fmagrimento ,_.laI febbre, e.

,la continua efpettoeazione di _una linfa.

@anfingialliçxila , tinten qualche: volta di

vivpg.. langue ._ L’ Etiope minerale ‚. la'

dulca amara .‚ un diliillato antilicorbu»

tieo,ed alcuni mifcugl'i preferittiglil- da.

un uomo; che -palTa per Chimico-„c

per _Medito „pralle chi non Га ne _di

Qliinaica, ne di Medieina ,lo aveano _ r-i-­

~'dotto :glieffiîeniirsi Egli deve quelli

' ' 'i » ' biàO’

l
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Suona' falttterdella- quale god; «sinA pooh?

anni in Чаши; ellìcacinfdel fior dil Zolfo”,Í

"alla equitazione-¿cad una regola "di wir.

en rinfrefcacivo', che io gli fecit offen

vare per* 1о'1рёё10‘с11 fei tri-’efr.contiàd

nur .. « ­ _ д

Una certa" Кит-1262115 ‚. Giovine ,di
Úemperamento eicbctico v‘iin età' di nnnii

Èo­.¿dopò ‘aver folYèrta permolti rnefi unal

‘bbfe' put'vida , lbpragiun'tagli coni'e'

guenza d'i'unÀgrave’ diliurbo;,contrall`ef

v ш telle -feccha,.fd una febreflentaßhe non:

là ab'bandonava minion-tento „Un Medico:

di сайд" Coftanzn fla lei i Vconiultntoï

prtfcr‘il`i`e"­'di’eci' “aciwi di H'ipecäcwäna 'daf

`гёр11сат мёдом continui. Alle

prim e' `fcofi`e procurïtele (ШТ Еп‘тейсо r

vomito' llinf'elice _diverfe -bocconate'cli

vivo langue; ‘ingagliarcii ln` febbre' 1,*’132

ТОПе divenne' più: alpraß. Íe`l"á`bban'do­l­

во? del-lie forze'jû' ¿manzo ¿ï legno.l Clié.-`

îl Medico . clic lvilimlla, noni ‘ebbiêrh'coé

raggio' di fnrle'pnngerila Venn .f Frei,

lifntantofunamill'fn'rn aWringen'te ,. edgy;

plata ; cel-’soil getto dell flingue; ina la» ref
fparapzilone .divennel pil; aflìinnol'a'QelienTp

tata , cominciarono" a. сОтрёгщфёй ‘fw’
. „ . ‚ à(191141; gli ipntï'r a ffâr' lvedere gm non:

/Dái,f01



да um_ veifa marcia . In fqucflo Hato,>

дало le Coffe,~ ciu-¿ndo io la рспГчааа

Ёгепдсведспёие om; della, >minfin@ ‚ е

dell@ таща. dramma ‚„е тещ di На;

di Zolfo'glegatò con udna quantità Tui;

Excìeme di( mele». A ._.quqßohjrìsaricdi'oe

>ïf`¢f>lawabevf1a un ЬйссЫесе де Даме,
fŕeí'co .manto , Ved avea 15a,1 cum;V di nrolfíY

cibax'ů@ пеНе one del Ipmnnofche* di.

fyemplicì erbe, 4e? дёдйщса'дгеЕсЬе , {щ
c_oTc,_ е mature.. А ‘

Ú ‚И vanmggm, (Не сна-тёщу?) дана.

pratica di queßo metodo fu `pìî.1¿8r¿1n¿_~'

де , ‘e più; f`o<ll`ecico> dì"l q_uel-Iofgßbìj

poma deßdergrc eila'fìeßa . А, Capt).Á

d? г}. gíonni me la vidîá i'nnflmzì,` теч?

гад сотрём ,. е nudl'ira _a fegno ghe:

üântgîf# riconofcextla. .. Se чёт?» el’

-Ia intanto оПегчаге'1"`/Ше{То-- ШЕ—1

та di `mfg» per lo _fp-azio. di дне шей, `

continui ‚ färçndo депе Buone pageggig;

te in fítì агат fmmpefîre red amena ,L
n`él'lqu_al tempo divenne gfav'ida di unì

bambinpîQche: дйедс felìòemcnrc all:1_lu.~Ä

cé n'el'mefe fçorfô. ‚ _
` y(lLIaFÑmëI' tempo тедебто fili a 916;

шеuna Gioyánotyaldi Secondigliandmlaä.

. ‘_ .-:eà .' < д “Вы“. -

до _che di degenerato ,che рею атм-г“;

..‘ . "1 А
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фаТе'Доро aver l'oil'crti motivi forti di

colera, e di crepacuore,avca contratta

una febbre lenta. , ed una Atolle conti-_

nuaf', - che l’~ ave/ano ridotta ady unot

fiato di confnnzione molto conliderevo~­

len .Dopo aver tentati inutilmente di

vcrl'i rimed},prel`e il Zolfo col metodo
ńietleümo, col qualeV avealo praticato

.AndrianellmFece del motoÁ a cavallo,

ed.a piedi. inlìti ameni , evcainpellri!
ed Vusò una regola di vitto dolcificante,l

nutriente , rinirefcativo, e cost rilanò;

1 Il _ Sacerdote Dt Tomafo Siello di.

anni 50. , е più , ridotto. agli ultimi:

рейса: della vita „à per una {pur-gd di:

materie marciole ‚` foprqeggiuntogli ini

wailegucml di niin'l-firgnvomica, felip

‚тазы nelI petto,.dopofaner'prela per'

due :nell­ continui una штат d’ oglio

gli pino;r e di, lim: di Zolfo , ricupero.

la.' feinte .. E’ da наш-Б, (be quello»

Sacerdote, il quale ora. vegeto, el roi-vi

bullo dimora inGri.rniov,.i`ua Patria , avea:

le; gambe gonfie mollrnofarnen-te , e

la relpirazionc aHlinn'ofa ,.e difficile, :r

fegno che cra obbligato aigiacere con»
tinuamcnte fccluto. l а

-Qgeíio Metodo di curare> le- Ericlei"
‚г - n pro»
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provenientil да vomici'te , cla piaghe ,

tubercoli col fior di Zolfo, fe non è со—

mune,non è nuovo fxcuramcntedl Dot

tor` Gaetano Fimiani mi añicgrò in

Yem congrcífo> d’ averne guariti diverfi'

nello leedale dettodegl’ [ист-вып,

nel tempo inI cui era» addetto`< alla cu»

rn dei mali cli petto ф e mi' fuggiunfe '

mii-e uno Speziale di Cafá Т'гоШгеГГей

до Паш da f lui richicíi'o; del perchè

faceva turrefar leggiesmente il’ fior' di»

Zolfo , con quello rimedio , i'ifpoß

día Карандаш-18;5`Реъ$а1е‚т1 ò Fat

ю i denari` , ed lio gnariti più li'Ítt'ìc'iÍ

quello'. che voi поп poßìate imma

marvr .. l
. Si Га dallmzzltroI само che 11‘ metodo'

tenuto-oggi giornodai` ' Tedicìlngleli,per1

curar lc'EIicie, [i riduce al Latte , al Zolfo»

ед al cavalcárc ,. quando Ic forze iiê

permettano; ,e che lo fpecifìco famofo,

col quale un certo­ Monaco di S. Brib

gir-laila curati più Etici in Napolimom

.è alla fin fine altro che balfamo di'

Zolfo terebintinato.

„,Inl rune leY febri catarralïßV reuma-

fichage fpezialmente in quelle chelo~

4gliene Горю-чета: .all-e: improvife mu.

V", i Й



@azi-oni dell"­ atmosferaänon llo дёгт

'to rimedio nè più foleciro», nè più'.fi­

curo del Zolfo, il quale, fecondando,

о promovendo. eñicacemcnte i. {aiuta

.ri movimenti della natura»,‘produce de

'in abbondanrillimi fudori , coll’ aiuto

dei quali la malaria ‘va vfelicemente a

‘giul'licarfhA y «f ‚.

f `CIi'SVSERV. Ц. Tutti'gliscrittorii più

accreditati in Medicina fanno menzio~

ne della forprendemev efficacia, colla

еще il Zolfo. prefo internamente, о

. elternamente. applicato,_ri«media alla Sca

bie, alla pñira, ai Licheni, е ad alf

пе mal.ntie.„,cuçanee di Íimil forte .

L_e perfone adunque che hanno la.

èifornzia di diera insomodnte da que*

Hte Ühifofc,e noiolillime infermità,là

guiando le preparazioni del Mercurio».I

‚с дЫГ'зт'Етопйо-де Tillme,.i Viperaâßi

tipe tanti altri inutili, e pernicioůl

mi_îeugliz,ß>îítì a74 praticaríi in limili сйгод

сойти , non devono for- altrorche pren-1D

dereduç f_o tre volte al giorno unal

drammn di Zolfo, e ungere nel mede;

flmo tempo la--parte- afferra col medew

ßmo ­medi:amentorrimeleolato afl um

gmini-tà; [афазии diîpinguedine i 4( a

м ' Con

Í.
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Con quello .metodo io lio vifio eli

Ieguarli nello fpazio'di росы giorni le

eflorefcenze cutanee le più oßiiiate,'fpe­ '

zialmente quelle, che appartenevano

alla claíîe delle fcabiofe;­ enel Afinire

деЦ’аппо fcorío, col fempliceï'ajuto di

quefio rir'ne'dio , eurai una giovine di

temperamento fangoigno da una сгре

te, la quale ad onta dell"unto тсгси

n'ale, dell.’ Etiope minerale, dell’ acqua

detta di Monlieur Maurieiom dimol.

ti laltri- rimedi f1 eraY impolïefïata del»

la. faccia', del collo , e di una buona
. parte del petto.- l `

Un Mercante da Seta di tempera»

mento melanconico inetà di 38. anni

in cirea ,l dopo effet fiato chiufo per lo

fpazio di“` alcuni­ шей in .una prigionel

umida,firetta , е í'otterr'anca , fi riempi:

le gambe, le braccia, e lal f'chienadif
alcuni foruncu-li , che ­gli ­cagionavano

una fmania, ed un prurito incredibile,

e, fiuzzicati, gemevano una linfa acre e

quali cauliica , la quale offendeva ley

parti adiacenti ,in maniera Ache in po

chi giorni divenne' tutto una piaga .Y

La condizione infelice delle (ile circo

lkann: non gli permife di praticar quei

` . ` Bbl
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rimedi difpendioli,clie gli vennero âgé

geriti da’M«:dici5'fu perciò obbligato

di attenerli alle inlinuazioni di una_

Vecchia Газ zia, la quale gli fece

pxendere >per alcuni giorni una. mezza

oncìa di Бог di zolfo, clivifa. in lei

dofi, non dandogli altro cibo che una

minellra di cicoria, ed un uovo fre~v>

feo". Terminato quello tempo cominciò

a fpalm-argli le parti affette (оп un<

ungnento compo-floi di cenere, di graß

fo di montone , е di zolfo. L' eli-to

di quella tura fu' si profperofo, che

nel termine di I4. giorni potè l’ in

fermo libero, е fano attendere a-l fuo

meßiere , avendo anche perduto quel

colore gialliccio,dal quale per Faddie~ а

Ítro folea avery tinta la pelle.

Ossßav. III. Il colore fof'c'o,onero,. .

A del quale fi tinge Foro, e l’ argento,

che portano indolTo coloro,i quali fan

no ufo internamente del ‘zolfo ‚ e 1.‘ f

odore fulfureo , che efala dalle loro,

'membra , fono una prova innegibile.

della forp-rendente efficacia ,‚ colla qua.

le viene a promoverli dall`ufo dique¢
Ho rimedio il trafpiro, ed а rimedii-à 'l

'lef in conieguenng а. tutte quellenjaif*> ‘

с.



западне Hanno origine dalla Газ ldi

minuzione.` „

Io concilio infatti un Íngegniere di

temperamento pletorico, il quale nell'

età di quarant"anni fu attaccatoda un

tmiverfale,e fierifiimo reumatifmoftr

pravenutogli in feguela di aver dor

mito molte notti colle Висте арене

nel теГе di Agofio. I veíiicanti ‚ le

сорреа vento ‚е fcarificate-,i falaíii со

pioli> , de frequenti, i bagni frefehiJe

“Меде unzioni fpiritofe,ed attenuan

ti erano riufeite inutili , o non avea

по prodotti ,die debolilii-mi vantaggi',

quando un Gioilliere fanatico, il qua

le vanta q_uelio rimedio come una pa~Í

тега цпйч‘егЫс ‚ 10 ЬпдпПЪ а pren

dere una »dramma zolfo la та:—

fina, ed un altra la fera. А capo di­

Сей giorni l’ infermo ebbe due copio'.

fifìime evacuazioni- per 1есе1Го,._ед-ип

fudore nniverfale, e cosi abbondante

che penetrò le coperte, le lenzuola,e

perfino le materazze . Da quel' то

mento 'in poi cominciò а fiar'mrglio,

fi' alzò dal' letto ‚. cominciò a rami»`

mire, edI i dolori ( radoppianrlo egli

Ь dofe: del mediamente )inello (pa..

“ i zio;



' 91„

zio di pochi ­giorni fi dileguarono in~

temmentc. -

Sul cominciare di Settembre dell”

anno 1782.. fu а сопГи1гагт1 un Sla-_`

cerdote di temperamento melanconicox

iti età di anni 29., il quale,dopo ell'

ferli tuffato più volte in tempo di»

notte nell’ acqua di una fontana , che.

era freddiñima , contrall'e >nelle glancin

le del collo, ed in quelle delle ingui

nì una dolorolifïima oflruzione , lo

quale, dopo aver refillito lunga-mente'

alla pratica opportuna (11 molti rime

di, ando finalmente a dileguarfi forro

Yolo interno\, ed ellerno del zolfo .

'Un Uŕiziale del Regimen-to jane

di temperamento flemmati-coin età di

anni 13., fx liberò col femplice aiutò

di. quello rimedio da una oltinatìliima

terzana doppia ,A dalla quale era flat@

attaccato , dopo (11 aver dormito piìr

ore al Sole in un campo aperto.

—‘ Una Signorina di сайта Velotti di"

anni 35.',dvivcnutatpalliàa e gonfia , Íûl

feguela di una lunga fupprcllione di’

niellrui, ricupero la Шине, dopo aver

prefo per lo lpazio di fette Meß сов-’

tinui il fior di Zolfo alla~ (101: dif me??

. i ' ZB
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za dramma per lgiorno. .

Ossenv. IV. E’ nota ad ognuno la

fo-mma fiducia, colla quale viene im

piegato dai Medici lo' lpirito di Zol~_

fo nella cura delle febbri ardenti, mag,

ligne, e pellilenziali,ed in tutti queif

cafimei quali conviene opporli ai _pro-y

greíiiy di una corruttela,oincìpiente,o

formata, di temperare la fete,`di por

freno all’ impeto, ed alla efìuazione:

del fangue,e­ della bile. Quanto 'però .

farebbero meg-lio cofioro,fe folìitu­iíi`e~_

ro all’ ufo di quello fpirito quel Гаш

tare compofio, da cui elfi Veñraggono `

violentemente, il qual-e,oltre _aver co# _

muni col medelimo tutte quelle faluta~

ri prerogative,per cui è` tanto in pre» ­

gio in Medici»na,.rende più vive,e più

frequenti le ofcillazionidei folidi, all

fottiglia_,ed attenua i principipeccanti

dei fluidi ,_li (огеззе, gli efpelle, с va

el'ente da quellevpeliime confeguenze, _

che produce alle volte la' qualità trop~

po caufiica , nali-ringenìte .n e mordace

del primo."~`<_1 _ i. ‚

Fui а ч513гаге1пе11"‘аппо ll'corfo un,

Cyaliere Senefe,~di temperamento ~ple

xorico, in' età di anni ”35. ‚‚ il quale

avea



avea «contratta una perniciofifïxma fe

bre maligna , fopraggiuntaâli proba

bil-mente, in confeguenza d aver per

io fpazio di più fettimane frequentato

lam-latina di buoniliima ora uno dei

-pubblici Olpedali di quella città, ove

ritrovavafi infermo unY fno дохнет.”

со . 1 Sin-tomi i più rimarcbevoli di'

quefia malattia confiflevano in un tre->

_ more , ed abbattimento univerfal-e, in

„gravezza di capo, ed in una quantità`

abbondantifiima .di macchie pctecchiali ,

Je quali full’ ingrelio della quarta ac

celflone erano eo'mparfe alla cutek . Il

madore delle carni, l’ ineguaglianza,e"

la picciolezza dei polli, i ribrezzi in

terrotti , mi fecero conofcere che la

.pelle era Peanuntorio prefcelto dalla

natura lalla tanto necefïaria efpullione

deli nemico. Gli feci prendere però ogni

Гей ore una mezza dramma ldi Zolfo, `
il quale,dopo lo fpazio ­di 16. ore in `

eirca,gl­i provocò un abbondante Гидо—

re,dal quale ne ritralle un pronto fol-~ i

Нет; ey la> malattia doppo cinque gior- ’i

ni ( continuando egli a _far nio `dello

Helio rimedio ) .andò perfettamente ‘_

винт; .
‚д '. l Со!—

i

,1

‘l
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Colla (leila felicità di fuccef'l'o cu

rai nell’ Agollo> del 1784.. il Capi

'tano d’ un Bafiimento Olandefe, il qua

le,dopo efferfi cibato per lo fpazio di

molti giorni di carni gualie,ed avere

bevuta dell’ acqua _torbida , e poco fa

na , era fiato fbrprefo da una gagliar

.diliima febbre putrida biliofa, la quale

avea-'delizia ofiinatamente l' efi'icacia di

molti rimedi ; _e liberai un Giovine

Romano da una febre di mutazionefla

lquale ad onta dei vomitivi replicati,

dei Vefcicanti, della china china, dei

bagni freddi, dell’ufo dello fpirito di

mindero , minacciava feriamente di tron

cat'gli la vit-a . `

Non deveíi' qui omettere di riferi

re,che il Dottor Cirillo,uomo di di

fiinto merito,in un fno Libro,che ha.

per titolo Oferwäoni lnmrìc/le intorno

alla Luc Venerea, dopo aver fatta men

zione del vantaggio, che producono nel

la gonorrea quelle acque, nelle quali

la Natura ha combinate , `e fparfe ma

ravigliofameute delle particelle~ Zulfu

ree colla' ufata faviezza foggiunge : Il

*miraggio di Aquello ,medicamento è

molto piu ellefo Ynella nofira Città

t r“
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,perchè il baffo popolo, i1` quale fegmpre

fi fatolla di acqua Zulfurea,con queiio

fluido fommamen'te antife_ttiœ, unito

alla dieta v-egetabile,particolare al no

Ню РаеГе, f1 garantifce da quelle ma«

lattíe putride, le quali dovrebbono ef

fer frequenti nella fervidiíiima Rate.,

che fuole inquietarci .

Le perfone adunque , che dimorano

in quei Paeli, nei quali l’ aria (alme

по in certi tempi dell’ anno ) è Го.

p грим, e nociva, in vece di aŕiidare

сonligliatamente la confervazione del

la loro faluteaquelle boccette di mér

curio chiufe ermeticamente , che por

tano addoí'fo, ed a tanti altri inutili,

с fuperllizioli rimedi, poffono prendere

di tratto in tratto qualche picciolado~

'fe di Zolfo, ed infpirarne più volte

­alvgiorno i vapori , i quali, come ГеГре

Arienza giornaliera ci fa vedere, fono

„cfflcaciiiimi nel purgareicorpi da qual

„Iivoglia contaggio peliilenziale, e ma

ligno . ' , ‚

Е’ fuperHuo,che io mi trattenga a

dimolirar con dei fatti la forza vul

neraria, e balfamica,cbe viene ad аса

quiliatli dall1 olio , ogni qual volta

l Гре

.' i
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fpegneli in edo replieafamente il Zá

fo Iaccefo . Il popolo, il quale ha in~

v`ventana , e promoñoquello Н‘икто,

nea tali,e tante бригады nenï-¿ne

abbifogna ulteriori ficuŕam'eute.’ Baflerä

Jdunque cosir accennar dit paíï'aggio,che

Lun vNipotino della Signora DuMarian

"na Мета diY anni 3. ,cadendo,perco{i`e

"'colla fronte Ain un vivo failo,~per cui

’lacerati gli integùmenti , le oíiafffotto

.-'pofle apparivano nella loro naturale nu

'dità .’ Fu medicare quello' Cavalierino

col femplice aiurodella lodata milla

‘га ballamica , la quale rimarginòin
xpochi giorni 4la feritafïenta lafc'iawî

orma dilcicatriee. " “Pff

Non fono, mif~«creda 4pure il"w popo#

'10„folo degni del'nomewfacrodi bal

fami le refine . gli 'oli ', `i 'liquori dell1

"Indie , ‘dell` `America , `del ьРегйтэ i

fudati llavori dell’ arte chimica" 5 Й

"hanno tra noi delli 'rimediiovi'i., tri«

ti ', vulgari-,riï'quali ,cherche-neidi

ca in contrario l’¿i‘nter`e{l`ata"iimpoñura,

meritano molto più giuliamente ваты

ЦОШС-` _ а о . '. `„‚ `

с. › :Pa 4 ,

‚1 ч f . Jpn?, _" ‚2д:'__‚_;_;

*er . trova

.i

__„..ь—ь'!

i
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‚ Nchc l’ Uva, quel delicatißimir

' frutto che per la доменам Гоа- e

vità del {по »fapore , _c la rvaglxezza`

' ed eleganza della feta forma è la de

vi'izia .delle nolire menfe, e fornamem

to, ed «il decoro dei nofiri Giardini,

fi deve. annoverare nel numero (Пять

Ie benefiche produzionifclie la natura

ha dotate di una ûngo'lare eßicacia per

revenire,ecl abbattere'molti generi а:

infermità ; fia che immatuca verdeggi

fui чтем; 5a che rtinta di un colo

те biondeggiante , o npurpureo penda

'dalle viti; fia finalmente che fqualli

¿a,ed appsfiita fen giaccia.,­non unamy

’ ea -di unire'in fe нага tutte quelle

falutari prerogative,che rendono aV га—

gione -un rimedio Vutile, e „pregevole

m ‘lVIedicinaav ' ъ

‘ „ Ц face дыши 'imm-tetra,

continuamente Авив!“ ‚ concilia ai

cibi una grata acidità , prev-iene le

_buaaxfeeg che -fogliono arrecare fpecial~

mente i grammi, ‚тете pimenteinemç

te alla 'loro ydegetnzraziòue , frena lea; ‚

„тогавьйе, ed i @um -diijanöuem ri~

.‚ Щ.

‚ ' ­/',_
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v к Ч'”?! 2 _l Ад: мн

media a сыпучим; malattie ‚‘ le qui.“
lgi nalcojno dall’ ello .‚_ _e dall’açti;rńonlrà ` i

dembileß. vA_täittiorin" „ ЕЁ. : „
v­ 3, : Udala" ,sa i

i ­ ingu-¿gana laïriaaydam ed @nahe/,fg

‚Ъ
. imite; al., Melel Clçl

ne :fange: ,per ,11 диггер arcanipagani. [dà

dolori ¿an'ocißimiwda?convulñoni, Ève'

t Vûhë'i@wwf

po; aire# издаю «inutil-menta

ma da :quelle: mamada» 99“: el? '

moltiumaedieameutigrilanòleßŕialglëîitî

пинайте; per: -impulfo »natrulïêlgp 5.515;

lioflpnzíri di. ¿Rani-È

fitta rgratazleneiiV Agreília; «я, ‚ »eran-_ige ‚ 31'

f2: Ua ¿тишайшим@pergamena

to’ (наймиты фгйёмдгтхащатёёт

circa ,' ¿refu~ iemaciato ,e e, è„ciralacale dopen@

>irrenrnecliíîìaçza:Diarrea.,la rituale?. lo . again

Vtournants;to .per гидрида «di lion@

e-L Ритма анг-щщ‘щфщёяшвдпаы

tura egrmtngiùfpee pilon,lortuv »ragguag

жадеит зажившими „всё-г Y .

. {ЁЁЗНЁЭП‘Й .elif-t.' ацетат“ :n fit’ «11.

“i l‘Perliäaû 'fad' uni{МЮ МЫМКО “

”фт““с}1йё„,вцт.щай'асешвт‘ётёщааг

viii-zata1 ¿tiranni Lenihan

cialis iL '-quaäeanm; ,t r'ì-avagli ato da una@

naar _ä > Para

l
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perniciofiñïml febbre ритма: fop'aìfed"

:intagli in confeguenìa1“di avereI dimoi'

rato per lo {paz-io di L‘piùeg'iorni inf

dn“ _Paefe di ariainfetta', fa' foflituiro*

all’ acido ‘dell’ aceto ’e d`el«`_viti'io`l‘o`,`al­v

la corteccia peruviana,ed alla Serpen-f

"teria >rimedi , dai quali egli' non traen

4veruit vantaggiòyil lincordell-’uvuinm

matura атташе ‹ adL una!! quantità»

diferen di ’acqua ватта: La>guaric~

gáonecli quelia' malatia,ciìe Sig: Seu

rao avea data ' ŕ'ineurabile,‘fu felit»

ce,Íe lfollec'íra, che ñ credette :un Mi»

tracolof~ » 'L' 1 Yt-»I

` La Tommarfrequenzae, e laqŕiducixï

incredibile', colla l'avarie vengono impiœ

` 'gate ‘d'ái..Prbfeíl`ori iîpiùfillnminati' di

quella hMetropoli íle »uve dolci, ngt-I

замы: ­, 'manife- in `quelle malattie,

nelle quali vè necefTario: toglier ciiymeaö

ollruzìonipertiuaci , e difficili,-­

Qdepirraret ‚атташе il fatigue, e gli

'umori , promovere , e­ mantenere lo feg»

tico 'di-quelle‘naateriu. гиде: corrotta,

che talora riflagnano nelle prime. (lr-al

’de ; fornmińillrare -akcorpo un. nutri

mento quanrofpîaccvalefe grato», аь ‚

‘ tretaato ~ßmito ¿inutili cfalutarijpmâ

en@ ‚ i „щ; Mí,

«,v,

В

1
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p'rîieyrà `; fa «veder chiaramente -

in pregio prelïo i i and? intimità,

un rimedioflehe y_alcuni mpirici l

‘il-"olani Vmaliizioliiniente,itralc'arauo ,i ed.:

altri ' predicanofcome perniciofe e “под

сию, . 5,2; 'o Y) . . ‚ „ 115,

Un уедете . РЗНОЗеЁей dfi „tempera-T, -

mento bi1iofo»­in eta `»annipirr'i'i

circa, {olii-iva dapiäî'l щепа una premia-.rn

eigliflitria ¿febbretqiaartfana„'L alla igual; er(

vea, tentato" di, l«riparare _inutilmente д

delIe fitjâ'bQGCbea'oîiîdeli china chi-,f

sa?, е can ti alta-iirîmrdb _ilfgial'lare .SÍ
.delle fue ycarni,llen'liagione delle gang??

be айда-тока. lo fmagriinento unifi'
‘feriale Масть? aöbaavirumlaie le"l

proliragiotie delle; foil? з „55; dell'appiìgl _a
,fiiceano tern-ere all'aiildimoclella fué i _

vita ; allorchè 'li tmollo', da чуеЪ-Ьаё _i,

мы; tieifpç'ar'to'fßV ii, quale, moine но _i

già Idetto ali rovendeflramenteßeçondaë „Li

to balia», v_;l'e,y Kolo _ ad 'ulti mare. l'eliÈe-f`

„тёте la' ¿niet dellâ Рёв? трат шах;

Ещё: laß, Pò'fîònel. t ienne .inedefunoa .

.in 'Ícui eraf .folitfi auennggßi laffdbbregxdi „

buonißimaogilinßarnpagna ‚Де fattoä

#regate-»\ir1­i¿Ceufŕ«diae«fue 'rehe- . '

l

r

тяжбами: vSl! New at». ‚д

’gli «ч-‚д ',èiîïf.; ‘1- w’ Стам .Visi

n ’Liz Е '

/

f-,w' --—..
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.4 ‚‚ _, _ ‚пуд—14: g

aiîaeriä rugiaâzi , "ne mangio“ '

ä-'l'uo giudizio la' quańtitàA di ein- ;
ц‘е in fei libre.A capo di poclief'orefl

pragiwnfe la febbre con una fviorlehf

zu , forfi- iore'delll'ordinaria , eine" —

Ье dei' vomitx e dei fudoŕi copìofiíïif'
’ . ч ‚ ‚ 1 \ 'n

im ‚ е finalmente una benigna Diarrea, „che fu da­ lui coltivata per più gîomii

con’ ufo y dell’ 'uiva medeiima , la@ фате“
diiiipò lla febreßugo i. gohfiori ‚ toll'e îlf з.

idiote', in una parola ridono quell'á' '
knitä, che egli avea- deliderata inutil*A

même'4 dall' ufo' di molti- difpendiolî

medicamenti. _ _ . ' ' î

‘La Eeli'eitlyI тягач-Зета ¿ï "quefìö

wehren' bullo" chè un’ Alvvocato ‘di’`
м

quelh Città pontaneamente ii deterfv'

шпане баю delle ripùgnanze, C

Зет: di-{limfioni“delx Medico a farne

provai ib fe напиши” ХЁВегагй da- una ­

pernicioliüîmwf (видна doppia', ‘19’ qua*

)e nello (разд) di novev шей ачсаю д
attaccato per ben ifcil 4volte: . i 1:8526

eoŕrifpofc interamente a/fuo'i; deliderj;

poichè dopo aver avute per lo fpaziol

di камыша giorni continui» delle :ibs-w —

hoodantilïime dejenioni ventrali дела» "

libero dalla febbre , e dalla loja Vàdell*

"l 3v tan’
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¿Ango ».ñfçqgentì2_„rqçi_dîve.

xykgzionqkïgü un@ den@ ¿nl „вып

. {anmßri-«Façxàgliellì diïquañß Cit»

'thinning встретили) nielancoŕxÍ-z

в (95511 ¿49M

диапа- in tram 'delle miei-hmm@ di@

1 детдом ищете ,daf-‘i ‚высь.

. дуба; СщацЕОГёдрсг тьма pegfpná, _ `

` в multi altri' ¿www di Milieu»

'te ‚ dop@ дачи. pnfq- m1 Ícèhüglíò" »dsl

Dot. Раздаю грез: lo` ‚Грибы ёктбт

.g'mrgi' lÍ-eriope pianale? fu [onprefn

» ììnpßpwâilarntnlç 1, da „щ . gagliardiíïìxm
att'acco dincoliclç, alla чага}; tçatòf di.

,f rimediargì ipuriîîenm Scai ‚Маний:

Мамба. coi рапёнёмефп“ а; ~

_~ bolo Шерри); жидам „"1

’ д andò ‚19635. д „ЫбхатШега‘Ъ-Мфн

L W-;W§ `agli „Аид ìv рощ .pieu

»çìn1i,.dchnli,dìfú цап, ,gli Qc'çhi gbrbìg'

_ di@ 51‚_;\11.Го„ра}1 , f, c Кит? bagnate 'fda

y ‚ап’адотгйеддод рё’прфНнЁ ЗцЩриг

,ati nail’ ag aÃdj, .caháůiòmììf'a`,'che io

 

`,gli feci ¿9me уже; _lak мы.

g Х ,Qi Ё," ,.'f" y_\, "ß“` д. Я

v( Änd'éutíßïggìa г1272}: _di ш '

.i „, ‚ и" ,î 5, f ggü.

\
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ша сэры: ¿i „Бегом; Lcui fqçi”`fá'âbë.

Veŕarlo мы! j i” làv.":ítîvii ,= гашиша

ìgńoëinïf dei ‘quali fi'isïe11| MB” Тетя 'in té

°rŕfzi<sneffgñ próeuŕa'fmíb» затащат

"ma “vanto >'pŕîn'e'ipále т “тёща?

'gïòne rcoswfbue'éïîfa и мы *uma «ерш

“гена Гдгрг’епёёбгс‘ейёайё дёёп’ uvä ’;’ poff

думаете i’ низин? йжчзёстёо

"Гё3’1гепге‚"'цйё ‘iöifeŕètì ‘~­¿1‘tîl'ar`r'ŕitî", *elîäè

{дивится заедают - uñï" ameri@ ne.'

"fà g 'ef “налетами; ¿'ïóòpäqë' чтет

jp'nŕve ‘än'tëŕatifenï'è fîl'i'tlö'li'ïŕé'iî "'ef'

jg” ь "ро'ёо т *magia-0 тащим чает
1155265 ‘pl-'gf »2u дгдеВ‘Г‘тЬИш-д "gode

L.'feliceriierlteà."V '‚ 'rÍ""`"""“"l‘-ÍY "15"

ïÚ"‘UnMÃÍutâìifellaélïeŕeëëhïieŕe “Helix

. mamma“ 'Home vllt-figlia" тат:
„не di тгшрётттпщт ‚эк-ж

“дуга îim jiegqfi* защищена рее "tu Трав

' ilo“ di' oé ánñieeon'iir'xì-i

‚ заката ŕiinetlf; азы—{тащ- ‘diî'fìńi

f "färocilrflfìmäälfeìiůne' ffiŕibïtiëà

д: фрау: q_fâ irq'hdorit; гага ЧЕГЁШеЁР‘еЁ!

drja {Лоты 2? “àop'ô "Ждет: ГвНёгЮ’йг

"(рё Piů-ño fili”.důë'ffëîfiñ'i~ínie“èoëitieiůë

'behifmiflima Diarrèa procent-¿tagli

так: ”чаш 'î'zfiimi'r'mbtïomfeïatwv'i

'fr'dìa è `xïbltgiqaìiolia , деп: @wie cibnva'ß

' ‚ ` Ef 4 ï'hiîa ‚
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» мать не»

Alügen@ ,ng дому-ед dívmnç sì vm

¿ein? te _ goloriçotch: ip» madefmogqmam

далей; Гдцдгъёсюпгтё, {мы мы—

”Шато iaf'-rîçiOxsxofcen-lo »L- _. - "9"

. сядет Мечта) di чтящий“

5:1.„-<1иа19 „ММ зажат fod“ “ma

unawllgnggwß benffondata efpericnza;

¿ppp :mengl одетый più volte ibuoni#

Щеп; yche 1 prçxellgcœL . ‘йапосепте‘

‚джаза.мех-южныеа: Гори несем

разе,й.Ае:сгщйиё-›а _fàrne ïwfcwainfl [ei

тсёсйшще- la felini-là del fucceíïo am;

xífpofe lingemmsnte-A allal fun еГрспагпед,

ld а .fuoí- deflderj.- ' ­~»¿,»„5¿_I

, Un Finesse di Опайавщ‘дйзро aver

mangiata-più. volte una quantità fifa»

Виснет}: >di uvm, июне. di rugiada;

ebbe .ldclfleßaäbßndantiiï'xme »evacuazionì

gentrgäi,dopo~ ke pali [il пьет. da una;

avanzata rabe Palisa-c ,. ha quale-rra'.

ат dichiarata соте incumbiìe, da?

Medicij lpiù шинам qncůa Citìà ,

„4 И Sig, D. Rocca de Pauiià, Giovi;

gg, фениксе ad; unmpmbitàf,..£î fa.
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'jeffpìeaeiafche Ешпо 'fp'eràrei più ‘lir
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’matura ,the egli britte gloelofamente;
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».fñmfbofà ‚ ih q'uáleoltrfrl aîragioflargli

una тайга ,ed им opere-mane ,con :lbf-»-A

"ßattimento di forze? vomit@ perio»

'dito-di*l materie ‘vifcofe ‚Рёв/2 attelle’

`rifmtivof 'ad im dolore', gäf attaccad

vrom piů',eó"­ofa"n1eñò»’lâ 'etaifcialriiÍ

И . Ьа`тдс9га,-йпю‹п5 ,che all'aprîr-'i
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Idopo» aver Метла feln'z'a Mtro-irma ¿ür-i*
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*caliza*vliella"y quale/fece* {ucceclere la
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-io ad ¿ma razza di melav ‘dette ЧМ“

moneeileg pofciwail'e fragole, ‘elle` cef

зайцы coeonrero, e di innove“ difuïìäff

'imeominuiando dal Mofcadelëlo .f Sond»

ora due annie; da ventre ‘gli’ lì'

мыс; .regdm'menœ, Je-"x'lìelîlii'Y dòvutiaë.

ïbbondanza , ed eglil gode intanto clik

una fulunsI ада; vegeta ,f e proiïperofafaî

*Si Nor» è'- facile il determinen', чище,и
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„чинил, „давит; вы им; дат

fzfpaimzá : этюда- e {пайщика ‚ nl :prob

ватта-гетманами); ed falla ‘propria сба

т-‘адшйопен'; кн ì=î‘~ f1 s? {д'в‘ыгтч‘х- ‚

,. ,f1 Ami «intpmreifœhmeetdemerä

„ V1nd Cá. ,epee жги—табуне alle файл!

ваше Ее ударит-ша g за: {с ï im'.

puebla; lf штативWe; «ffefeaì гид

f ¿giadofa _', ‚тшъш- -„Sròglier`~f«dì'~ mez.

¿wdr fief malade? indicategma'queñä „Рейд?

¿mi »gimœdivqnntti erfávvif, el сома

muni ‚г ‘sì famigliari §.aehee ilcregiîtrmflì

ß'lf-tñitmtoî'farebbe inutile,"n {pecialníenteà

. запретите атйючегагёъй. Virriterell'

{видит Марш Штрйсойгт 2-1 we» 1*

а; „ ‚эпатавдтшцт fu- quelli umńß

»garrafa frEemiowvlgex-ô la mi: тень

»zione all?y uve. appaiůterdotte здешние;

¿Fuel Page. v' ‘sott ‘im-'r VPH-‘sin

§ 1f 1hr“ uve- ~­ più; 'farli репы «ricche-:dì

mi; fialel> doku ‚ч e ¿Melito ;;*пт3гвъе„ ifi

grim quanti-rà; rendono i-lf- . тат: »pil-ì

—- inhrim "«fluílfclsx-,ì-e,r piìrfrara» la bile,`

annuario-f; edf l añ'mtiglifandï gli "umori

„ жатым -е: deníìï ,r diqwmà'gonofallatctìnè

tazione i стёрт витиеватые

той :oflânete ,. edf aliewñitiélreneïfmoń
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r““.&ticli` hell' mino" {ста "àl ‘Sigü

n'fAnton'io 120113 Т а 1'cui' iaiůi'ŕielîee#

BtV morbsfa.‘deì‘5'vemre сзади): Ещё”

complicazione Feria. (Г- шитая; Арка

kritïr. sei oneie -d'r uve

prenderti. a~ {lomaco digiuno",y 'e` (di

шабаша?“ per' lo" фата-“(Ё un Шей

Ibpralaèvcnäòvì* im' bfie'ehieœ I»di acquii

{сайт gf daß”. ave puffe fece ' „тезы.

‚не („Защитив ъГгаЗОХс"211е' foiin'e fr'

indi allieva* frefca-r replieòlfñn'almente

la> mœdellœuve тайн: ,edrquelńîdß

mento' in ypoi è~'ltato«‘=­bene»'," eifendoi

il fuor ventre~ fcaricato'regolarmente ‘,. `

шаг, e- due-voltey nella едой-пата.“

4 Mi racconto-tre anni tono iLDůtì.

Studieri ,t come con una dietmd' uveA

.pralle edi ЬНЪагюс, ebbe ‘ii piacere di

Gliberare un Ragazzo di armi dodici; 'il

:wen le дымом {Ы Collo,e dell"

вязать oîlrurre ed inwopate- moitmó`
fomente с. L’ тет [Юстзд di furav fix

'v'ttentntu vin режут, del ‘Signor Lo

r Menzo "Rigi` Calzolaio di anni 28. ,

Ц ’quille avea ma ofiruzâ'ońe Байт.

‚па/пе! mefenterio,ln quale avendo d5
`luf-.i per anni ed anni l’ efficacia Adi

-rmfilti-l тётей}, 10 avea. ridotto a mai

.. — . s .. 'Ef



 

»4a-:_:п

ffm’

«è Е’ёа nota'ŕfx du чаше; 'e' doffe
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[иге con profites dclle uve „Пинт
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¿pofe ,~ ybixmddggiamìy ‘we di: давайт—
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здешними diligenza fonoy

дышишьрек . :wi tar-:quei .' fceaiccrtì,

.l чаем: ífwfxdìe, alle

)i Vuůyinçßnvohka-def rimodiw arid

che ì .páìaf„fcfwç>licì~, :ed Едите}: Ы

jamais@побитым-е; e» ат
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-fï'l`1ë"~'l"‘“lEÀ-B~BfRJ?? TU @1H La# .

áls.” ‚ "MLJZ: ‘gg i: 053 i,.':_ Y Lugli, _

. f y «A у febbre чае}? ¿Heumen-tothe@

della »l-‘ßlatur-afi,­ che allottigliaamg,

атеизма, f »agit-ando- , concatendo efpel»

dendo, éomaùdo ¿gli 'imperi , ст:

45; v,1«fûprsrlifliti, libreta»Y i под?!

torpìßéalle malattie »le 'giu diiïtfilßed

r,inail-eatcbi'a'te-, e* col renderli fem.

#till puri,~piìx` vigomiiï’ li «тропе

«una profpenofa», .ed мамаш ь Alacmgev't»

ik: тайна o aol ‘-lbmmini&naree~mate~

iiali d’. aumento а quel -fbmitc da

im .vorigine,` о .col deptavmtqimitr

» tare , sfibrare .fma'ggiomiien-te ­ glimmen»,

:t leparti- (спае, mette а- foqqimclro tut»

»ta l’ economia animale, la infetta , l'ß

corrompe , la guaña ‚. e deteriorzmdonçb

fempre ypiù la fabrica , e l-lanmoniaßa

pone in Шиш dfi fogri're'glïnfulti .Ö

malattie мы piů-terribili ,e luttuofç,

aportatrici Китае” di ruvina , e di

fmomœ ‘E ` l. ' д I

Non fi può adunque {empre-opinar

della febre.in una maniera~ u'niñwmeay

Vi- hanno dei cafì (‚е- quelli fone

тщанием: più frequenti, capii; отд
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i que-flo v_ÃìngPQlTA

nçiäquali l? arte dave-imitarñîlaì

мирра“: {шатрами ЁеЬге;

‘ne fono» degli “анод: quali ¿we im“

‚сёмги con ogni fno-sforna', ame-¿

Египта ‚. едет fotïocarla ; „Мага dgn

f fname 'liv ferocia , c ill 'rigogliof-ff»

/ indem шейте il moto , c Vla fon-ls ­

¿la _, qualche vom finalmenteL fen,

долгим, regeŕla-t mantenerla»,.ewfaxfla„

l „ - дзоте. dicea . Hippocmxmda Грета-1.35;

'œ„.e`»da fpcxtatricerimparziale.­.«­v -M

„I'o non Ржет.) quì«çl1»:,dei' Гоп call,

quali „А! `niece'llm-iro ,l il „foggìoganla febr-ei

con i­ amai L pimfgmplicíö, сводом

fcìuti.. ‚ ' На . ‚‚ .- 11:3,

‘ те La Natura, il’ fenńmemmèh,

‘el ~ grand@> Hippocrate , èd la principa»

k' , anzi la- _i'ol'a curatrice, delle ma'fq

.littìe . quale v.è mai alla` queíìa На.

Шт, fe non' fe llaggnegatojdelle fon»

и animali, armenio-smear: диъггьцгш

nella: Immazione? Finchè'adunqpe nel-.T ‘

le febbri il ,cuore ‚ e l’ artcwier hanno»

‘onm n)oto',»¢ шлю: vigöre,-quanto lì

` richiede `v10:10pm fopemre gli спасет ›

Ф lla. talmente, ‘che liquor-ità, Fassi-.f

@Bilßeailiflmwmèeiß .; {ёрзает И эры
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gîngono, o riß n"eine" turná’_l"'illell'o­ #i

.chè le­ forzó fonoí` ini vigorefg

röbulia `‚; е vegeta Л ё altresìl` la Nas

(Maß кабине, evegeto in’ïconf`eguen«

и quell’ illrumento feline, da cuipol'á@

‘a

íiamo 4attendere vetorr frëufezza la diů'ru-‘ft '

топ, della' febbre; imperoche rl langue“
allora yvierr fpimo con forza per tutti il? ~

vali , gliumori lì llro'piceiario »ga-‘f’4h

gliardamente tra“ loro ,dej „тат

medelimi; ne' “Тес tra' fviluppo di ea*

ЮГЕ тратами; il quale diffondere@

¿oli per ogni dove, alu-tag? promoesv

in um maniera muravìgliolîa la attes

mräzíone, la d-iífolueione,laconcofeio~

ne, Vimmutazione degli umori pec

cahtii' per' cui.,Ä tolto ogni~ vizio , e

{pi-nte le parti7 impure'nnocevoli fuo

ri del corpo,celi`a la febre... «за: - -

- 'Ma fe 'le forzeI liano claude ‚ lim

deboli', -efaulla, е debole altresì è la

Natura,eeollá natura, debole ed сайт: "

. до‘вчцедд тет мы quale рига di”

tolta, fuperata,.dìlîrutva la cagiofi del'-`

lza’P febbre: quindiiè che la „тещ mor#Y "

bola ,quella materia medelìmn, che la `

Natura rlovreiàlael ßgglftgâ-feï ‘3<“""38':‚‘е""з

le. _„ evacaiwre 'goil1 aiuto *della lebte> ,“"" r

ra.
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le fome non [año Íil' Iglo [Идёшь chg

fide@ reímos' .пе11;‚'ЕеЬЬг5`;-П`1ого cé.
'gummi-11 loro .vigarle ççeellîyŕo'èîugúalq

men): funeßoî; è prugiudïfzîevole.fLß

debolezza delle' forzc,lfcxjyive Galena»,-`

ё il ‘principalo , ,ed _ilkpìîx grmlfeghq
di una топе; eht фи Ёвцйгеь’йша

ища crilì .lodèv-Ãçl-e., ,La cruditàperfetjé

два, la катета; vlaY malìgnìtà , и

пенсии del mâle fono il'fecondo (1)8

м .Un ,moto accrefcíuto ‚ oltre >il r«lo-ç

voro, un calm-e., `«Lm-roattrito», см

s’ avanzano. Tenu {катод e» ferm' 'rites

gna,.ibno~£¢~cag'ionì di tonto difori.
Vdine. . __ ‚ „ ‘ I' '; Са 4' ‘11

IkBal, Em; `L dett'p fr ‘rileva añaìfclìîa»
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bile il conůgio Нагой яда! Boemvb;
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ïöggîognr quelle’ fcbbŕ vècmfnri , fet!

î'mpetuo'íì-¿che règnano melf'AìJŕunncfÍ;

Qccome`qwelle che пассат регЕопё

¿leboîi о Aper malartìa , O' per B'tà,“qî1e!,¿

¿lz-.che hanno avuta um lunga батата;

_ :Ile quali poffono' дядину-ЕЕ queìle#

óbe” partono feto »deliri , ’con-vul'fìoni ‚Ь

aîtri rperilccîoíî Нищий“, i qirah'fŕx'oìg

`cçzfîano ‚ fe prima'non «ceß'aî la'ïñrbŕc'ßfu

и Ma .fi è egfïìämaíëqûel ìnëizlb
felice, çhc`Ia Narnia hal fòrñ'rfo &

‚ргегозясйие vsì ihrerefïani', fc {Гита

I Medici pe'ŕfu-aiì 'deiï' împòtranzi

ё? 'taf (сорит; non hanno fŕafcm'atimt'ä

tentativi pdfůbîli' ”ре? grńccuràtfela :

‘. нарт“Нет":годам’дзд che if тег

gnb dei ’Vègctabìlî',`fñthm€ più' 'ama

Pio ¿e ` dovinibfo, "дебет? "nàíìóndp»

ре nel. fu() 'feng una' produzione ”той

_ `p'nregicyfa ‚еЁЧцЁщЕЬ hnńßo am;

"Рой " "пед-Е, '_le degq;ióní {313

_* déll’ ` aflgî'xìfzíìoï­ даш- сёпёатеэ ,l-c'ìel;4 Ca

" ¿Qrńsörîòy del (Задайте if’ dèi irìfngïä

‘Si §Qr_î‘ ddh Сёт‘от’тщ денди
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lirìïggio",` “delli зимникам; Ye" :öff
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ц - -

i

,



'11;„мымд-‚М~îawww"'”"''

IDUHG» ï 'n 4: щ: Ji’

má ­ 'i ‘ - _

Si'dcfìi,v del Бросайте ,-» deH'Ãz-àrŕciolffë

¿el Melagmno». Le Baccho dèl'CiprêlfJ”

Faye del Ginepro, il Lr no (ЖМЁМ,

le* fom'mità- tenere delle (îlercia ~`ec.` l'

»Hanno creduto» мы ‚ che i mitre#A

rali ne мент la primitiva, ed ecco"

‚А ..‚. дампа

ц; ‘J

d‘~onde hanno A:avuta origine le lödìî" ~

¿am а! 29160 , ai сите: , я11°а1цтпс‚“Ё
all’ `ai'itìmonio ‚. al fMeFçu'eio-.f ' ­ 4"; i

я -Si è ancmgpenfamßhe alam рт.- "
duwioni inline, о» naturali , o» artel'at#V 'f'

te' potelfevo condurre 'al' bramka Еве;

perciò> fr. fon-o imagined, g- promulga- ‘

ti’ con liropâtoyi' fall-‘digçllivi di tar#

tam ,di aßènzio,i.il` cantato vìîriolato ‚. _' ‘

il 41.21 гропсгейед quello di Gläubéŕo, ”г

c--di шт, quello de МЫ: , f VWL ‚г;

cano «duplicarer il давшее сонным 53151;

nitro vì~triolatov,v. il fnl@ amoniaco, е,

per-‘tacer' .di tanti? altri „Y il fale c0-4

, ‚ . ‚Ъ .. j .

Nè mancano ciampi СЕЛЬ/126116 ih"

luflrì , i giuliammallmdofed unèndo

iniiemc fìifi'axnzßŕ'caliv «НА/еда hátural# ür' "

Каптгйцсйтй тащить т mii“ ‘

Momm-biuwione, quegliceñëtxißhe in ‚.
‚‚

vano avevano Eleßderatiî-ed змей fdal'lá °

ßmpli'citìi. «i A.; царапин и“

wl" l " ‚Wr
L' . ~. ­ ,l

/ \I
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ña», ` „гаси di ‘fanfům lo ЁЖ”

co de Morton v' le polwenìa-ngçi Бед?

ЪгШцёеХМеасЪЬ - гйасадфгдшпээбса

. I торбой ,~ e »gli amulefif,î„»i veleni.,.ë­

t e 1c .femme le - più шпатом

ь nqufeofe ,hanno occupato anch’.eiů en_

‘ luogo (“Юте nel шею дейтйтеё};

ercduá opportuni ùl;f;áhbaltfsre„ ed in».l

дотам la feßbre ‚‚ Iralfjfprìmi {Топаз

ßati in gran _-»pnegí,e„„e_sm Ymìfctńìns»

tcrebinto, vedi ‚типе-ёыфапо, _ed д

впадатцгадсн Сышцвёа, di _Ruth-fdl, ' `

fuligginew„di-A fapone щелью, di. fallin-:z

rino шесте деп? anexo».»fonìüimcw.à;A

e certi .cmpiaììrh -c man: „фант om- ‘

Муж-д Кушай applicate @d тёмен v’

ad Iuna 'ain-q, pax-w del@ corpo.; vi :ptœ à

басом чеГсЗсЬе, евйавйвщ, lac-emmen;

ti , @Mezza‚а Tm . if ‚ frcmndi Хаджа

loda-ta штифт, Lelíì- «ammi iJ`

fiori", i; vfem-i ‚ «к; шт Adi; вене

ypîante , «едите nemichc , ai гидра. ж

zich@ ‘Äçiialfcbbme . ­ „La eiwtyln'Noœ,

Momáeaft liarfenicrogfœ hwpìpé-tafo 53?

fav# di; Swlgmzîe ‚ il ' Зашита юга-7 ‘

гейши дипломатам За tem вы. 15:

Гс „ch fierce dc] Clanev,l’<urìna uma

L na,L о waas-ina „..ìe..=t§le.dd даём. i’ f

ultima. i _ ‚ „ъ и. „ ‚ша.

\
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‘k finalmcrftèé, @fili »äil'pii'ahiüfâ

Medici di yritrovare:`_.n~‘:i­ prodor'àiVY del-hiJ`

natie contrade dei» mezzi {зайду ‚сот

¿urli 'alla .meta lcl`eûdanfata,liaiu'istn Elia».

ta la loro áttenzioneŕ (орг; gna» fcórï*

За venuta Jdall' America -meridiûnalgg

¿ottavolgarmente «china chîina.- ‘ Á

~^ Alïicurati du ¿pericolo-repliegue;

.ctollanti dellaefuweiìcacia fiel toglieíjai

¿i mezzo la febbre; fagabadare'allë’
peliime Confcgqenzeî-che дох-‚да ,lh'lafçînL

Мг (ego «unf riìnecliç 1«51 ‚душе-д a,

(Н un gran Medie@ ( Е”), аЬЬапе-1а ГЁЬЬЬЁ

Ы'гёттознегЗ—сй .mezzo quelle' безшедё

mzioni ,I che avevand cag'frattc ’i .folì'ciŕA

ед i Heidi wim .dem {выше ., 6, И?

tiempo 'del-lafebbrç, с che» febbre'

défi ma - 'poten togliere ¿imi rimedio, diçß

' феи-тю dalle тише5101-1ес1ш515ийс1е1ё’5

là Nimm ’ali'ell'êrminid cli maliáttfiëfàŕ

migliarif g firápfalîI _autriti;ëcli1€átl§ éf'er:

Citar-i >div'ei'fm'nènlfe dà Doi ':‘ un
clio ,kheqriccoi Vparti, Yflitichiigf 'filììîinjâ

Зета, gœßolanç ,gefamlgi'mrodòfrb jpg

corpo. di un'Eérppeo ,alla,do'fe”¿lìfbríç"e“’f

di Libre ‚7 di ВОШЬ: g' ntm~poteîzy не ‘

‘f ~ ‘f .I l' а); y* ’ -LÍ "à
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'IF-I

a

n' i . i ' ' О ly , о

ççrtamènïeiqiîëîla felicità артиста , dw.'` `

áye; in 4quello 'di un Americano., in,

¿iti ‘la r‘diafe fcarlifliina- di un Real de»

Рта fumente-a-vfuggrc la fel»v

5729; diedero ya ргорргйщ 4a,Want:artis

lb con lìirepitoY , e .la 'amganzmdi

glcugi' смыт?` tant’ oltre lche giunfemf

ma@ a’ impegni, l@ 'di нагрет,

vç__ipllofri'h quali диете ‘contemplati piůf
_sla Ívitino' gli arcani', edi v_favj pmvvmfa

êî-mem'ì' i' дана {Маши '‚ ОЁРопешапа ' 3

r,g'ipo'ney'_fili ,_-f c lcèpi-ù fenfaié i 2 ¿a

fp, Pareënulla .di meno ¿heil? popolo

i Medici'l illelïièabbiana incominciare,

адаптера, e elle, 'Vefempìb fpsvcntcf

f 'gole ,e quotidiana" di 'tanreï i'dropi , ¿L

тёте; cácheflie ,di тёте штатом; di;

’mate ‘ Écilìe, di e‘tan-iti""Rìzuç'rii‘ ,» di гать

Afmpleílie, :di *tante* morti атрющзщ

@gi-aggiunte allîa'rrelìo della febbre', Р’Р“?

Qurafog 'vialentamexitèl - dalla pria tica
quella `vf<`:or_zf`a',iíablsfia Yfatto Логи-базы

тете «cbnofcerc'ëqu'ànto irragionevole ,g

Шара ‚посйчаЙБ‘а liars lacondqtta’

qůegli uomini, _Yiiqualig о владеет-1
fccńdo, о rilÑ erta-ndo poco;ì la `pig-wie,

da, ed ашаьнъ v'clelñin¿rg'igmit31313113'ng
вы! y ‘ 'I \ "lil =" han;

[l
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anno батя-080110, е ‘гапгато _Én Ètiraá

pa un rimedio,i'1qua‘le devezÁ profani»

veríì eternamente. ‘ "

„ ' Un dotto Medico Na-pçblïtano puf»

biîcò, mm ha moTto,aïfune offervazio»

ni fulla 'forza medica di un ácqua mi@

летай: detta dei Pifci-arefìì , 2e “фей

provano deciûvament-e, chev quei-ia fern»

рте produzione della Магма, чти-Шаг

quc non nata nell’ America, nè refaiimä»

palpabile dal Scraccio,e dal orñdoîngkŕìe,v

fuga nulîa di meno le ¿bri d-i Задом

maligna, putrída ,intermittente con film.;

felicîtà niente inferiore a quei-ia della

tänm'lodata pemvï-ma corteccia. ’ à“

_'Lo Нет) dee dirfì , le ’fox-‘f1 этот»

сон »più ragione, una pianta -orvviai'`­

(“Ига , comune , portata'anni fono isf

tŕïonfo daiMedìci тет ‚ come плетей

lente febbrifugo , ed ora ,non so perchè;

[драка quaíì nel1’obbl`1a,o яхтами

p'rezzata quanto merita «di efferlo Исц

‘ ramente . ’Ognuno :già fi»~.accnrge, cheI

io quì 4parlo della Radice di Gerais»

nella, detta (Gençiana ткнет: dal Lié'

neo ,e селит Рта/агат: Лит: [лимфа

naß dal Turnefort. ” » ¿5f __

ffrán-1.8. caiì, dei ‘qnàäia-medeßmo"

’ ‘Ü « _ im»

/V
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' fono“ над reñimonio nell’ an

. no fcorfo,lîo nefcieglierò акций de più»

fel-Le dei Ypiù ßrepi'toli,'i quali fervi~,
ranno per”gfàr¿ vedere, che la Natura»`­

ртами. «benefica , imparziale 'dilpen- ' '

fa'trìce de’ {пойдёт}, ha dati ancheval, `

noi Heijŕinaedid quali =praticati ¿on la

dovuta 'faviezza, abbattono 9 е fugańo la .

{сыт ,con'un'a follecitudine,ed eHica

cia „защищаете а quella vdei rime

djwpc'fegrini, ‚с liranieri .l Í `

lill. figlio del Guarda'pormne dellal

Eccellennifïìma СаГа di Madalorli,Gio-l

vine, di Atemperamento 'bi1iol`o.,‘ 'di am:

ni 19., {orû per un gramy timore соц

eepito, in feguela di una pericolo-f4

caduta, fu colto da una gsigliardiliima,>

febbre, accompagnata da "fpalhaodico do

lor di тет, da sforzi di vomito, ¿la
convullioni," con intermittenza di pol.-­

[о , urine» acccfe , ed elan'temì ` alla

lpelle _’ Nel ,primo giorno 'prefs un vo

>midi/"o,` il quale. gli> 'procurò'degli fca

fichi abondantidimi di bile per fecef

Го ; ЬеЬБё' molt’ acquagelata coll’ a- ‚ `

ceto ; ргеГе dei lavativìrdi ‚ сашотпд`

la; gliv'furono applicati due cmpiallrì

_ veflcatorj, ma Гена pro.

_ Nc)
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lNel (Tubenfmc5V ‘elia feconda :icëêfïìmz

рег'Ге i Гена, Cominciòa Ради freddo,`

с‘ divenne quali un cadavere. Confal

ftfafo -dal padre" in quello infrangenté,

lo conligliai а 'fárgli prendere di clue,

in `clue lorey una dramma di Genzianel

‘ ln finamente polverizzatá ‚ e gl’ in.

finuai anche di rillorarlo , dandogli

tratto tratto un forfo di Cipro. Non.

paíla'rono lo. „ore , che l’ infermo со

minciò а dar legni di migliorìsa ~tanto

per la condizione dei polli', quanto

per l` (Жен-(1210 delle azioni, е, funzioni;

le quali ‚ come lio già detto 5 avea in

“Pn-'Ne 'perdute . La :terza'acceíïione fu

molto mite, la quarta >miti'íliiila . H

quinto ‘giorno fnon ebbe fobre> , nè in

lcguito vi fu' recidiva’.l Una efpulůone'

abizondaryte di fodors puzzolentifïirno ‚.

'ed funn evacuazione copiofa. di materie

' nericce,> edi _m'al"odore,lopraggium1 пей

‘gioŕno 4'. ,furono , por V»quanto apparve,

.la criû di una malattia così` fpav'ente
‘v-o'l'e . ' l ‘

Il »figlio del Sig. D.. Nicola yGuida

[Avvocato Conolciuto abba'flanza in que

IinÈ/lcfropoli ‚ giovine, di romperá

meiiìo málinconico,di anni 117. ‘risor

"‘ " „ ~ f nato

л

о

f

/

.Muntin-­`v

о”



‘ 12

 

nato dasalerno in Napoli fullo Гсаё

der di Settembre,fu attaccato da una

febbre violenta, dalla quale cercò liberarli"

coll’«aj­uto di vomitivi, e purganti

,- replicati; ma Теща pro . Quando io

fui а vilirarlo avea quali perdute in

шгто le forze., era pallido , {munto ,

{опишете , гансо, .avea i polli pic

coli, irregolari ,’ confuli , le urine

crude , Vocchio torbido, е li lagnava,

che un dolore all' Ippocondrio deliri)

lo afliigea all’ eliremo.. Gli feci fomen- l

ltare la parte addolorata con dei рап

nolini inlizppati nell’ acqua di camo

milla, gli feci mettere dei lavativi

parimenti dell' acqua medelima , e gli

Ordinai di prendere la Genzianella nel

la dole , e col metodo indicato poc’l

anzi. L’ clito ii quelle prelerizioni

ebbe tutto il lilo стане; mentre tre

giorni cio-.pola lenza febre, ne ТОНН

recidiva. _ _‘ -

Il Sig. D. Nicola Burone, Mercante

aflai noto in quella Città,uomo di

iemperamentoifanguigno di anni rio.

incirca ,lul principio d’ Ottobre fu lor

prefopimprovilamcntc da una gagli-ar

diflima febbre , accompagnata da naufea ,

2. da



щи „ „ ‘‚

(И sforzi di vomito , e da' dolori из.

ghi in tutta la perfona; li porgo il

p_rimomgiorno col fale di Segnettegnel

_ fecondo prefe il vo-mitìvo; nel terzo,

ellende cofmparfa in iliona una formo

мы тогЬоГа , accompagnata A da un

certo abbandono , e da una certa

infenfibilità, _gli fui Торга colla gen

Zianel'la; Ne confurnö unoncia степа,

prendendone *una dramma di tre in tre

ore , è cosi деке bene, _e ­qmmtunque

f1. folle purgato »nel giorno medeßmo',

.nel qunlc fu lenza febre col (а! -diS'e

gnetté,'ed aveffe fatto »il medeûmo ара

che Íquálclie giorno dopo., n-ul'ladimeno

non foffrì recidiva'. Il fudore fu _la

llrada , per la' .quale quella malattia an»

dò `a giud'icarfi nel giorno fettimo.

Giovanna ‘Melilotti , Giovane., di

temperamento fanguignol, di anni 2.2.. ,

dopo un aborto'perieoloûlïimo, fu at

taccata da. febbre J„la quale manifeliò

`:ful nafcere il fno carattere ruinol`o , е

nella qualità irregolare, e confufa dei

polli n, e .nella tinta pelfuna della lin

'gua , e mal’. odore del fiato., con vo-H

mito di materie corrotta , e 'di чека,

чих, а cui Il_aggiuníe la forprellione

_ к— l dei
k.;.`­­.L`
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ldei locbi , i quali Huivano in ribbon.

danza , prima che comparille la febbre,

.Confulrato da una fua Zi,’a_„mial corio"

fcente, la perfuali a fargli prendere la.

polvere _di Genzia-nella col metodo , e

,nella dole findifcata' poc’ anzi . Dopo

`i" ottava dole li 'riapri l’ utero furio~

lamenta, il ventre Icominciò а icari

_ care _delle materie `puzzolentiliirne ri--¿

‘ mefcolate a dei grollillimi _.fvermi 5 la

febbre divenne. mitifiima , e,. fotto
emiltinuazionei ­della Genzianella , nel

giorno quinto andò­ а dileguarli .

Con una. felicita ­di fuccell'o , nien'

te infexlore all’ efpolia,l`uperai nel vme

`fe {coi-lo gna febbre in Рез-Гона di un

»Rivenditore di Qaadi'i', chiamato Iii-_

borio, il quale era fiato Фас-рада???

'forged aliidato alle mani dei Sacerdoti;

Egli è ъ'его‚:с1‘ю‚‚щек-1110` io riguardo

V«il _languore elïremo delle` fueI forze ,ed

,alla qualità lveramente- pellirna della

'ebbre, la quale avea reliliito all’ uio

`frilella‘chinarnedeglima ;,cerc_ai cli ать.

frm-e,V e dif render'più effigace l.; ,Geli
,Qianella coll’aju'to del tvino( rimedio

­­ |31- quelli cali il più grande , il pil:

ь

щщдА.

щ
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'a'ftivo4 di quanti Parte mai ne vanti',

e ne predichi. ' .

Ad cfpex'ienze di tanto pelo, ad ol;

fervazioni di tanta collanna , la pre»

venzione anche la più cieca , la> più

oliinata , la più irragionevole dovrà

arrenderl'i licuramente,e confelfar соп—

tro voglia, chela radice di Genzianel'-V

la, praticata col metodo , e nella clo

fe indicata,abbatte le fabbri con una

~ prontezza ,ed elli'cacia, niente Бай-Ноге

‘a quella della tanto vantata peruvia

па corteccia .

' Mi ii opporrà forli il caio­ di qual

'che perfona, la quale con tutta l'a.

Genzianella- è Пата vittima> dellafeb':

Ъге ,f o ha dovuto ricorrere ad altri

."meazi per fuperarl'a; ma quel [ере

'tortíce peruviano vari: mm refpandente

premellb dal' CC. Mead,onde molirare

la neceflirà del .fno febrifugo ,_ quella

follecitudine,c_lie hanno avuta,ed han

nol tuttavia i Medici ¿li rintracciar dei

fehrifughi di maggior nerbo ‚ ed cfiicacia

dei conofciu'ti, non provano eglino ad

cvidenza,che tale anche è lauforte clel

'Ia tanto vantata peruviana corteccia?

I'i pollell'o di un rimedio , il quile

` r trion~



`triunfando in ogn-i> incontro, ed iuogni

occaiione della febbre,lo fottraelie ak чрез

colpo fatale di dillmzione,; e di annientaé

.mento ‚ che lifovraíia ,renderebbetroppo

av venturofa , edl invidiabile la.Y condi.

zione dell’ uomo! Ma le nolireicogni;
zioni non fono ancora giunte­ tant’

oltre ‚ 'e,’ciò che 'più deole „nog fem

briam fatti, per procurarcele . ‘

Contentiamci adunque, per ora

gonofcere,e di.£apcre,che fra,s la molli

,plieità prodigiofa delle pianrefnateß
»_crefcinte neì „от; climi, forro la. fem;

-plice dellinazione della-‘Nat,ura„una пр 7

dice ritrovali , la quale pub fupplire,

. 4“ ‘fuppliriconauiura allemancanm del

A:anto famigerato .americano febiîifuîggxï

‚ВНЕ con ui-iira , 'giacchè quello ,10;

5gliendo lafebbre, lenza toglier la cagione, _

da cui vien prodotta .,- lafcia gl’ infer;­

mi c_fpolii al pericolo'di una fatal rey
дат, e' coll’ introdurre ­nel corp.

lparti мсье, außere , _groll'olane , ypli

V«if/anti produce , e .fomenta imbarazgi,

collruzioni , durezze: là dove l’ altra

,correggendo .,‘ immuta'ndo ‚ еСрзПепдо con

'. „шариатом fenfibili,`e manifelie laçagion

«îçlella febbre,.previene il pericolo-dell; ce»

f E 4
'à

’imma-.i.„_„_4„АА
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cidive ,_ e , come 'ricca 'di principi атм-

amanti,y` difci'oglienti , penetrantiflimi ‚ t

l'tanto lnngi dal fomentan, o' dal prob
авт; däpli аист ,che anzi­ non vmani

ca ¿ii e erne una/fiollecitmed eñicaciiï.

`lima ‘domatriee ._ ..

'_*oLio ш Миф. _j
_ ` ‘ 'i

Medicamenti'chiarnati balfamici ñ.

‘ fono oggigiorno' moltiplicati a lb

'ìpo ,che qualora folleto u_niti Знаете,

„ПегеЬЬп-о da se foli ad ingombrare.

i valfellarni dorati delle ‘più ampie

farmacopèe ._

' Le, produzioni штату: balla.

`“iiiiche,„delleg­ quali la. natura“ ha arrie

>iŕiiitì 'proclìgamente i noliri facili, pei

dxègroppo note, comúni, e di; poca,

‘o niun. collo ,Jhon fávoriyano troppo'

_1'impoliura„ed il privatoí'inftereflë: dei

,Medici ' :f ,Ii ' i-ncomincioroiao' jpg! ciò n.

нате ed a porre `inopeila i'rime'äi

«peregrini' ‚ 5:. 'liranieriye'lle _eůllceri ,_’e yle

i erite lel piů incgnlidera'te ге' идете,

‘с per _lino i _piccioli fprafii,_furono'iih

*tempo _tratt'at-i'xcoi bal ami dellaMe'è
чада Braille,y del Peril., щади ,per

ч` мёд; ъ

.l

l
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ragioni di fopra açcennatè,andaro­

ben prelio in dilitio, per dar luo- .

,goallè “(дщери/легат, `ed angelic/Je,

ai Balfimi _Miraáíli', alle pillole ar.'

сапа, agli o_lj едете] ‚ alle lrinture [до

- cre . ed a cento e cento altri perni~

шлёт] mifcuglll, inventati da¥un arte> ,i

la quale ref-a „a giorni­ дюны: più ст

pia, e ,più temeraria ‚. поп ha torrore

di trattare; la lCalc: ,/l il Piombq, l'

Aniiïmonio,l le Cantarelle: il'Rarne ,

il Vitriolo, 1"Alume­,il' Mercurio",'

le _Cicute , i Juleiami, per: formar

delle Чечне, degliiollfflegh upgufülq"

delle tinture,.de5h_ellratti , degli fp_iriti,

'dei medicamenti. 1n una parola иене.

fici, cooneliati' colî facro' titolo 'Voir

легат}, e bnll'amiciï, _ _ _

Così mentre mille', e mille infeli

__ ci fono vittima fventurata di quelli

rimedi,v le divine , le femplici ,'. le у

inimitabili' prodnz'ioni della natura „lli

Jeri', e iicuri anti'dotiç delleinfermi'fä

,negletthe non curati fen giaccionofe

divengono per fino: oggetto` di {спет

.di maldicenza per.' quelli ,. che non
yli? conofcono, о che gli fprezzano

'ï maliziofamente :perl porli inf diffredito.

F 5. Та

'«_Lì

„tra
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‘r Tale li è appunto (' per facer cliT

tant’ altri ) la forte cli un liquore

b/aliamico riconofciuto comunemente~

_ [otto il nome di Olio di Р1п0(1), rime

dio veramente grande, ved atto per se

folo a- produrre >quei beni , che li de

liderarebhero.. in vano dalla unione di*i

tutti quei balfami',che ci fommini»

штанам 1'е piante di un altro тот

do, o i fudati lavori dell’ arte Chi:

lirica.y a ч

Eccone~ le riprovec

Il

 

{1)'La deßrígíone delliarbvre дм:
cui Araccoglie/ì un. liquore così ’Prezio/ö

ritrova f nel'fecnndo юта de medir/ariav

herbarum facultatibus dei` Sig. Уйти

( pag. 1181 verá. .Pinus filveßri: ) ,

il quale a/críve al' merle/fino quelle

falamri prerogative“, 65e 'vengano сот.

Румын: dal' И??? gg? едва/Н E’ dal»

атлет?- z сЪ‘е i' Cnlàâre/i non imp/'egim-V

no per zyn-we que/l"oglì`o ¿be la faim

plica' imi/ione, c/Je fanno in certe fm:

сЬе, о borfe, [в gua/i .zpparifcono fu _i

Pim", ломтями {й quelli clve> [от

@canali-_

.~ '_1

an»

_«m"и‘
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' Il' Sacerdote- D.Francefeo¿Puglieänei

tagliare un formaggio-,li fece мартен.

fonda, e larga ferita nel pollice. Lr

impreliione del taglio» lu` dol-orofa ’a

Тезис, che l`venne , eY cadde' in delî~

quio. Rfinvenuto allerle ,alla meglio

langue, che lgorgava in. copia grande
dalla ferita , е- >rimettendo., la . carneV

pendula nella fue. matin-al fede, Град

molla ‘si internamente, che elieriormene»

te coll’ olio di pino . Il dolore Гран:

ful fatto, e la`parte,~cin_que giorni ‘do’

po, rimale rirrmrtginataF in maniera che

)a cicatrice »ůentava ‚тот-111910 а пат;

' Uilarv'ili . `

i Un Ufüiaie del- Reggimento diPuéÍ

glia nel lanciarli di un lalto dall’ una

all’ altra lponda di unpicciol Rio,

fdrucciolò», cadde,`e nel cadere percofa

le alpra'mente col maleolo interno nel;

la pietrav {свар dell’ Archibugio `, 'la

quale; lacera'ndo-'laiv calza ,gli fece una'

` ferita molto ampia ,e pericolola ‚ Ri?

кончай a-calo non~ molto longe un
vecchio “район: „МН quale `avendo _olif

{стаю il fatto „-acconfe frettololo per

darle aiutò, e»,l`ollevatelo‘da'terra ,lb
'mandolin­ значащем Capanna, ove ¿a pi?

' 85' .
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„дона lili'nga . _ ›.

'dere queit" uomo nello. Грант dx

"19. 'giorni Jano e ,falso caminar, per

‚ tgz ' ' ‹
1“ (Объед'ётйм‘а: rîvi lil tiepido,

lingue ) allerla е „Рита allximiegyig,l

vriempi tuttavdi sûlacci. infuppati neliî_

‘ olio di Pino . Il dolore dileguolïi lful ‘

fatto, e l”‘Ufliziale,_poche .ore_dopo,fq

ifn Шато di ritornarfene .a fuobelliagio

in Capua ,_ ove ena di» guarnigione, e

dove oHervò conr forprefa». in quattro

'iorni la ferita perfettamente fana.

Mafiro Gregorio Сейма Чето.

io , 'tenuto a riíla. con.v un. Birc

ŕo ,_"ebbe 1m- colpo di coltello. tra

la uarta ,' el 1a quinta. содом .. La

profondità ' della ferita.. era di' mezz@

palmo in circa, ilpdolore ,_ che foffriva

pafmodico , щадить del fangue,

'che fgorgava dalla" medelirnaduperiore

ad o'nì credenza “Un Chirurgo Calmy

.brefè 'di Cognome Еш„117чпа1е avea
ireplic'atan'rentr: fperimentati'ìi- 4buoni ef­

fotti. di quello Balfamo in Vcaliancha»`

'iin {а}: , e dì'maggiore rixńarco, in->

trodufle nel lafŕrita uno liojellœdi cote»
ltone infuppato' nellfolio di1 ,. e

" lie- ne gettò. ancora alcune ¿goede

Fu. meraviglia iL vg».

- (la-

\
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-Catanzaro .( tale era il nome двигай

tà, ove accadde il fatto efpoiìo ) fen»

za avere accoppiataa queñacura altra

diligenza, che queìla di ша generofß

falaffo ,L e di una dieta. tenue „ e rin

efrtïfcal'iva. ­ “ ` : . ‚ .

y L’1-‘\jçtt:inrer` di un.- Razionale dica

mera ,-giovine, di temperamento Cachet

1ico,in età. di «25. anni in circa, fof:

{Ни ‘sda ~molto tempo una galiardiiů

ñn folie. con. febre ,Y e fpurgo di ma

ierie l"of`pette..~Do{my aver fperimentati

fenza frutto. molti medicamenti, preie,

c'oly ct'rniigïioA del Dottor Ciuitclli per

‘più fettimane, dieci­ in dodici goccie

di oiio'di Pino,rimefco,lato ad un de

lcotto teiforme di fiori di mas-ive,l e

Vriftaiaiiì interamente. ' ‚

’Í Lo- Hefte accadde al Sacerdote' В.

'Gennaro Tunièelli ,_ il quale» era из.

'vaglia'to da una'co-ntinua c fieriiîima

r‘toiïe'corrfebre, diflìooltà di refpiro,

‘_fpurghi тамощтзшэа che egli avea

contratta. »per avere trafcurato lun

tempo Lina piccioìa infreddatura,cagio­

`natale 'dail'intemperie della Ragione

a', Un Corriere, di temperamento ca.

"mitico, di anni: gît., ампир а ‘com

‘­"« dire"

`
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dire gli alimenti con delle бодать l

‚ ЪоссЬечоН di droghe aromatiche ‚э- -

„vea nelle' gambe delle minutifiime

pullule , che invitandelo collo {manio

{о prurito a grañiarli, lacerate », ¿e

mal conce dall’ ungne , vennero-a

'formare una piaga livida, fanguinolem

‘ta , е с11е,‹1е11а: lenlibilità ifnifuori,a-vea

tutti i fegni di una vera ca'ncrena . I

'Chirurgida lui conlultati in taleoc»

`calione non parlavano' che di tagl-io,e1ä

fuoco. L’operazione era barbara,dolo­ _

rola.' ma neceliaria, ed il paziente vi

`li farebbe ali'oggettato.,l`e un Capucci

*no fno conefceiite non glie la anelli:

’_dilluaia , lu-lingandolo di .rifanarld con

‚ 'funlione di un olio, che egli chiama~

va olio della lampada 'di S. НЕМЫ

-Тсо1‘(1), corne- di. fatto» fcguì. Подо

"те che va unito ai Ballamirtraèì il

i ` L . (C¢ '

 

‘^ (t) Inf/Ja 'ui/lo ldf'ßîpar/ì- nella Лиа

‘gío di Росы giorni tumori свиданий/5, „‘

­ ’e dolori atraciffrmí vzzo/le jemplicrunqím

m' di olíay comune ,_ refo pià дни,

"più penetrante, più. refolwme; dopo»

’weer ßferu fatigue. del _ fuero ¿cmo

§14 un“ \‘
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'lasА fecreto, e fmafçberò l’ {иридий , aveu?l

>do fatto ravvil'a-re nel -fuppoíio olio di

S. Francefco il vero „ e- íincero olio di

pino . ‘ — _

Sono cinque anni e più` da che ш;

Sacerdote Calabrefe di efperta probitä,

mi aflicurò che'ulno Spaziale (ii/Peru

„Ьего di СаГа Ce_riciviva.,«auea Знайте mi

. n: д .gliaja di gonorre. con un {по Гриба),
i the egli ‘ medelimo prima. di morire

confefsò non'eiïere altro che olio di

Pi
 

' una lampada, a' dentro ad altro '0qu

Дм?! fbrte . Il popolo рте/9212 di

`guez/fi infqgnnmentì,e,convíuto (1.2! fat

­to ,e daß/.1 e/Íìerz'enq'a», [трлн ad ege?

.più мига nell’l aferiwre a muje fop-r4

"mmm/z' gir' едем? деле пиши са

giom', ed а t'onojifere сЬе 'ui hanno dei

etz/1' ‚ е delle circaßmzqeneÍÍegM lì im.:

» femplf'ce ung-ione dz' olio'eoimme , pareg

gia, anzi Врет `Г agitada med/'camen

ltof.: di tutti quei (внятна? [ЪЫГолда’Ё

` tutti еще” ОХ] rancirli , »di cui l’ in»

tereübtn [игра/Мул riempie i ‘илЛЪЦь’дч

»mi dorati di шт brillante ”Бапти
i ъ‘ ' ._.__.~:à̀

Av'-*sтак
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pinos, ridotto in`_forma_dí píliole col.

la mifcela ldella рыщет di liquiri-`

zia; daquel' tempo ip inco-miriî

ciai а farne dei prudenti tentativi, ç
la guarigionenfclice di 17.3fgoçnoroici,V

mi ha fatto ravvifare in queßo-‘rimè

dio `una eñìcaciafupsriofé di gran

lungi а quello dei medicìmcnñ 1 più

ufitati , с di maggior credito. Y

Debbo però avvertire il popolo а

non avvalerfi di quefïo rimedio, fe non

che valim; quando» 1а‚. materia gronox'oì»`

‘ta è rafa bianca,fcorrevole~„f¢arfa. E’

jfcmpre pcrîcolbfò ‚ Гзтрге funéßo il

рог freno ad uno fcolo,_deñinata dalle

materne follecitudini della Natura ad'

‘efpell'eŕc nn veleno ,_ 11 quale „introdot­»

'to пе1` fánguc, produce támì maloril,

‘come lf’ eíperîcnza pur'.­ troppo ci fa.

veder di continuo.

I mezzï,che io Bofperî'menmtì pro-v

*ůrtevoli ncl fecondare Ie mirc della

natura, e ne:11"abbart'erev con prontez

za quei fintomi, 1 quali rendono tan

‘ю incommo 1е.е- (101101010 1е gonorrèa.

"$9.10. Primo '.Un vitto compoHo quali

'ínteramênte (11 vegetabili , e di увяз-

üble-‘5
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tabili fi'el'rlii','e fucofi;5eco_nclo.l;a lu

bricita del ventre а proccurar laquale

\ba_lla .ordinariamente rufo quotidiano

di un buon cucchiaio' di.l Бог di Caf

iia. Terzo . Le >bevande copio'fe , ed

acquee , alterate col fuco „rin-frelcan

te ', e muccaliginofo dell’ erba Mal

` va . La maniera , colla'quale­ io fo

`pi'eparare quella bevanda, è фойе dî

verfa da quella', la quale fuole `tenerli

comunemente . _ 5

« La Мата ,cotta in unione dellla@

qua,per.de ‚1а parte la più -fottil'e, la

più volatile, la più balfamica, la più.

fpiritofa, e depone nell’acqua un glu~v

tine fuboliofo , il quale iiceome allai

abbondante di parti vifcide, muccole,

ten'aci, unito al {Европ—ара al principio;

amollienteyed umettantè delllacqua, slen

индо, indebolendo le Ebre dello По

тасо, , е _ delle budella fegnatamentel

produce dei mali gravißimi, lenza ri't

Ímediar а_ чцешд quali vorrebbero to

gliei'fi di mezzo colla fuavpratica . _

i' La malva .allioppollo acciacácata grof

'Áìslanamente in un Меццо `di pietra,

‘fpremuta unitamente coll’ acqua frelcaá,

A » i a r1
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е г7тч1`со1ага за Hm cucchiaio (11 mele,"

ÍiCc-'iwf infr; (11 _nu-.fi îpi1‘itoic,fottili,

bzïíiïniifim alin'âe , diiuiice, rinfrcl'ca,

101115": in una- pupila а tutte le più

urb-'enti' indicazioni. Ed ecm la 10310

пе‚1а quhle mi ha determinato a pre

fcieglieŕe'fra- li diluenti,i quali ven-f.

gono raccomandati (0:1 тата calore

da tutti i Medici nella cur.; delle go

no'rrèe,quefia bevanda, la чипе, соте

ognuno vede, unif'ce alla effi acia la fem-J

ритм che puo pŕepararíi da ‘ognu

no colle proprie maniJènza gran Ype

fn, e 'lenza aiuto di fierce, di Lam

bicchi,di bronzi, (11 poi-fidi, 0 di al~

tri fpecioíi ifìrumenti ,íàcri alla ambi

zione , alla ignoranza, ed‘alia ingor.

d'igia iníàziabiie dei Farmacopoli .
'~ rMa ritorniamo all’ olio di Pino

della di cui forprendente efficacia, nel

clifiruggere> le gonorrèe, anche le più

inverateie dlŕiicili , 1‘1 Lodato Dot.

di Feo ha avute diverfe occalionifomv

de accertarfene.

Sono Наго anche aflicurato da alcu

ni ‘Perfonaggi (11 vfede incorrotta, che

l’ 0110 di Pinoßpplicato'alle parti, che

fono

ц—д.„‚4
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fono inve-fe dall" umore' podagricnd 9п'с‘

тдйЁза‘лтаННтепп: i dolori , е eine

difiina con una prontezza infreohbilev

quella fenfazione incommmla, e unimo»

fa,che rimane in qualche mer» Ьго oelL

'corno in "flequela di uno sforzo , di

una fatica, di un urto, e chie Emili.'

Dopo quefie , e cento, e cento al1

tre riprove evidentïliime., ed innegt

bili, che in qualunque tempo , ed i`

qual li voglia occalione fi `Капо avute,

-e fi hanno tutta via ,della forprenden-y

te efficacia, colla quale le produzioni

`femplici ,e naturali de’nollri Paefl гё

mediano a qual fi voglia genere di

malattia, potrei io luíingarmi, che i1

popolo,de.polli i pregiudizi fatali del- ‚

la educazione , e fatto fordo alle in

Iinuazioni maliziofe della impoliura ,

della ignoranza , e del privato inte

frefie,conofcefl`e una volta,quanto ridi->

cola,inluiiiiiente,e perniciofa (in Yopi

nione di quei M:dici,i quali credono,

»che non pofTa ultimarli felicemente la

cura di una malaria ‚Гены il foccorlo

dei rimedi o artifiziali , o ilranieti,

fe non кадет di continuo avvento,

che
n
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che ogm' giorno ß fcri'vono 'dei Libri

per illuminare il Pubblico , e gueßo

Pflbáläca» al 'vedere джаз) nemico di il

цитат—‚саг ß torna л ß'ri'vere fem

'pre per lui.

“a i

l
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_» Per toglier di „mezzo qualunque

eccezione può opporre alle ailervaziopi

enunciate l’;ix_itereil`ata­. impoliura ,

aggiungo quìç alcuni fatti -recentímeœ

te accaduti i iquali provano ‘_ffemprgß

‚ ­qual contordtbba farii della' (Зад:

‘ sianella , del tPapavm'o,=dell’,Qgtaca

cali accennati zintquelta yopereettal. fig,

l

l ` :f- аж; i

f" [fr .. =Na iiglia del Siggi' D,‘Gabriei§

l ё Saccares,melanconxca dx-tempe»

l tamento,di anni zz., dopo un para,

‘immaturo fu foeprefavda una febbre»

` da quale manifeßè ful mfcere ,il Гц.)

«ratńere рикша, biliolò , maligno ,in

tnella prolìrazione- delle forze., -e .nella

»qualità dei vomiti , fe ,delle дешёвый

лапти-211, 1е2Чца$1 ,pitre ad ellen-’carif

q «che di ama- bile'verde, gialla. puz

} izolontíßima,prefentavano tratto tratto

verm-i .Fn сигма, Tullev prime que

.Íia fânïam; non pillole compoße di

l emo, di чтишь анимизм,

г ,fü ‘ с
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gjiiercùriò 'dòlcel Le accerŕlarorlo ’

per nutrimento dei brodi, e le fi in; l

terdiûîero le frutta „ ed in particolare

$1 Пытки: febbre intanto,ed i`£n«

‘forni ,che I’ accompagnavano, diveniva»

'ha ogni :giorno orribili ,e più mot» '

“МН. топочопГийэб ibccefiivamem
k il Dom'Viâ'lari д ed'V il fDott. Ca»,

шеей ‚2 ì> quali ibñituimno alla mede-3»~

4e indican ii latte , ed ifhagni fred»

di . Per uirimo Ti! Dott.‘Taglia, Тир:

успеть, che ‚чаев: fcenn folle origig’

nata-:da iůppreifîone Lothian? ‚г' «dinò

l’ applicazione delle {тиф elle
гнёта: , e ‘quella dei avefèicaati'waïlé »l

-cofcie ; ma tutto inutilmente ; и, Б“!

Laggiunfe anzi I: compañia4 di un tu»

,more confxdkrevole alla regione ¿elfe

utero, ed un «Ноге fpafmodiœ 'l'

что Римом; con eonvulfieni con»

itinue, che (i efàcerbavano ad ogni.pi¢»

’tig-la occßûone 'fino all’ ingbiotìire fçli

'fun yforfev @acqua -, e ‘finalmente um

глазниц, ed ma рот-игом di fon- l

ze ecceiïiva , talcl'rè i parenti , ed

Medici, cheek’ антенно, difperańd - `

`dell`efìto,l’ :véano abbandonata ai ад д

.Omliuitì Sami! „444. Q ‚ею-п . L

9 l
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.ll Тай erano le eircofianze della Si»4

Dl gnora IDonna Maddalena Saccaces quam

i» do io fui a vifitarla. Ricariofcendo­

l'i dalla œ'nfìderazione dei lintomi спица;

i" ciati la febbneper caufa , e fomite di

11 tanti difordini„perfi1ali le perfonetclìe

i' la aiTlliivano a farle prendere nelle

„ are, della mattina, ed in quelle della

ll Sara una Idramma di .polvere ¿iGen

iì zizim'lla , la quale, .per maggiorßom~
"l любо dell’ inferma 1 й .fece ammaffare

lr in `form .di pillole. Le mini _tbm

Щаь ed il latte,e Alv»olli,che ¿welïeufa

‘ll 1a per bevanda la limonata non mol*

to fredda,e che Iavelie -mangiatoqnal

'l che fpicciiio «cli portogallo, e qualche

ll poco di1 lattuga fpruzzata condelFaceto,

Ё? temperato Aper altro coil’ aequaâgiacchè

Pl la fua эта-ша feniibilitanon le per:l

l. metteva di ufare nè bevande moltol

"l gelate , nè folianze troppo'afpre , e.

llapungenti. i

l' L’eíito di quefìe prefcńzioniziii si

_ ßllecito, e favorevole, che nel giorno

medefimo ,in -cui ne imprefe la pratiq

rea, incominciarono a calmarli le fpaf

L, modie , ed il tumore a diminuir di

\ рытых giorno Qdopo il tumoreî ed

_ i —
ч.‘ с- ..

 



il (хотеть мм дым regi» ai en.

Детей; calmóñi' la@ febbre ,i polli fi mo»

.Rrarono piùivigoéoû, e le evecuaziœ

hi *iniglióraroho >x'iotaibilmente 'di сов-в

ëizì'on'e :"Nel terzo giorno tut'to. fw

ïnï'calma; fx continuò per altro a fari

le prendere qualche dofe "di Geuiizn'

-f

“ 'nellal , le 'lì accordarono i gelátì , e ‘

faceta; che ~t'olerò molto-bene, e 16

fr' diede’ qualche cucchiaio'di рада 'Env

êdttä 'hell'acqua femplice ï'f'intanto' cheg`

fu ih Шато di ripigliare l' Маю fiilemíx

di vivere,'e di andarea refpîrare un д

"f А?

ái'ia’pi'ù “рига; e più amena.

i

l

.

Effetti non meno follecitimon'mea Í

Ею eñicacîmon meno forprendenti pro# q
дине la Genzianella nella Figlia-dele i

faisignora D. Terefa Orlandi . 'Qxe-î 5

На yGiovllue ‚' di Ítemperamento ple#`

fevrier?, annil 17.,dopo aver юшка;

fz: giorni' continui сап ¿má febbre di

grattere :apertamemte` maligno ‚ йе!’

меть fçñe I@ тёте; edl'îl ‘lvledièoQ

¿he l? àßì'iieva ^‚ clifpeŕávánô mággiofò'

meme .della fue vìfa', "ширма: со!

mio cohß lio( Y'ufoŕ tiell'a` locîáta talk"

ee sin ‘de с ¿ä una антиген:Ё рт:

i'e dx trein tre niegbévëlidêoiitimaì

u д; I ment

c'

*.__„



  

mente dell’ acqua fredda acidulata-talmf,l

col foco del limone, talor coll'aceto.`

Dopo la felia dofe la pelle , che era

[lata chiufa oßinatamente fino aquel,

planta, ii .aprì con violenza ‚ e.-lafciò,

libero il varco ad un copiofo fudore ;j,

i polli da piccioli , ed intermit'tengcí._1
alti divennero e regolati, e iinalmerhç

te dopo la decima dofe „della Genzia-­

nella, e l’undecimo giorno della ша—у

13:64: Vinferma fu »fenzaiebbre r r

:Ai fattifienunciati di anzi devon@

aggiungere il cafo di due p_ericolofilii

me febbri , periotica l’ una , l’ altra.

coiiituzionale con convulzioni e расе—д

chie oltre altre febbri di minoremimar

oo guarire felicementednel- pubblico Ос}

fpedale detto degl’ Incurabili dal valente,

Medico Signor D. Gaetano. Fimiani. „ ‚

ff. af» 'a ‚(д

~­î PAPAVERG-BTANCC).` „5
"' "i ‘Y ‘=,› «Í . И“: .f_'ü en 'lig

IL. celebre Воет: Ccungno , Padania,

‘ do ai iiio'r шитой difcepoli(clieììI

mezzi, che rief'cono, utili., per- calma-1:

re gli fpafmi , ed vi dolori atrociiiia.î

mi di quelle ferite nellequali Wapen-1,

Вове , ed („сайтfr», (матчами

. о»u»
т



_,‘«.fsvrfif-vv"-‘

loro tli applicare alle parte affetta im'

cataplafma di' fommità , e di. Qipitîi

di: papavero bianco , aliicuranâo d'.

aver apprefo per efperienza , che ini

tali circofianze чает) era tra mezzi.

ii'n or conofciuti il più fempliee , il

più .eůcace , il migliore. ‘

­‘ ъ"ОКТЕ-СА. '~'?

IL Signor D.Gennaro Caf'oria,dopo¿

aver fotferto per тай e meii un.l

fpafmodico dolore di гада, cadde in;~

una oppreflione,in una Rupidezza, in:

un abbandono tale che non potea reg­.I

gerli fenza folie-gno, e,fco{l`o con 910—

lenza', ed interrogato,appena articola

и poche parole fconneñ'e, incoerenti,

confufe,e preiio preîio ricadea in brac

cio al Primiero profondo letargo. I ri

medi impiegati per сигал-10 furono mol

ti; ma tutti inutili . Si pensò final.

mente ad un cambiamento di aria , e'

(i fcelfe a чаев:— oggetto il foggior.

no di Lauro . Giunto ivi peggio

Ф, e ioròa ochefu о
lio in кажет Saccfîiiii . In utiiìo

@gto erano le cgfe, quando giuri e in

Lau:



„v_ŕf

э

Lauro la Создам dell' Infermo . Se~`

guendo quefìa le iflruzioni avute daal

cuni Medici , gli fece applicare lo {pi

rito fumante di fale amoniaco alle

narici, li fece {lropicciare afpramente

le piante dei piedi con dei {ìnapìfmi,

e con Iliinolí di altro genere,ma Fen

za pro.. Si determinò finalmente alla

(Жёнам di farlo percuotere eek or'Í

tic e, ( tale era il configlìo, che io а—

vea dato ad un Sacerdote Fratello dell'

infermo, il quale era fiato qualche

giorno prima in Gafas eonfultarmi) .

L'elito di чаем rifoluzione fu s).

favorevole, che il Sign. Caiforia,fcolfo

dal letargo, che lo opprimea,eominciò

ful. momento a difcorrere ‚ a ragiona~

re , a chieder итого ‚ e finalmente

a camminare fenza appoggio per Lau~

ю , ove tuttavia trattienli , per am»

dar fempre più, col beneâzio dell'arin,

l@ трет: Юте

‚к
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